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ELEMENTI 



GEOGRAFIA POLITICA. 



INTRODUZIONE. 



CAPO PRIMO. 



Geografìa e sue principali partizioni. 



i. Ideografia, voce greca, significa descri- 
zione della terra. 

n. In più maniere si può descrivere la 
lerra : o considerandola come uno 'de' corpi 
dell'universo visìbile, o esaminando l'aspetto 
della sua superficie, quale ei si presenta da sé. 
ni. Descrivere la terra siccome uno dei 



ARTICOLO 
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corpi dell'universo visibile , esaminandone la 
figura e in mole, scompartendone e misu- 
rnndone le regioni a tenore dei sommi prin- 
cipi! di geometria e di astronomia, si dice 
Geografia matematica, o Geografia astrono- 
mica, o Cosmografia. 

iv. Descrivere la terra osservando l'aspetto 
della sua superficie, suole altresì farsi in più 
maniere : 

{' Stando solo alle varietà che sti per la 
superficie della terra s'incontrano di mari, 
di terre, di monti e pianure, e laghi e fiumi, 
e traiti arsi nudi , e verdeggianti e abitabili : 
c il descrivere la terra in questa maniera 
sì dice Geografia /Etica. 

2" Cercando solla terra le varie sedi de- 
gli uomini: e si dice Geografia politica. 
' v. Ma la geografìa politica o si considera 
nelle varie vicende del traslocarsi le nazioni 
del mondo da regione a regione, arrecando 
successivamente ai medesimi luoghi'nomi di- 
versi : e si dice Geografia isterica ; o sì con- 
sidera nello stato odierno delle abitazioni 
umane: e si dice Geografia politica, : senza più. 

vi. Di questa abbiamo noi a trattare. Ma 
perchè all'appuntare convenevolmente sopra 
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ia terra le varie sedi degli uomini è forza 
talvolta ricorrere agli ammaestramenti de' 
geometri, e degli astronomi; e al ben di- 
scernere Tana dall'altra le umane abitazioni 
giova assai il tenersi come dipinlo agli ocebi 
l'aspetto almeno universale delle diverse con- 
trade: noi' andremo all'uopo valendoci, e 
della Cosmografia e della Geografia fisica (1). 

ARTICOLO li. 

Cenni di Cosmografia. 

vii. Nel descrivere la terra, siccome stile 
delle nazioni umane, quadro sano le cose, a 
cui conviene massimamente attendere. l 0 La 
posizione de' paesi. 2" Le distanze de' paesi. 

(I) Nei eennì elio qui si danno di Cosmografia . non ti 
M'i'inlc :t<) ;i! ini se rimi su :i r:irnniriili,i',: siili <]nrì din lo dir 
i assolutamcnlo necessario, alla studio della G™graf» 
polilica. l*rcsci udendo perciò e da parecchi? priii-uliriij 
aslronoruidie, c in generale dal sistunia di C,o]i erri ini , 
vi si usa Iutiera il parlato do! sistema , che ora ,. dì To- 
lomeo. Agli studiosi allievi della li. Accademia Militare, 
r m ansi mani ente a quelli , elle specialnieale alloudono 
alla selenio malemaliehe , non può mancare poscia il 
destro di supplire largamente ad ogni oceprrema lanto 
per le cose stesse, quanto jicr IWttMM delle esprn- 
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5* L'alternarsi delle stagioni da tali contrade 
a tali altre contrade. U° La diversa temperie 
pur da contrade a contrade. 

A dar ragione di queste quattro cose i geo- 
grafi si giovano in primo luogo di alcuni corpi 
celesti, poi vi aggiungono alcuni pochi punti, 
e lince e circoli facilissimi a supporsi segnati 
e in cielo, e del pari sa la superficie della 
terra; onde sovente danno al tolalc complesso 
delle linee e dei circoli il nome di sfera; e 
alla terra, che si suole tuttavia collocare nel 
centro della sfera, il nome di globo. 

g i . Posizione de' paesi relativa . 

vili. La posizione de'paesi si può risguar- 
dare in due maniere : 1° di un paese qua- 
lunque per -rispetto ad un altro paese ; e la 
diremo posizione relativa; 2° di un luogo 
qualunque guardato solo in sè su la super- 
ficie del globo ; e ìa diremo posizione 
soluta. 

Per la posizione relativa si fa uso dell'oriz- 
zonte, dei poli, e dei quattro punti (cosi 
detti) cardinali. 

ix. Un osservatore , die posto in luogo da 
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Ogni parte sgombro, p. es., in allo mare 
stenda, coll'occbio a fior d'acqua, il guardo 
attorno attorno e quanto più può lontano , 
coglie colla vista un piano circolare illimitato, 
il quale riesce tangente alla superfìcie sferica 
del globo, in quel punto dov'esso osservatore 

11 circolo, entro cui la superficie di tale 
piano sarebbe compresa, si dice orizzonte: 
dal greco verbo orizzm (limitare, determi- 
nare), perchè esso segna ì limiti , di sopra 
ai quali i corpi celesti, levandosi, appaiono 
alla nostra vista ; e di sotto ai quali , calando, 
si dileguano. 

x. L'orizzonte divide il cielo in due parti, 
sebbene disuguali , che sì dicono l'una supe- 
riore , l'altra inferiore; epperciò anche l'ap- 
parente giro quotidiano del sole in due archi , 
l'uno diurno, l'altro notturno. 

xi. Dell' orizzonte 1' osservatore occupa 
sempre il centro. Se egli quindi s'immagina 
nella parte del cielo superiore un punto, dal 
quale cada una verticale, che pel capo di 
esso lui e pel centro della terra vada a ter- 
minare al punto opposto, nella parte del cielo 
inferiore , egli avrà i due punti Zenit e Nadir. 
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Lo zenit nella parte superiore, il nadir nella 
inferiore'. 

L'orizzonte così concepito si dice orizzonte 
visibile o apparente. A'esso per Io più si sosti- 
tuisce l'orizzonte, che si dice razionale. 

xtr. Ed è l'orizzonte razionale un circolo, 
il cui piano, parallelo a' quello dell'orizzonte 
visibile, attraversa la terra pel suo centro. 
Esso perciò, come fa il visibile, divide la 
sfera in due parli , superiure e inferiore ; ma 
uguali, e die perciò sì dicono emisferi. 

Sin. Delle stelle , ond'è composta la co- 
stellazione Orsa minore, una ve n'ha, la quale 
fa lutto intero il suo giro quotidiano , senza 
calare sotto l'orizzonte. 

Dal centro del giro di quella stella si tira 
una retta , la quale passando pel centro della 
terra vada a terminare nel punto del cielo 
opposto. Sì fatta retta si dice asse deila sfera : 
le due estremila deli'nsse si dicono pili. Polo 
àrtico (da arcfos, nome greco dall'Osa mi- 
nore), questo, che si' piglia nel centro del 
giro della sopraddetta stella , la quale appunto 
perciò SÌ dice stella polare. Polo antartica 
l'altro , cioè opposto all'artico. 

itfV. L'asse però si può parimente risguar- 
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dare o conlinuato da un punto del cielo all' 
altro, o terminalo alla superficie della terra. 
Nel primo modo si dice asse della sfera, e le 
sue estremità poli celesti. Nel secondo si dice 
asse della terra, e le estremila poli terrestri. 

xv. E fissali così i poli, si hanno due dei 
quattro punti cardinali. Il nord, e il sud. Il 
nord, o borea , o settentrione , o tramontano. , 
o mezzanotte è il punto dell'orizzonte, clic ri- 
sponde verticalmente al polo artico. Il sud, o 
austro, o mezzodì , il punto dell'orizzonte, 
che risponde verticalmente al polo antartico. 

xvi. A mostrare i due altri punti est e 
ovest, si fa uso della meridiana. 

Preso il sole nellasua elevazione massima, lo 
spettatore s'immagini sull'orizzonte un punto 
segnato verticalmente sotto esso il sole. Da 
questo punto tiri sul piano dell'orizzonte una 
retta che gli venga tra i piedi, e poi la pro- 
lunghi illimitatamente verso il nord e del pari 
verso Wsud. Siffatta retta si dice la meridiana. 

Tirata quindi una perpendicolare alla meri- 
diana, che vada dall'una mano e dall'altrapro- 
lungandosisino alle opposte estremità de! piano 
dell'orizzonte, la perpendicolare gli darà Vest, 
e l'opus/. L'est o oriente o levante verso quella 

r 
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partu del' cielo , onde si leva , p. e., il sole; 
l'ovest o occidente o ponente, verso la parie 
ove il sole tramonia. 

xvii. Coi quattro punii nord, sud, est, ovest, 
s'indica la posisiouc relativa di due o più paesi 
fra loro, esattamente, pureliè ci si trovino tulli 
su d'una medesima meridiana, o su d'una me- 
desima perpendicolare alla meridiana. Ma per- 
chè ciò di rado s'incontra, i geografi aduna- 
rono quella, che si dice Rosa de'ventì. 

Scompartendo, cioè, caduno de' quattro 
angoli retti, che fanno Ira loro la meridiana e 
la perpendicolare, in otto angoli minori, si 
hanno sa pel piano dell'orizzonte trenta due 
rette che menano a trenta due punti (I). 

(1) La roM dn' venti .girando dal nord per l'esi al and, 
e dal sud ],cr l'ocesl dì bel nuovo ai nord, procede fon voci 
ilaliane usale da [ulti inavigalori del mediterraneo, e pari- 
mente con voci germane, sebbene variamente inflesse, usate 
dai navigatori di lotte le fitte marine, nel tenore seguenlfi: 

foci germnne Voci italiane 

Nord (Pi.) Tramontana. 
n.ilùN.B. i [1 di T. verso greco. 

. N. Pi. E. Greco-lramonlana. 
Pi. E. i[h Pi. i[h dì greco verso Iramont. 

Pi. E. Greco. 

Pi. E. E. Ili di greco verso levante. 
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g 2. Posizione dei paesi , assoluta. 



svia. Ma quando si vuole indicare la posi- 
zione di un luogo assoluta, allora si fa uso 



Veti girmun/. 
E. ifl N. E. 
Est (E.) 
E. S. E. 
E. S. E. 
S. E. Il* E. 
S. E. (Sud-Est ) 
S. E. ifi S. 
S. S. E. 
S. Ifi S. E. 
Sud (S.) 
S. 1(4 S. 0.' 
S. S. 0. 
S. 0. <|4 S. 
S. 0. (Sud-0ve 5 i) 
S. 0. 1 ( 4 0. 
0. S. 0. 
0. S. 0. 

o. i,a n. o. 

0. fi. 0. 

tf. 0. (Mord-Ove.1.) 
N. O. iih N. 
H. N. O. 
N. 1(1 N. 0. 

Nord. 



di levante verso greco. 

i(S di levante y, scirocco. 
Levante-scirocco 
11* di sciiocco v. levante. 
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del meridiano, dall'equatore , e dei gradi di 
longitudine e di latitudine. 

xrx. Il meridiano è un circolo condotto pei 
polì, e pei due punii Zenit e Nadir. 

II piano del meridiano cade verticale sul 
piano dell'orizzonte; e aitraversa la terra pel 
centro di essa. Ei divide perciò la sfera in 
due emisferi: l'uno orientale, l'altro occiden- 
tale. Il circolo si dice meridiano, perché col 
dividere per mezzo l'arco diurno del sole, ei 
mostra il giusto momento del mezzodì per tutti 
que' luoghi, sopra i quali egli passa. 

xx. L' equatore è un circolo in tutti i suoi 
punti ugualmente distante dai poli; e il cui 
piano attraversa la terra pel centro di essa. 

L'equatore divide la sfera in due emisferi 
l'uno boreale, che ha per punto culminante 
il polo artico; l'altro australe, che ha per 
punlo culminante il polo antartico. 

xxi. Per la medesima ragione che i poli 
( n. xiv ) anche la longitudine e la latitudine si 
dicono ora celesti , ora terrestri. 

xxn. La longitudine terrestre è la distanza 
di un luogo qualunque della terra dal primo 
meridiano, conlata a gradi sull'equatore. 
. La latitudine terrestre e la disianza di un 
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luogo qualunque della terra dall' equatore, 
coniala a gradi sul meridiano. 

xxm. La longitudine si suole scompartire 
in orientale e occidentale, in ragione de'due 
emisferi limitali dal meridiano. 

La latitudine, in boreale e australe pei due 
emisferi limitali dall'equatore. 

xxiv. Si è dclto fn. xxli) primo meridiano. 
Che tra infiniti meridiani, che si potrebbono 
condurre, conviene fissarne uno, a cui comu- 
nemente riferirsi. Cosi, p. es., il geografo 
Mcrcator , avea fissalo quello, che passa per 
l 1 una dell' isole Azore delta del Corvo. Gli 
Olandesi quello, che pel Picco di Tenerife. I 
Francesi quello , che per 1' isola del Ferro. 
Ora gli Inglesi pigliano quello, che passa so- 
pra la specola di Greenwich nelle vicinanze 
di Londra; e i Francesi quello, che sopra la 
specula di Parigi. E il meridiano dato cosi 
come a segno dì convenzione, si suole ap- 
pellare primo meridiano- 

xx-v. La longitudine e la latitudine si divi- 
dono comunemente in 560 gradi. I gradi di 
longitudine si segnano sull'equatore: di la- 
titudine, sul meridiano. , 

A mostrare però ingenerale su tutta la su- 
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perfide del globo i gradi di longitudine , da 
ciascuno de' punti , ove in sali* equatore sLa 
segnata la longiludine, si conduce un meri- 
diano: talché riescono in sul globo 360 me- 
ridiani. 

E parimente a mostrare su per la superfi- 
cie del globo i gradi di latitudine, da ciascuno 
de' punti, ove sul meridiano essi stanno 
segnati , si conduce un circolo parallelo allo 
Equatore. 

Quindi su per tutto il globo si ba da Me- 
ridiano a Meridiano un grado di longitudine; 
da parallelo a parallelo un grado di lati- 
tudine. ■ 

xxvi. Ogni grado così di longitudine, come 
di latitudine, si scomparte in sessanta minuti 
primi, secondi, e via dicendo. L'esatta in- 
dicazione della longitudine e latitudine di 
un luogo qualunque della terra per gradi e 
minuti, mostrerà la posizione assolata di quel 
luogo. 

g. 3. Distanza de' paesi fra loro. 

xxvn. 1 minuti , in che si scompaiono i 
gradi , si dicono miglia geografiche. Al miglio 
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ilt-o^r i-niìco è uguale il miglili italico: all'ila- 
lieo Ma il nosiro di Piemonte , in ragione 
dell' I 3i4, ali'l. 

Dunque qualunque sia il variare, che su 
per la superficie del globo riesce, degli inter- 
valli da meridiano a meridiano, ed anche da 
parallelo a parallelo, ogni grado di longitu- 
dine terrestre preso sull'equatore, e di lati- 
titndine pur terrestre preso sul meridiano, 
contiene sessanta miglia italiche, ovvero qua- 
rantacinque di Piemonte. 

xxvm. Al trovare perciò la disianza da un 
luogo all'altro, parecchi geografi pure odier- 
ni e accreditati propongono, siccome spedi- 
tissima la maniera pratica, che consiste in 
questo: 

Appuntare col compasso i due luoghi; 
« applicare l'apertura del compasso sull'equa- 
» tore, o sul meridano della carta, su cui 
» si trovano ambidue luogbi; e contativi i 
» gradi fra l' apertura compresi , eseguire la 
» debita moltiplicazione. 

» Ladìstanza però, che ne risulta , è presa 
» in linea retta, e come si dice a volo d'uc- 
» cello; le tortuosità, pe/ le quali forz' è cam- 
» minare e per terra e per mare, possono 



Digitized by Google 



IVI 

» farla maggiore dui quarto, della mela, c 
■ talvolta anche del doppio, e di più ». 

g. i. Alternarsi delle stagioni. 

jxk. All'alternarsi delle stagioni si riferi- 
scono , oltre l'equatore già detto , il Zodiaco 
massimamente, e i due Tropici. 

xxx. Il Zodiaco è un circolo, anzi una fa- 
scia circolare , che passando obliquo per 
l' equatore ad angoli di gradi 25 , 28' circa , 
è tagliato da esso in due archi , che corrono 
l'uno per l'emisfero boreale, l'altro per l'au- 
strale . 

xxxi. Su per Io zodiaco si debbono osser- 
vare massimamente due cose: l'eclittica, e 
i cosi delti segni del Zodiaco, 

xxxn. L'eclitlicaè una line» circolare con- 
dotta io lungo pel giusto mezzo della fascia. 
Essa rappresenta il centro degli apparenti giri 
quotidiani , con che il sole va compiendo il 
suo apparente giro annuo. E si dice eclìttica, 
perchè solamente nel piano di essa, o ben 
presso ad esso piano accadono gli ecclissi. 

xxxiii. I segni del Zodiaco. sono dodici co- 
stcllazìoui poste ad uguale disianza fra loro 
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così , che a eaduna di esse si assegna u no spa- 
ino di trenta gradi: onde il sole nel trascor- 
rere lo spazio di caduna impiega a un dipresso 
nn mese. 

I segni del Zodiaco rimangono .pertanto 
scompartiti in sci per l'arco boreale, che si 
dicono: 

Ariete , Toro , Gemini , Cancro , Leone, 

;'»,;«, 

E sei per l'australe: 

Libra , Scorpione , Sagittario, Capricorno, 
Acquario , Perni. 

x&av. T Tropici sono due circoli pa- 
ralleli all'equatore, tangenti oli' eclittica , 
f uno alla sommità dell' arco boreale di 
essa , l'altro alla sommità dell'arco australe, 
distanti per ciò ambidue dall'equatore di 
gradi 25. 28 ! . 

xxxv. M Tropico boreale si dice Tropica 
Ani Cancro, perchè ei passa sotto il segno 
Cancro: l'australe, Tropico del Capricorno, 
perchè ei passa sotto il Capricorno. 

xxxvi, II sole col venire e tornare di qua 
e di là dall'equatore, impiegando sei mesi a 
correre l'arco boreale, e sei a correre Vau- 
sirale, arreca a vicenda all'uno emisfero la 
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XVIU 

primavera, e l'estate; e lascia all'altro l'au- 
tunno, e l'inverno. 

xxxvn. A determinare l'incominciarsi di 
ciascuna stagione si notano i due solstizii, e i 
due cquinozii. 

xxxviii. Solstizii si dicono i due giorni, 
nell'uno de' quali il sole, spintosi già più.c 
più verso il Tropico, p. es.,del Cancro, toc- 
cato, che lo ha, sembra fermarsi per vol- 
gersi a tornare verso il Capricorno: nell'altro - 
giorno, viceversa, dal Capricorno al Cancro. 
Quindi i due punti, in che l'eclittica tocca 

i Tropici, si dicono i punti de' solstizii. I due 
giorni accadono, l'uno circa il 22 di giugno; 
e nel nostro emisfero si dice solstizio d'estate: 
l'altro circa il 22 di decembre, e nel nostro 
emisfero si dice solstizio d'inverno. 

xxxix. Equinozti si dicono i due giorni , 
in che a vicenda il sole esce da un emisfero , 
ed entra nell'altro. Così i due punti, in che 
l'eclittica taglia l'equatore, si dicono i punti 
degli equinozi; e l' equatore stesso linea-equi- 
noziale perchè in que' due giorni, per tutto 
il globo, il dì è ugnale alla notte. 

L'uno equinozio accade circa il dì 22 di 
marzo; e nel nostro emisfero si dice equinozio 
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XIX 

di primavera : l'altro circa il 22 di settembre, 
e nel nostro emisfero si dice equinozio d'au- 
tunno. 

g. k. Disuguaglianza dei di e delle notti 
da contrade a contrade 
pur nella medesima stagione. 

xl. Sebbene per lo sopraddetto alternarsi 
delle stagioni dall'uno emisfero all'altro, tutte 
le contrade di un medesimo emisfero abbiano 
ad un tempo ora i solstizi) , ora gli cquinozii : 
tuttavia non tutte le contrade di un medesimo 
emisfero hanno, nella medesima stagione, 
uguale durala dei dì e delle notti. 

xtl Nell'uno e nell'altro emisfero, quanto 
più si va dall'equatore verso al polo, tanto i 
più si trovano, p. cs., nell'estate lunghi i di, 
e brevi le notti : e al contrario nell'inverno. 

rat. Laonde i geografi antichi , scompar- 
tivano l'uno c l'altro emisfero in trenta climi, 
a fasce parallele all'equatore. E distribuitili 
in ventiquattro climi di mezz'ora, e sei di un 
mete, secondo che dall'uno all'altro clima si 
trova ora il dì, e ora la notte allungala di 
una mezz'ora o di un mese, ponevano i primi 
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ventiquattro fra l'equatore e il circolo polare 
(di cui più sotto diremo); e gli altri sei dal 
circolo polare al polo, 

XUll. Ai geografi odierni- piace ridurre 
tutta la ragione delia durata dei dì e delle 
notti a quattro proposizioni universali, clic 
sono : 

1". Negli equinozii si ha sopra tutto il globo 
il dì uguale alla notte. 

Pel corso dell'anno poi: 

2*. Sotto P equatore si ha in tutto l'anno il 
dì uguale alla notte. 

5*. Sotto il polo si ha un solo dì di sci mesi ; 
e una sola notte pur di sei mesi. 

4*. Ne' paesi posti fra l'equatore e it 
polo tanto è maggiore l'alterna disuguaglianza 
dei dì e delle notti , quanto più vicino al polo 
ciascun paese si trova. 

Per la prima proposizione 1 , i geografi si 
giovano del circolo, che ei dicono d'illumi- 
nazione. La superficie del gioito, in quanto ai 
raggi del sole , va continuamente divisa in 
due parti opposte; l'una illuminata, l'altra 
oscura. De' raggi, che dal sole vengono su 
la parte illuminala, gli uni la investono per- 
pendicolarmente , o diremmo così, di fronte; 
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XII 

gli altri passano radendole In periferia -al- 
lumo allumo. Questi costituiscono il circolo 
d' illuminazione, il quale, qualunque riesca la 
sua. posizione, divide sempre il glubo 'io :due 
parti uguali. 

Negli equinozii adunque , essendo il >so]e 
sull'equatore, il cireolo4'illuminazione passa 
pei ; poli ; e il piano. di esso tagliando 1'. equa- 
tore in due;parti uguali, fa uguali per fallo 
il globo l'arco diurno ei l'arco.. uoilunno. 

vxiiv. ■ Per -le altre, ; proposizioni ei ragiuna 
con le. .Ire posizioni di sfera, ehc:si . dicano 
sfera retta, sfera parallela, sfera obliliqua. 

,slti. La afera mia, si riferisce oi. paesi 
posti sotto l'equatore. 

Un osservotorci.pesto sotto l'equatore ha il 
suo zenit nel!' equatore Stesso; e il piano del 
suo orizzonte ^perpendicolare a quello dell'e- 
quatore. Il piano doli' orizzonte taglierà perciò: 
1° l'equatore ad angoli retti (onde la deno- 
minazione di sfera retta); 2° esso equatore 
e tulli i circjoli suoi paralleli in ardii diurni 
e notturni eguali. Sia dunque il sole negli 
equinozii suìl' equatore , o ne' solstizii su 
l'-un tropico o sull'altro , o in altri giorni su 
qualunque altro parallelo, poiché gli archi 
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diurni riescono sempre uguali agli archi not- 
turni, anche i dì riusciranno sempre uguali 
alle notti. 

■ XLvn. La sfera parallela si riferisce al polo. 
Un osservatore, che si trovasse al polo, avreb- 
be per suo zenit il polo stesso; e il piano 
dell' orizzonte, parallelo, anzi identico con 
quello dell' equatore (onde la denominazione 
dì sfera parallela). Ma il piano dell'equatore 
divide l'eclittica in due archi di sei mesi ca- 
duno (n"xxxvi): dunque al polo si avrà un solo 
arco diurno di sei mesi, e un solo arco not- 
turno pur di sei mesi. 

XLvur. La sfera ohbliqua si riferisce ai paesi 
•posti fra l'equatore e i poli. 

L'osservatore quanto più va verso il polo 
(p. e. artico) tanto più allontana dall' equatore 
il suo zenit, epperciò tanto più inchina il 
piano del suo orizzonte, abbassandolo via via 
sotto il polo artico, e innalzandolo sopra l'an- 
tartico. 

L'orizzonte perciò taglierà i° l'equatore 
ad angoli sempre più obbliqui (onde la deno- 
minazione di sfera ohbliqua): 2° tutti ì paralleli 
in archi diurni e archi notturni sempre più 

disuguali. 
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g 6. Diversità della temperie 
da contrade a contrade 

ilix. Siccome la durata del di e della notte 
in una medesima stagione è varia, secondo la 
diversa latitudine de' paesi (n'xtii), cosi anche 
la temperie. 

l. Perciòigeografi, prescindendo dalle cau- 
se accidentali e proprie del suolo dì ciascuna 
regione presa da sè, pensarono a mostrare la 
progressiva diversità della temperie di con- 
trada a contrada, coll'aggiugnere ai circoli 
finora descritti ancor due altri; e quindi scom- 
partire il globo dall'un polo all'altro in cinque 
zone. ^ . ' ■ 

li. I due circoli sono i polari: paralleli 
tulli e due all' equatore, condotti sui gradi 
66, e 28' circa, l'uno nell' emisfero boreale, 
detto polare artico; l'altro nell'australe, detto 
polare antartico. 

tu Le cinque Zone si dicono: una torrida; 
■ due temperate; e due gelide, 

mi. La torrida è tutto il tratto che , quasi 
fascia, corre attorno dall'est all'ovest, per tutto 
il giro del globo, entro i limiti segnali dai 
due tropici. 
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Si dice torrida ( arsa, abbrustolila ), perchè 
«sa riceve in tutto ['annoi raggi del sole 
verticali, o poco meno che verticali. Poco 
sensibile vi è perciò l'alternarsi delle stagioni: 
■ e il caldo { ove la particolare qualità del 
suolo noi moderi ) vi c incessante ed ec- 

liv. Le temperate sono le due fasce ,, che 
corrono fra un tropico e un polare; l'una su 
l'emisfero boreale, l'altra su per 1' australe. 

Si dicono temperale per lo moderato ca- 
lore, che vi è , così pel sensibilissimo alter- 
narvisi delle stagioni , come pei raggi più 
miti del sole obbliquo. 

lv. Le gelide, sono le due superfìcie con- 
tenute entro i circoli polari , 1' una attorno 
al polo artico, 1' altra attorno all' antartico. 

Si dicono gelide pel freddo e gelo , che vi 
regna, lasciatovi cosi dal lungo starsene il 
sole assente, come dal leggiero scivolare, che 
fanno su quelle regioni i raggi obbliqui del 
iole, quando poi vi ritorna^). 

(1) I due colliri nella sfera armillare , seguono , l'uno ì 
joUliiii, l'alito gli equiooiii. 
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CAPO SECONDO. 

DELLA TERRA 0 GLOIÌO TERRACQUEO. 

ABTICOLO (. 

Commenti , Parli del mondo , Mari maggiori , 
Mari minori. 

lti. La terra è di figura rotonda, un po' 
compressa ai poli. E perchè nella sua super- 
ficie ella si mostra in certi luoghi tutta terraj 
in certi altri tutta acqua, si suole talvolta 
qualificarla col nome di globo terracqueo. 

lvii. I Luoghi, che sono tutta terra, si so- 
gliono generalissimamente indicare coi nomi 
di Continenti , e di Parli del mondo. I luoghi 
che sono tutta acqua, coi nomi di Mari mag- 
giori, o Oceani, e di Mari minori. 

i.viii. Continente si dice tale continuo fratto 
di terra, per cui si può 3ndare di regioni a re- 
gioni sfilza incontro di mare da varcarsi . E' si 
contano tre: Yantico, il nuovo , e il nuovissimo. 

lix. Parti del mondo si dicono alcuni vasti 
tratti di terra, in cui piacque ai geògrafi di 
scompartirci Continenti.. . 

2 
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Le Parti del mondo oggidì si contano cin- 
que : Europa, Asia, Africa, America, e 
Oceania. Le tre prime si assegnano al Conti- 
nente antico. L'America, delta altresì Nuovo 
Sfondo', al Continente nuoto: l'Oceania al 
nuovissimo. 

lx. I mari maggiori, o ocèani si dicono i 
rami prineipalissimi , pei qnali la parte, che è 
acqua, va sc&mpartendosi su per la superficie 
del globo. 

Gii Oceani si contano sci : 1. il Polare an- 
tartico, 2" l'Atlantico, 3" l'Indico, V il Me- 
diterraneo, 5" il Pacifico, 6° il Polare artico. 

lsi. I mari minori, si dicono le principali 
masse di acqua, che dagli oceani si spingono 
fra le terre. 

lxh. I mari maggiori, nel correre per le terre 
vanno separando, o certamente distinguendo 
l'uno dall'altro i Continenti; e accennando 
per lo più i limiti delle cinque Parti del mondo. 

ASTICOLO II, 

Corso de' mari maggiori. 

«cui. Diciamo oceano polare antartico quei 
grande trailo di acqua , che di là dalle punta 
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australi di Africa e di America (lat. sud S6 ) 
allargandosi verso il polo antartico a segno 
indefinito, va scorrendo dall' esf all' ovest 
tutto il giro del globo; e manda intanto verso 
il nord, siccome suoi rami principali, tre altri 
oceani. 

lxiv. L'uno si è Y Atlantico, il q.uale spintosi 
fra le punte d'Africa e di America , scorre 
al -nord fin forse al polo artico : separando r il 
Continente Antico, ch'ei bagna a man destra, 
dal Nuovo, che a sinistra. 

lxv. Ma esso Atlantico quasi dal mezzo del 
suo corso, manda a man dcslra entro terra il 
Mediterraneo. Questo spintosi per entro il 
Continente Antico, va dapprima ali'esi sepa- 
rando 1' Africa dall' Europa; c poi al nord, 
separando gran parte dell' Europa da gran 
parte dell' Asia. 

lxvi. L'altro oceano, che esce dall'Antar- 
tico, si è l'Indico. Il quale spintosi anch'esso 
per entro il continente Antico, si avanza al 
nord col suo golio detto Arabico, o Mar Rosso 
sin quasi al Mediterraneo: a separare (salvo 
che per l'istmo dì Suez) l'Africa, che ci ba- 
gna a sinistra , dall'Asia , che a destra. 

tivn. Il terzo si è il Pacifico, o altrimenti 
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Marc dei Sud. Il quale, cinto ch'egli ha fra le 
acquesucequelle del Polare antartico l'Ocea- 
nia, corre larghissimo al nord, sino al circolo 
Polare artico, separando l'Asia, clic ci bagna 
a sinistra, dall'America, che a destra. 

xxviii. Ma i! Pacifico dall'una parte spin- 
tosi per lo stretto di Bekrìng a volgersi verso 
l'ovest; e l'Atlantico dall'altra, oltrepassata 
che ha l'Europa, voltando verso l'est , s'in- 
contrano l'uno coll'altro; e formano l'oceano 
Polare artico, che chiude al nord l'Europa del 
pari e l'Asia, c l'America. 

ARTICOLO III. 

Denominazione particolare de' nari 
e delle terre. 

isis. Ogni mare o maggiore o minore va 
di mano in mano pigliando nomi particolari. 

Ne piglia sovente dalle terre , che ei larobe : 
p. es.. Mare di Guascogna, diJlleimgna, della 
Cina. 

Sovente ancora dal diverso aspetto in cheei 
si va mostrando quo e là. Arcipelago, p. e., si 
dice un tratto di mare sparso di isole:. «Vie, 
secca , banco, tratto sparso di scogli e di bassi 
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fondi; mare inferno, golfo, seno, trailo (limare 
che si avanza dentro terra. Che se però il 
seno è angusto nell'imboccatura, più ampio 
nell'interna capacità, e da alcuni venti ripa- 
rato, oggidì, con nomepiù particolare, si dice 
baia: stretto, ove i! mare si stringe a passare 
fra mezzo a due terre vicine per riallargarsi 
tosto : canale, ove ei passaofradue più lunghi 
tratti di terre vicine, o fra la terra da un 
tanto e assai iunga riga d'isole o di scogli 
dall'altra. 

ìxx. E a vicenda la terra piglia qua c là 
nomi particolari dal mare. 

Istmo, ov'essa si spinge fra due mari vicini 
e in sottile striscia arriva a rappiccare due 
vicine contrade fra loro. 

Capo o promontorio, trailo di terra che si 
avanza quasi in punta per entro il mare. 

Isola, tratto di terra tutto cinto dal mare o 
altresì da altre' acque. 

Penisola, tratto di terra cinto dal mare o da 
altre acque cosi, che da un solo lato si rap- 
pacili alla terra. 
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ARTICOLO IV. 

Monti, fiumi, laghi, conche, valli; 
limiti naturali fra le umane nazioni. 

ini, La superfìcie dei globo , ov'è lutto 
terra, in parte è piana, in parte è aspra di 
allure, che coin irne mente si dicono monta- 
gne e colline. A giogaie corrono generalmente 
le alture , così che d'una in altra parte del 
mondo o di fatto continuandosi , o certamente 
mostrando di volersi continuare, vanno scor- 
rendo da estremità ad estremità tulio il suolo 
della terra ; e coi rami ch'esse spandono, per 
ogni verso segnandolo. 

lxxii. In più ordini perciò sogliono i geo- 
grafi distribuire le giogaie, e massimamente 
in due che si dicono giogaie primarie, e gio- 
gaie secondarie. Primarie quelle, che con le 
loro vette c gioghi dominano sulla parie piana 
così, da mandare giù perle lor falde fiumi, che 
per lo scendere si aprono il varco attraverso 
le altre giogaie ; e da non dare esse mai pas- 
saggio a fiume che da altra giogaia discenda. 
Secondarie quelle, che danno passaggio a^fiu- 
mi che vengono da altra giogaia (i). 

(I ) Lo giogaie secondarie mandano aneli' esso pel suolo 
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LXXH!. Ma e le primarie c le secondarie, 
c tutte le alfre, che pur si petreltbono anno- 
verare di ordine di mano in mano inferiore, 
vanno facendo qua e la quasi orlo a certi traiti 

sllri mini, i quali anch' essi ne spandono altri. E quindi 
l>en si potrebbe proludere per più e più ordini di mano in 
mimo irilWinri. I] in l'ani alcuni aravi e non a! tulio igno- 
rati geogran , per aiutare a discerné™ le iriDnitc varietà 
chea prima giunla si mostralo intralciale così da dirle 
inestricabili , immani narrino duri maniere di guardarlo. 

L' una sì è di osservare come dalle giogaie som me vanno 
dì mano in mano diramandosi le inferiori sino alle infime. 
E in questa maniera i sopraccennati geografi, prosa la si- 
militudine con l'ossatura del corpo umano, dicono le gio- 
gaie primarie (tortali, le secondarie cottoli, quelle di 
teno ordine braeckiati, <e quelle di quarto ordine digitili!. 
L'altra si è di guardarle nella direzione in che le giogai* 
corrono, eie dicono longitudinali, Iratersali, radiali: c 
quindi ancora suddividendo , dicono cottali mcirillime , co- 
Mi-finriatiB , prfcostoli: e costa -trasversali, e ramali- 

divisione ile' traili di pianura fra i varii munti eimiprosi , 
che oi nomano !r,lii cuttchc </ '<'<>:i.v . dicono concile orea- 
nicAe, conche marittime, conche fluviatili; conche amni- 
iit, conche noi»», conche rmhuie ; e via dicendo: com« 
chi avesse ad andare pel niinulo più , che a noi per lo sco- 
po nostro non occorre, potrebbe vedere, non clic altrove, 
nel! 'fatati dencojjraphieincthodique et comparatici: ... citato 
dal De-Bar teloni cis nella sua opera fVoiicte topografi the t 
statistiche sugli etati Sardi. 



di pianura più o meno elevali , e più o mcn 
vasti, giù pei quali per lo più giaciono mari 
e laghi, e scorrono fiumi, rivi, ruscelli , tor- 
renti ai mari, o ai laghi, o ad altri fiumi. 

lxxiy. Conche si sogliono dire i traiti ove 
giaciono mari e laghi; e come le giogaie, 
così anche le conche si sogliono distribuire 
massimamente in due ordini, che si dicono 
primarie o conche di oceani, e secondane , o 
conche di mari interni; aggiugnendovi , chi 
voglia, le conche di laghi. 

lxxv. Valli si dicono (nel parlare più usi- 
tato) i tratti pei quali generalmente scorrono 
fiumi, o ruscelli , o rivi, o torrenti: e si di- 
vidono anch'esse in primarie e secondario, 
e vie via: secondo che per esse scorrono fiu- 
mi di primo ordine, o di secondo, o altre 
correnti minori. Fiumi di primo ordine, o 
fiumi reali si dicono quelli, che dalle sorgenti 
vanno ritenendo sempre il proprio nome 
sino .al mare. Fiumi di secondo ordine, o 
fiumi senza più (e che altri forse potrebbe dire 
riviere) si dicono quelli , che ingrossandosi 
per via di altre correnti , shoccano in altro 
fiume a perdervi il nome. , 

lxxvi. Per quanto spelta alla geografia 
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politica, la serie stessa delle giogaie, la gia- 
citura de* mari c de'laghi, e il corso de' fiumi 
riescono per lo più ad indicare fra le varie 
sedi delle nazioni umane i limili naturali fra 
l'uae e l'altre. 

lxxvii. Che il genere umano, sparso com'è 
sopra la terra, si scorge tuttavia scompartito 
in £ali aggregati di persone , le quali abitando 
insieme in un medesimo tratto di paese cir- 
coscritto da un qualche giro di mari , di 
monti, di laghi, di fiumi, si mostrano per 
lo più simili fra loro nel linguaggio nel fare, 
nelle abitudini, e indole, e costumi, e ma- 
niere. Regione o contrada si suole dire sif- 
fatto tratto di paese: nazione, siffatto aggre- 
gato di persone. 

Lxxvm. Ogni nazione, o è governata da 
una sola podestà, o scompartita fra più po- 
destà l'una dall'altra indipendenti. Come tale 
nazione, cosi tale scompartimento si dice 
Stato; e la città, ove la podestà risiede città 
Capitale. 

Ma perche fra tutte le nazioni del mondo, 
quelle con le quali noi abbiamo relazione 
più stretta, anzi necessaria, sono le nostre 
d'Europa: in due libri scompartiremo questi 

r 
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nostri elementi. Daremo nel primo uno sguar- 
do, anzi universale su le principali contrade 
delle cinque Parti del mondo; e nel secondo 
osserveremo un po' più ragguagliata mente ad 
una ad una le contrade e le nazioni e gli 
stati d' Europa. 
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LIBRO PRIMO 

Contrade , Nazioni , e Stati 
delle cinque Parti del mondo. 



CAPO PRIMO. 

DELL' ASIA. 



ARTICOLO I. 

Posizione, ampiezza, popolazione. 

1 . L'Asia, prima sede, che fu , del genere 
umano, se si guarda nella sua posizione in 
lui globo, si stende dal grado di longitudine 
«I ÌU al !72, e dall' equatore sino al 78 di 
latitudine nord. 

2. Guardata in se, nella sua maggiore lun- 
ghezza dal Capo Orientale (nello stretto di 
Behring) sino al Capo Rad (nel Mar Rosso) 
ella corre miglia 6H0. 

Nella sua maggior larghezza dal capo St- 
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veropotloknoi ( nel Polare àrtico ) al Capo 
Tamgiour-Bouron (in su la punta di Malacca) 
corre miglia ^590. 

3. Dentro il giro de' suoi orli continentali 
e dell'isole chele si assegnano, rinchiude 
superficie di miglia quadrate 12,118,000: 
e nutre da 390,000,000 di abitatori. 

h. A guardarla attorno attorno, ellajia per 
limiti: al nord l'Oceano Artico; all' est il Paci- 
fico ; al sud l'Antartico e l'Indico: a\l'ot>est 
da principio il ramo dell'Indico detto Mar 
Rosso; pòi il Mediterraneo sino alle spoude 
orientali del Mar Nero. 

E dalle sponde orientali del Mar Nero, la 
giogaia del Caucaso, il fiume Ural, che ( ri- 
montandolo ) mena alla giogaia degli Urali. 
La quale giogaia, traendo al nord, manda al- 
l'Oceano Artico il fiume Kara a sboccarvi 
nel golfo detto di Kara. 

ARTICOLO II. 

STATI PRINCIPALI BELL'ASIA, 
g. 1. doperò degli Stati. 

5. Entro il sopraccennalo giro continen- 
tale, o, come altrimenti si suole dire, in terra 
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ferma, aggiuntovi l'arcipelago, che si diee, 
del Giappone, l'Asia contiene dodici princi- 
pali contrade o stati, die sono: 

Sull'Oceano Iodico 

1 ° Arabia con la capitale Mecka 
2" Persia ■ Ispahan 

3° Belucistan Kelat 

Ed entro terra al nord del Belucistan 

ti* Afganìstan Cabul 

E di bel nuovo sulla marina 

5" Indostan Calcutta 

6° Indocina Ummerapura 

Sul Pacifico 

7* Cina Pckin 

8° Tarlarla Cinese 

9° Giappone Meaco 

Siili' Oceano Artico 

Ì0. Siberia Tobolsk 

Sul Caspio 

11. Tartaria indipendente Bukara 
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Sul Mediterraneo 

12. Turchìa (con in Europa) Costantinopoli. 

ÀI riscontrare' in sul globo, o su le carte 
questi dodici slati, si può andare attorno at- 
torno per gli oceani, pigliando ad un tempo 
cognizioni e dulie principali marine, e del- 
l'isole , che possono a tale o tale altra con- 
trada o stato assegnarsi. 

§ 2. Giro marittimo. Oceano Indico. 

6. L'oceano Indico, che serra l'Asia dalla 
banda del sud, si avanza col nome dì Golfo 
di Oman a spingersi da due lati entro terra, 
e a formare da man sinistra il Mar Rosso, da 
man destra il Golfo Persico, talché cinge da 
Ire lati l'Arabia. 

Corre quindi all'eri; e va bagnando dap- 
prima la Persia; poi il Belucistan, sino allo 
sboccare in esso lui il fiume Indo o Sindi. 

E di là si ritira a dare luogo all'Indoslan 
(o come or dianzi dicevasi) alle Indie di qua 
dal Gange; siffattamente che, abbracciata la 
penisola Guzerat, va .lungo il Decan, e Ma- 
labar, finché lasciando all'operi e altre isole 
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di minor conto, e il gruppo delle Lachedive , 
e la lunga riga delle Maldive, si volge all' 
est; e passato Ira il Capo Ca moria e l'isola 
Ceylan, ripiglia ad avanzarsi verso il nord. 

Fra lo avanzarsi al nord lambe il Goro- 
mandel, e il Golconda, e va nel Golfo di 
Bengala. Donde, ricevuto il fiume Gange , 
di bel nuovo si ritira, per dare luogo alla 
Indocina, o (come or dianzi dice vasi) alle 
Indie di là dal Gange, o (come pur oggidì 
da alcuni si vuole anche dire) all'impero 
Birmanno. 

Traendo al sud, ei bagna il regno di Arra- 
can ; poi lasciando all'orni le isole di Anda- 
man , e di Nicobar , va radendo le ristrette 
terre del Pegu , e Siam, sino alla estrema 
punta di Malacca ; ove rivolto all'est , cac- 
ciandosi fra essa punta e l' isola Sumatra , 
separa dall'Asia l'Oceania. 

Oceano Pacifico. 

7. E voltosi al nord col nome già di Paci- 
fico , o Mare del Sud , abbracciate tra il Golfo 
di Siam e quel di Tonchino le terre di Cam- 
bogia, di Cochinchina, e Tonchino, cinte le 
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isole Paracele , va sa al nord col nome di 
Mare della Cina. 

Lambe le spiagge di essa Cina, cinge l'isola 
Formosa e l'altre, che a quella marina danno 
il nome di Arcipelago di Lieu-Kieu; e tira 
avanti a dare entro terra contro il lido di 
Tartaria Cinese , e a chiudersi, col nome di 
Mar Giallo, fra le estreme boreali province 
della Cina all'ovest , c la penisola di Corea 
all'est. 

Uscito da quel seno prosegue al nord col 
nome di Mare del Giappone , e chiude nalle 
sue acque lo sterminato arcipelago ond' é 
composto esso stato del Giappone. 

Prosegue col nome di Mar Sagaleno lungo 
la Tartaria Russa; rimuovendone, col nome 
di Ochostk, la lunga penisola Kamtchatka. 
Dalia cui punta, entrato egli poscia nel grande 
arco che fanno le isole Aleuziane, va co! nome 
di Mare diBeAringper lo stretto ( dal medesimo 
nome a voltarsi d'un tratto all'oeesf, verso 
l'Atlantico, scambiando ad un tempo il nome 
in quello di Oceano Palare Artico, 
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Oceano Polve sinica. 



8. Corre l'Artico radendo tutte le boreali 
estremità della Russia Asiatica, o Siberia, 
chiudendo per via l'arcipelago di Liaikof ; 
e prosegue fin quasi all'isole di Nuova Zem- 
lia, presso le quali spinge entro terra il golfo, 
die riceve ii fiume Kata. 

Dall'Oceano àrtico al Caspio, al Nero, 
al Mediterraneo. 

9. INe più in qua del golfo di Kara , viene 
la terra che ora si assegna all'Asia. Per lo che 
rimontando il Kara , e seguendo gli Urali , 
ai viene, lungo il fiume Crai, alla Tartaria 
indipendente. 

E indi voltando col Caspio all'operi, si tra- 
passano le boreali terre di Persja ; e giù di 
fronte al Mar Nero, e lungo l'Arcipelago, e 
lungo il Mediterraneo sino all'Istmo di Suez , 
si va per le terre di Turchia, fra le quali si 
debbono annoverare l'isole di Cipro e di Rodi'. 

Dell'Afganistan si accennerà meglio più 
sotto. 
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ARTICOLO II. 

Aspetto interno dell'Asia: giogaie principali. 

10. L'Asia, a guardarla su pel suo suolo in- 
terno, si mostra svariata da lunghe e vaghe 
giogaie, e irrigala per ogni verso da vistosis- 
simi fiumi. 

11. Nel centro cioè di essa sorge vastis- 
sima una altura, a cui fanno quasi corona 
quattro giogaie, te quali ampiamente dira- 
mandosi sembrano non solo spandersi per 
l'Asia tutta, ma correre a rappiccarsì a tutte 
le altre d'Europa . .d'Africa, e di America. 

12. Le giogaie sono i° a! nord gli Aliai, 
o TJlugtags (lai. nord. 50); 2° al sud il flfu- 
stajr(lat. n. 24); 3° all'est i Siolki (long. es( 
110); 4° all'ovest il Belor (long, est 70). 

E chiudono entro il loro giro tre vaste re- 
gioni d'impero Cinese, che sono la Kalmu- 
kia, il Tibet, e il Mogol col suo deserto Kobi 
o Shamo, Le quali tre regioni prolungandosi 
di là verso l'est-nord , vanno a terminare alla 
marina, col nome sopraccennato di Tarlarla 
Cinese, o più propriamente con quelle di 
Manciuria. . 



13. Ma gli Aitai, o Altaici prolungandosi 
da man sinistra si raggiungono agli Urali già 
detti; e da man destra agli Stanovoi-Suhìoiioi , 
a fare cosi il grand'arco , entro cui sta la Si- 
beria. 

E il Belor manda ali'oecjf un suo ramo 
(lat. nord 3o); il quale chiudendo al nord il 
CabuL o Afganislan , prosegue col nome di 
Coibocoran, attraversa la Persia, e va a rag- 
giugnere il Caucaso. 

ik. E dal Caucaso , per le giogaie massi- 
mamente dell'Armenia, si allunga verso il 
sud-ovest altra giogaia , la quale correndo 
obliqua davanti al Mar Nero; e poi a se- 
conda dell'Arcipelago , e poi del Mediter- 
raneo, in generale col nome di Tauro, sino 
all' angolo entro cui sta Cipro: volta pur 
col Mediterraneo al sud per le terre di Siria , 
coi nome di Libano; onde si spinge in Ara- 
bia a raggiugnerc il Sinai. 

i$.Ei\ Muslag spinge verso il sud la più alta 
montagna del mondo, Ylmalaia, che si stende 
per tutto l'Indostan sino al capo Camorin. 

16. E i Siolki, oltrepassato il Kluslag , si 
spartono in due rami; l'uno detto Kemoy , 
che va pel Tonchino verso il Pacìfico; l'altro 
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che col nome anzi appellativo di Monti Btr- 
mannici, va per tutla la lunghezza dell'Indo- 
cina,, a rompersi nella punta di Malacca. 

§ 2. Fiumi deli' Asia piineipalissimi. 

17. Dal sorgere cosi nel centro dell'Asia 
la anzidetta altura, e dallo spandersi massi- 
mamente del Belor per le regioni, che ben si 
direbbono occidentali, riescono: 1° fiumi, 
che vanno quasi dal centro ai mari, ond'è 
cinto quel vastissimo suolo; 2" fiumi che si 
dileguano por entro le terre stesse. 

18. Nel Polare àrtico, vanno: 1" scatu- 
rito dagli Altaici , l'Obi , che correndo quasi 
parallelo agli Urali , passa Tobolsk , e porta 
al golfo , in cui dà foce , il suo nome. 2° Più 
in là verso l'est il Genìssey, che dà anch'esso 
al golfo il nome. 3 U (1 Lena , che scaturito 
non lungi dal Iago Baikal, va a dar foce nel 
mare, accennando all'isole Lìaikhof. 

19. Vanno nel Pacifico: IM'Amur, che 
scorre le terre d'impero Cinese, dette ivi Tar- 
larla Cinese, e sbocca nella Manica dì Tar- 
larla, quasi nel nodo tra il mare di Ochostk, 
e il mare del Giappone ; 2° i'Hoang-Ho, e 
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il fuango , per le terre della Cina reale ; e il 
Ta che ad esse la quasi orlo al sud. 

20. Vanno all'Indico : 1" H Cambogia, che 
scorre quasi parallelo ai monti Birmannici , 
ch'ei rade verso l'opejf, 

2° Il Gange, e il Buramputer, che scatu- 
rì Li dair/uioiaia , questo al nord, e quello 
al sud di esso monte, vanno del pari all'est, 
finché unitisi , danno foee nel golfo di Ben- 
gala, col nome di Bocche del Gange; e ivi 
segnano ì limiti tra l'Indostan , e l'Indocina. 

3" L'Indo, che scaturito quasi dal gomito 
del Mustag col Belor, e lasciato alle radici 
de* monti la Tibetana provincia, Cachemir, 
scorre radendo da man sinistra l'Indostan , e 
da man destra 1' Afganistan , e il Belucistan, 
e porta all'Oceano la sua denominazione. 

k" Il Tigri e l'Eufrate , che scaturiti di 
verso il Caucaso scorrono le terre ora di Per- 
sia e ora di Turchia, sinché uniti sboccano 
nel Golfo Persico. 

21. Vanno nel Mediterraneo: lM'Oronle 
che scaturito dal Libano viene per la Siria al 
iiord-op&sisegnando per via Antiochia, Al^ppo 
e Damasco, a dar foce quasi di fronte all'isola 
di Cipro. 
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2° Scaturito dall' estremila del Tauro , 
il Cidno , che va diritto dal nord al sud pur 
di riscontro a Cipro. 

5 a Scaturiti pure dal Tauro, e scorrenti 
dall'est M'wett a traverso l'Asia Minore per 
all'Arcipelago, il Meandro, die con le sue foci 
appunta l'isola Palmas; e il Kodos o Sarabat, 
che segna da man sinistra Smirne. 

k° Nel Mar di Mannara il Granico. 

5" Nel Mar Nero l'Ali, ora Kizyl-Irmuk , 
che ci viene dal centro di essa Asia Minore. 

22. Trovano foci e termine nelle terre 
interne molti allri fiumi, e in altri laghi ; ma 
questi principalmenle : 

1" Il Giordano, fiume della Giudea, che 
nel Mar Morlo : 

2" Il Kour, che ingrossato dalle acque del- 
V Arasse, dà uel Caspio per terre di dominio 
Russo. 

3" L'Ural già dello che dagli Urali ci va 
segnando! limiti tra l'Asia e l'Europa. 

li" L'Ojcjiso Gìhon, che dal Coibocoran a 
tergo del Cabul , va nel Mare d'Arai, vastis- 
simo lago, che è, nel centro della Tarlaria 
Indipendente. 
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g. 1. Abitatori. Loro varietà. 

25. Fra le molic genti , che pel vastissimo 
suolo dell'Asia, si vanno incontrando, più e 
più varietà sogliono i geografi distinguere; 
ciascuna da caratteri suoi proprii contrasse- 
gnata. Noi nè additeremo tre senza più, sic- 
come facilissime a discernersi, e che sono: 
varietà di carnagione; varietà di religione, va- 
rietà di tenore del vivere. 

24. Di carnagione si distinguono tre 
sorta principali: la nera , la gialla o rossa, 
e la bianca. Neri pérlanto sono gli abita- 
tori dell' Indostan ; e delle montagne dell' 
Indocina : gialli o rossi i Giapponesi , i 
Cinesi, iMogoli, gli abitatori delle pianure 
dell'Indocina sino a Malacca : bianchi i ri- 
manenti. 

25. E tre sorla di religione: cristiana, 
maomettana , e pagana. 

Sebbene in generale in ogni regione del- 
l' Asia si trovino seguaci di qualsiasi delle tre 
religioni , tuttavia si possono dire propria- 
mente : 
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1° Cristiani, i così detti. Maroniti, che abi- 
tano su pei poggi e fra le gole del Libano; e 
( benché scismatici e per lo più eretici ) pa- 
recchi popoli delle contrade dui Caucaso, gli 
Armeni, v. gr, i Giorgiani, e gli abitatori delle 
provineie occidentali della Siberia, e gli Eu- 
ropei, Portoghesi , Francesi, Olandesi, In- 
glesi e altri, i quali dalle foci dell'Indo, sino 
a quelle del Ta, tengono occupate le marine, 
e { massimamente gli Inglesi ) vasti tratti di 
paese interno. 

2° Maomettani gli Arabi, sparsi pure per 
l'Asia quasi tutta , e gli abitatori della Tur- 
chia, della Tartaria Indipendente , dell'Alga- 
nistan, lìelucistan, e della Persia. 

5° Pagani, ossiano idolatri i rimanenti. 

26. E due maniere nel tenore del vi- 
vere: stanziale, ciò sono, ed errante. Di- 
ciamo stanziale il vivere di quelli, che pas- 
sano la vita stabilmente domiciliali in case 
edificate a città, a borgate, villaggi , casali, a 
qualunque maniera di dimora (issa e perpetua. 
Errante il vivere degli altri, che vanno va- 
cando per le campagne, con carri o con cam- 
melli, e tende e armenti c greggi, sostando 
solo per a tempo or qua or là, dove a ciascuna 
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famiglia o iribii viene di mano in mano più in 
destro e a grado. 

Eccettuate pertanto le più provinole delia 
Turchia, e la Cina Reaie, (ulte le altre regioni 
sono abitate in parie da uomini stanziali e in 
parte da erranti. 

27. Ai quali uomini stanziali e erranti 
votglionsi ancora aggiugnere di molte mi- 
sere genti, elie già da gran tempo vanno a 
famiglie isolale e disperse tapinando per- 
selve c dirupi , e deserti, nude per lo più le 
persone , ricoverandosi come le (ìere nelle 
caverne, e pascendosi dei frutti spontanei 
della terra, di caccia, c pesca. Tale è cioè il 
loro vivere, che altri potrebbe forse con 
qualche ragione dirli selvaggi. 

g. 2. Derrate e commercio. 

28. Gli abitatori dell'Asia, bastantemente 
forniti , come sono tutti , di quanto può 
loro occorrere all' uso della vita , vanno 
altresì, ciascuna gente ( a suo modo) ado- 
perandosi a raccogliere dal proprio suolo, e 
a proccaeciarsi con l'arti lor proprie chi 
tali e chi tali altri utili o pregiati lavorìi, 

3 
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ch'ei poscia scambiano o di gente a genie fra 
loro , o coi nostri Europei. 

29. E quanto ai prodotti del suolo, hanno 
gii Arabi specialissima cura del loro ottimo 
caffè, che pur oggidì si dice per eccellenza 
di tecanle, diMoka; dei datteri, dell'indaco: 
e dei cavalli , che in pregio di bellezza e forza 
c brio sono creduti superare tutti ì cavalli del 
mondo : non obbliando frattanto la pesca del 
corallo nel Mar Rosso, e delle perle nel 'golfo 
Persico. 

Degli elefanti hanno cura gli Indoslani , 
massime gli abitatori dell'isola Ceylan: la 
quale {o sia natura, o sia industria degli edu- 
catori) fornisce ai sublimi potentati dell'Asia 
i più perspicaci c coraggiosi animali di quella 
specie; e badano intanto a cogliere il pepe, 
la cannella, i garofani e le altre spezierie. 

Delle loro lane finissime hanno cura i Ti- 
betani ; del muschio in generale i Tartari; 
dell'oro e di pietre preziose gli Indi , i 
Cinesi, i Siberi; ma specialmente del tea i 
Cinesi, i quali finora sono i soli che ne ab- 
biano; e delle pelli di fiere, e del ferro e rame , 
e sale, e pece , e porfido, e diaspro i Siberi. 

50. Quanto ai lavorìi dell'arti, comune 
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egli "è bensì ai Persiani, Afgani, Beluci, e 
Indoslani , Cinesi , e altresì ai Sincri il tessere 
e ricamare in sela, e lana, e cotone, e lino, 
e canapa ; e il battere , e fondere ferro e rame 
ad armi ed utensili; e ii cuocere terra a sto- 
v'glie , e via dicendo. Ma ripulatissimi sono: 

i". Nei 'avorii di coione i Turchini quali, 
non che altro , mandano per ogni dove quelle 
tele, che dal nome della città ove massima- 
mente si tessono ( Mussiti ) si nomano pur fra 
noi Mussoline. 

i". In lavorìi e di sela e di acciaio i Dama- 
schini, i quali forniscono i tappeti delti di 
Damasco, e le lame di Damasco. 

5°. In lavorii di lana gl'lndostani, i quali 
ci mandano i preziosissimi trinili delti dal 
nome della sopraccennata toro provincia ca- 
chemiri e in certe stoffe pur di cotone, che 
tuttor si chiamano altre col nome generale di 
indiane, altre col proprio nome della città, 
ond'eì vengono, Madras. 

k". In lavorii di porcellana i Cinesi , e nel- 
l'arte di preparare ed applicare colori , che 
durano sempre mai vivacissimi; e iu fare 
carta, eil pregiatissimo inchiostro, che si dice 
della Cina. 
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"j\ In fare pur caria (e di membrane di 
gelso la fanno) i Giapponesi. I quali grande- 
mente profittando del molto usare ch'ei fanno 
con gii Olandesi, già danno qualche buon 
saggio de' loro sforzi ad emulare l'industria 
■ degli Europei, raccomodando orologi! , e 
provandosi talvolta a farne de' nuovi dì netto. 

31. A scambiare le merci fra loro, gli 
Asiatici vanno per lo più di regione a regione 
in carovana: a scambiarle cogli Europei, 
vengono allo marine del Pacifico e dell'In- 
dico e del Mar Nero. 

§ 3. Governo. 

52. Ma e gli stanziali e gli erranti, c 
;irobabilmen!e anche quelle misere tribù, che 
abbiamo delle, confinale tra Se selve e i di- 
rupi, vivono entro i loro confini governati 
da pubblica podestà. 

Tranne gli abitanti del Lahor (paese posto 
sulla sinistra riva dell'Indo) che sono scom- 
partiti in tanti terri torti soggetti ciascuno ai 
suo Sceìk ( signori che noi diremmo- baroni ) , 
in tutte le altre contrade il govèrno è monar- 
chico: e monarchico di tal maniera, che il 
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Sovrano (salvo die nella Siberia) vi regna 
da assoluto signore degli averi, e delle vile 
stesse de' sudditi. 

33. Così in (ale conto sono tenuti in 
Arabia e i Grandi Scerifi della Mecca, e cia- 
scuno rìe'minori Sceri/i (discendenti e quelli 
c questi dalla famiglia di Maometto), fra cui 
va diviso il governo di tutta la penisola. E in 
Turchia il Sultano, e nella Tarlarla il Gran- 
ÀWt; e nella Persia lo óctV/t; e nell'lndo- 
slan il Gran Mogol; e nel l'Indocina , e nella 
Cina, c nel Giappone V linciatore. Cbè anzi 
nell'Indocina, e nella Cina, e nel Giappone 
la maestà dc'Sovrani regnami bassi a tenere 
in tanta venerazione, che solo a pochissimi 
eletti è dato saperne il nome; ai quali però, 
se mai loro accadesse di profferirlo, sarebbe 
pena la morte. 

34. Se non che a moderare negli impe- 
ranti l'uso del potere , giovano e molte altre 
particolari e proprie circostanze, e massima- 
mente negli stati maomettani i positivi pre- 
celti del Corano a favore de' suoi fedeli. Nel- 
1' Indoslan, il potere degli Inglesi che della 
Signorìa lasciano al Gran- Mogol il titolo e gii 
otìori bensì, ma nissuno esercìzio di giurisdi- 
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zione. Nella Cina e nell'Indocina le vetustis- 
sime leggi e istituzioni. Particolarmente poi 
nella Turchia e nel Giappone la civiltà Euro- 
pea. La quale per le terre del Turco va ogni 
di più diffondendosi: e nel Giappone già da 
quattro secoli portatavi insieme col Vangelo, 
vi gettò ampie e profonde radici. Per la quale 
Europea civiltà, che in quel paese, anche dopo 
lo sterminio del nome cristiano, durò, le illu- 
stri e agiate famiglie si studiano di dare altresì 
alle donne, siccome ad immagini anch'esse 
del creatore, gentileeculta educazione: men- 
tre tutti gli altri Asiatici ( o maomettani, che 
ei sieno, o idolatri ), le lasciano involte nella 
più crassa ignoranza, quasi come creature ir- 
ragionevoli e insensate. 
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CAPO SECONDO. 

AMERICA 



ABTICOLO I. 

Posizione, Ampiezza,, Popolazione, 
e Partizione. 

35. Verso il grado 55 di Ut. «ad. e il 70 
di long, ovest, l'Oceano Antartico, nel dare 
luogo alla vasta isola Terra del Fuoco, e alle 
altre minori , che compongono l'un Arcipe- 
lago Magellanico (Americano), si sparte ne' 
due altri Oceani, Atlantico e Pacifico. 

I quali nel loro venire al nord , vanno vie 
via ritirandosi l'uno in qua sino al 3ft di long, 
ovest, o ( se vi si vogliono comprendere le 
isole che all' America appartengono ) sino al 
10: 1' altro in là, sino al 170 di long, pure 
ovest. 

Fra essi due Oceani sta rinchiusa l'America. 
La quale perciò guardata in sol globo, si 
stende per longitudine dal 10, al 170 ovest: 
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e par latitudine dal di lat. sud a latitudine 
nord indefinita. 

36. Guardata in sè, ella corre in largo 
e in lungo così, come più sotto paratamente 
diremo; e dentro ìi giro de' suoi orli conti- 
nentali, e dell' isole, che le si assegnano, rin- 
chiude superficie di miglia quad. il ',146, 000; 
e nutre da 39,000,000 di abitatori. 

37. L'America si suole divìdere in due 
parti massime: Meridionale l'una, che dalla 
estrema punta di T'erra del fuoco si stende 
mionti'htmo ài Panaina; Settentrionale l'altra, 
che dall'Istmo di Panama sin fjrse al polo 
Artico. Quindi la consueta denominazione 
delle due Americhe; l'una Meridionale, l'altra 
Settentrionale. 
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SEZIONE PRIMA. 



AMEBICA MERIDIONALE 



ARTICOLO I. 

Posizione , ampiezza. 

38. L'America Meridionale, che con la 
sua riga di isole corrente al sud, si direbbe 
giugnere al 70 di latitudine australe, presa 
nel solo tratto del continente, si stende in 
lungo e in largo cosi : 

Nella sua maggior lunghezza, dalla boreale 
costa dell' Hacha ( nel Mar delle Antille presso 
alla Maddalena ) sino al capo Formarti ( su lo 
stretto di Magellano), ella corre miglia 3,965. 

Nella sua maggior larghezza , da Fernam- 
buco (nel Brasile long, ovest 38) sino alla 
Punta Panna (nel Perù sopra Truxilìo long, 
ovest 82), ne corre 2,786. 



3' 
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ARTICOLO li. 



STATI PRINCIPALI DELL'AMERICA MERIDIONALE, 
E CITTA' CAPITALI. 

g i. Novero, e posizione. 

39. Dieci si contano nell'America Meridio- 
nale gli stali principali. 

Sull'Atlantico 

1* Patagonia. 

2° Buenos Ayres Buenos Ayres. 

3° Brasile Rio Gianciro. 

h° LeGuianei. Portoghese. 



2. Francese Cayenne. 

3. Olandese Paramaribo. 

U. Inglese N. Amsterdam, 
5. Spagnuola. 

Sul Pacifico 



6" Alto Perù o Bolivia Potosi. 



S° Chili 



Santiago. 



7° Perù 
8° Colombia 



Lima. 

Bogota. 
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Interni, dalla Patagonia a! nord. 

9° Uraguai 
10" Paraguai 

§ 2". Giro marittimo. Mare Atlantico. 

f|0. L'Atlantico, bagnate ch'egli ha le 
orientali spiagge della Terra del Fuoco, e 
spinto per lo stretto di Magellano un suo 
braccio a raggiungere ancora una volta il 
Pacifico, piglia a venire in qua con la obliqua 
direzione nord-est, a fare poi dell'America 
Meridionale quasi un triangolo. 

kl. Lasciate a destrale isole Mal v ine tira 
in su lungo le coste di Patagonia , di Buenos 
Ayres, e del Brasile, dalla cui provincia Fer- 
nambuco, fatto gomito ad ovest-nord, corre a 
lambire le cinque Guianc. Prima cioè la Por- 
toghese, contrada, che si assegnava al Brasile ; 
e poi la Francese; e poi l'Olandese; e poi 
l'Inglese, e finalmente la Spagnuola; pro- 
vincia che già era delia confinante Colombia. 

Toccale ivi le estremila orientali della Co- 
lombia, si spinge più e più all'ovest, talché. 
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lambendo tuttavia da man sinistra le terre di 
Colombia, segnando a destra le Antille, (isole 
che già si assegnano all'America Settentrio- 
nale , e dalle quali esso mare piglia ivi il 
nome), va a dare nell'Istmo di Panama. 

Mar Pacifico. 

42. Il Paeifieo va quasi diritto al nord: 
e cinti , lungo il Nuovo Chili, i due arcipela- 
ghi della Madre di Dio, e di Chiloe, va radendo 
il Chili; poi l'Alto Perù o Bolivia; poi, riti- 
ratosi in ampio arco, il Perù, poi la Colom- 
bia. 

E ivi , fatto quasi vertice in sulle terre del 
già regno di Quito , lascia all' ovest le isole 
Gallapagos, viene pur lungo la Colombia 
avanzandosi ali' est, tinche giugne a posare 
il suo arco in fondo alla Baia di Panama. 

articolo in. 
Aspetto inferno dell'America Meridionale. 
Monti, Fiumi, 

kZ. Per l'Istmo di Panama viene dall'Ame- 
rica Settentrionale la interminata giogaia delle 
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Audi o Cordigliere. La quale tosto largamente 
spandendosi, si divido quasi in due rami, 
l'uno occidentale , l'altro orienlale. L'occi- 
dentale, ritenendo pur sempre il nome gene- 
rale di Audi o di Cordigliere va quasi ra- 
sente il Pacifico direttamente al sud , uè cessa 
mai , se non se col cessare della Patagonia, 

L'Orientale va obliquo all'est- jud verso 
l'Atlantico, e spandendosi or rotto, ora in- 
trecciato per le terre di Colombia e delle 
Guiane , accenna ai Parexis, che sorgono con 
altissimo ceppo per entro al Brasile, e sì pro- 
lungano vie via al sud. 

Uk. Quindi tutti nell'Atlantico vengono i 
grandi fiumi di quella vasta contrada per 
due quasi valli massime, Cuna al nord dei 
Parexis, e cbe trae da essi e dalle Cordigliere 
al nord , e al nord-est , l'altra al sud de' Pa- 
rexis, e che trae da esse e dalle Cordigliere al 
sud, e al sud-est. 

45. Principal issi mi fiumi della valle , 
che diremo del nord sono : 

1° Il Rio della Maddalena, che dalle Cordi- 
gliere piegando al nord va nei mare delle An- 
iille. 

2° VOrenoco, che dalle terre di Colombia 
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traendo dapprima in vago giro e poi diritto 
all'eri, segna da man destra la Guiana Spa- 
gnola , c dà nell'Atlantico. 

3" Il Rio delie Amazzoni, che facendosi con 
l'acque dei minori fiumi, ch'ei raccoglie per 
via , il più gran fiume , che si sappia , del 
mondo , va dalle Cordigliere all'ai , a dar 
foce tra la Guiana Portoghese a man sinistra, 
e le terre del Brasile a destra. 

h" h'Araguai, che dai Pareri.) corre quasi 
diritto al nord a dar foce presso a quelle delle 
Amazzoni. 

tl6. Della valle del sud principalissinm 
è il Paraguai ', o Rio della Piata , che dai Pa- 
rexis corre al sud dando l'uno de'suoi nomi 
alle terre, e l'altro al golfo, in che egli sbocca. 

T Si può annoverare V Uragani , che sca- 
turito anch'esso dai Parexis, all'eri del Pa- 
raguai , ne va al sud a sboccare nel medesimo 
golfo. 

3° Il Colorado, che va dalle Cordigliere 
all'eri quasi segnando i boreali confini delia 
Patagonia. 
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SEZIONE SECONDA. 



AMERICA SETTENTRIONALE. 



Artcolo i. 
Posizione, ampiezza. 

Wl. L'America Settentrionale, che verso 
il nord, con le sue terre disabitate sì , ma non 
al tutto incognite, va sino al grado di lat. 79, 
e con le incognite, fin forse al Polo, presa nel 
suo tratto di continente più frequentalo, si 
stende in lungo e in largo così : 

Nella sua maggior lunghezza dal Capo Li- 
barn (sul Pacifico nell'America Russa) alla 
punta sud-est della Florida, ella corre miglia 
3,672. 

E nella sua maggior larghezza dal Capo 
Charlet (sull'Atlantico nel Labrador) a Santa 
Barbara (sul Pacifico nella California) 280, 
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AHTCOLO II. 
STATI PRINCIPALI E CITTA' CAPITALI. 
| 1. Novero e posizione. 

48. Sette si coniano gli Stati o regioni 
dell'America Settentrionale: 

Sul Pacifico 

1° Guatimala GuatimalaeS, Salvador. 

2° Messico Messico. 
3° Russia Americana. 

Sull'Atlantico 

h* Antille. 

5" Stali Uniti Wasinghton. 
6° Nuova Bretagna Quebec. 
7° Groenlandia. 

g 2. Giro marittimo. Atlantico. 

49. L'Atlantico nello spingcrecheei fa verso , 
ovest quella gran massa d'acque, con la quale 
ei pare voler rompere di traverso il lungo 
continente dell'America , eingc dapprima le 
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innumerevoli isole, ehe distendendosi in vasto 
arco dalle marine dell'America Meridionale a 
quella della Settentrionale , si chiamano, co» 
nome generico. Indie Occidentali, o Antille, 

la quatlru ordini si sogliono distribuire 
quell'isole : 

1° Le Ìsole Solfo Vento, che dal lido dell' 
America Meridionale, corrono in siffatta li- 
nea ourva da descrivere la parte ascendente 
dell'arco. 

2° Le isole Del Vento, o Piccole A Mille, clic 
fanno dell'arco quasi la sommila. 

5° Le Lucate, che vanno a posar l'arco in 
sul suolo dell'America Settentrionale, 

^1° Chiuse dentro l'arco , le grandi sintille, 
che sono Porto Ricco, Ispaniola (o S. Do- 
mingo, o Haiti). Giamaica, e Cuba. 

50. Passalo poi l'Istmo di Panama, esso 
Atlantico, radendo già le terre de! Guatemala, 
va ritirandosi a dare luogo alle due penisole 
Ifondura e Yucatan. 

51. E raggiugne intanto il Messico, e Ira 
l'andarvi in giro attorno attorno, tambe le 
orientali spiagge del Messico ; e poi le meri- 
dionali degli Statt Uniti sino a dar nella Flo- 
rida , che da essi Stati si avanza lunga in 
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punta, quasi con la mira di raggiugnersi allo 
lucala». 

'■i'2. Uscito dal golfo , prosegue nord-est 
lungo le orientali spiagge degli Stati Uniti;. e 
spintosi tra ia pcnisolaiVuocn Scozia sin contro 
la Nuova Brunsivick, cinge l'isola di Capo Bre- 
toni e si avanza pel golfo di S. Lorenzo. 

55. Donde, lasciata dietro la grand' isola 
Tetra Nuova col suo Banco all'est , si volge 
nord-ovest a radere dapprima la vasta provin- 
cia orientale della Nuwa Bretagna, il Labra- 
dor; poi, cinta l'isola Forbither , sì apre 
dentro terra un varco. 

tilt. E vi manda per gli stretti di Hudson, 
e di Cumberland le acque, che col nome di 
Baia o Mare di Hudson girano internamente 
lambendo e il sopraddetto Labrador, ed altre 
terre della N. Bretagna ; e radono la penisola 
Melville, e chiudono l'isola Southampton. 

55. E tuttavia proseguendo verso il nord- 
ovest, s'avanzano entro terra col nome, prima 
di Stretto di Davis, poi di Mare di Bajìnij fra 
la Groenlandia a destra, e vaste disabitate in- 
esplorate lande a sinistra, sino al 77 di tal. 
nord, spinto già dritto M'ovest (lat. nord 54} 
per lo stretto di Lancasler un lungo ramo, 
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pei quale l' Atlantico sembra volersi dare, a 
traverso quelle gelide terre, un varco per al 
Pacifico : nel mentre che , dalla banda dell' 
est , oltrepassata la nostra Europa , ei si in- 
eamniina all'est con le acque de! nostro Oceano 
Polare Àrtico. 

Mare Pacifico. 

50. E dall'altra parte corre il Pacifico iti 
leggero arco dal md al nord. Dall'Istmo di Pa- 
nama in su ei va ritirandosi per le marine 
del Guatimala e del Messico ; nel mentre 
che, spinto entro terra il golfo di California, 
o Mare de Cortes, o Mar Vermiglio, fatta 
della Pecchia California una lunga e sottile 
penisola , torna ad avanzarsi bel bello lungo 
la N. California, e la N. Giorgia. 

57. Ivi posando l'arco incominciato a 
Panama, va quasi diritto al nord pei tre ar- 
cipelaghi dì Piti, del Principe di Galles, del 
Re Giorgo, che tutti e tre insieme formano 
l'arcipelago di Quadra o Vanoover; e rade 
( terre tuttavia di N. Bretagna ) la Pi, Hanno- 
ver, e N. Cornoaglia, e N. Norfolk. 

58. Dalla quale N. JVor/wtt, fallo gomito 
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verso ovest, bagna l'America Russa; finche 
spintosi pur da quella banda fra le Aleuziane, 
viene perdo slrelto di Behring al Polare Artico. 

AB TI CO LO III. 

Aspetto interno dell' America Settentrionale . 
Monti e Fiumi. 

39. Dall' istmo di Panama procedono le ' 
Andi al nord seguendo pei' lo più il Pacifico, 
sino allo stretto di Behring. 

60. E minuto vanno pigliando varii nomi. 
Scorso, cioè, il Gualimala col nome generale 
dì Monti Colombiani, vanno perl'un Messico e 
per l'altro coi nomi di Sierra Madre, di Sierra 
delle Gru, diSierra Verde, tagliando quasi per 
mezzo esse regioni, e indi facendo orlo agli 
Stati Uniti sin forse al grado di lat. nord hS. 

61. Di li mandano verso s»f una siffatta 
riga di colline e rupi e valli, che i geografi di* 
cono quasi come colmo dimezzo. La quale cor- 
rendo, sebbene tortuosa verso il sud sin forse 
al grado 11; prosegue poscia all' est-nord sino 
all'Atlantico, e segna così i confini tra le terre 
degli Stati Uniti al sud, e quelle di N. Breta- 
gna al nord; onde poi , già ben verso l'Allan- 
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tico si raggìugnc agli dpalachi, giogaia, che 
dalla Pensilvania va al sud a terminare iiella 
punta della Florida al Capo Jgi. 

62. Ma laSì'erra Verde proseguendo al nord, 
come giungnc al grado 32 , là dove alle sue 
falde occidentali stannoglì Indipendenti Teste 
Piatte, si sparte in tre rami. 

L'uno, clic trattosi all' ovest sino al Paci- 
fico, sì allunga da man sinistra al sud per le 
terre della N. California, e da man destra ai 
noni rasente la marina, sino al rompersi allo 
stretto di Bchring. 

L' altro, che va dritto al nord col nome di 
Monti Rocciosi, fino al Mare visto da Mackensie. 

E il terzo, che col nome di Monti Pietrosi 
corre tortuoso nll'esi-sud, facendo quasi orlo 
al nord ad una assai larga fascia tra lui e il 
colmo di mezzo, finche ripiegandosi all'esi va 
a spegnersi nell'Atlantico sotto il grado 'i'i. 

63. E cosi I' America Settentrionale ri- 
mane scompartita in tre volli massime : una 
australe, una di mezzo, e una boreale. 

64. Fiumi priucipalissimi dell'australe 
si possono dire tre : 

1° Il Hio Norte, che scaturito dalla Sierra 
f'crde(ht. 45), va aliwd, indi all'esi a gboc- 



nave nel Golfo del Messico sotto il grado di 
lat. 26. 

2° It Missouri , che scaturito dal colmo va 
al sud, indi all'est per la provincia a cui dà 
esso il nome, a sboccare nel Missisipì sotto il 
il grado di lat. 28. 

?" Ilrede'Fiumi di quella valle , il Missis- 
«pi, il quale sceso anch'esso dal cofano va 
al sud, e fatto grosso dai molti fiumi, ch'ei ri- 
ceve per via da man destra e da man sinistra, 
segna a man destra la Luigiana; poi dato alla 
provìncia il suo nome , si getta con più boc- 
che nel golfo. 

65. TuUa adacquata è la valle di mezzo. 
Pei fiumi che scendono dall'ovest correnti 
all'est, si formano dapprima i due laghi Win- 
nipeg, per gli scaricatori dei quali si dà filo 
continuo alla seguente serie de'laghi Supe- 
riore; di Union, di Micigan, di Eriè, e Onta- 
rio, fino a tanto che, trovata aperta la via per 
all' est-nord, vanno in larga vena col nome di 
fiume di S. Lorenzo a gettarsi Dell' Atlantico, 
al Golfo dello pure di S. Lorenzo. 

66. Di minor nome, perchè meno co- 
nosciute, sono le acque della valle boreale. 
Tutti i fiumi tanto dai Monti Rocciosi , quanto 
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dall' orlo boreale del colmo, vanno, quale difi- 
lato, quale tortuoso, e quale per mezzo di vasti 
laghi, a gettarsi nella baia di Hudson : tranne 
VAtapeskoK, e quel della Pace, i quali pel lago 
dello Schiavo sembrano dare corso al Macken- 
sie. Il quale Mackensic va per le occidentali 
terre di Eschimosi a dar foce nella punla de! 
sopraddetto Mare Fitto -da Mackensie. 

ARTICOLO IV. 

Abitatori dell' una e dell' altra America. 
§. i. Loro varietà. 

67. Gli abitatori dell'America, o siri- 
guardi la carnagione, 0 la religione, o il te- 
nore del vivere, in due nazioni, senza più, si 
possono distribuire: nativi, ed Europei. 

C8. Gli Europei in numero incomparabil- 
mente maggiore, che non i nativi, occupano 
signoreggiando tutto il continente. Nella Ame- 
rica Settentrionale dominano verso il Pacifico 
i Russi; e sul Pacifico e sull' Atlantico i Dani, 
gli Olandesi, e i Germani: e dall'Atlantico ali' 
ovest per tutta iaN. Bretagna, e per terre degli 
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Siati Uniti, insieme con Francesi, gli Inglesi. 
I nativi ci vivono sparsi qua , sul Mississipì , e 
Missouri, ma assai più frequenti lungo la 
Sterra Verde, e i Rocciosi, c per le terre (li N. 
Bretagna: mostrati in su le carte col nome ge- 
nerale di Indipendenti. 

69. Ma tutto di Spaglinoli e il rimanente 
dell' America Settentrionale, il Messico, cioè, 
e il Guatimala. Degli Spagnuoli pure tutta 
T America Meridionale, tranne il Brasile, che 
è de' Portoghesi, e (e Guiane, ciascuna delle 
quali spelta alla gente, di cui essa porta il 

70. Di gran lunga meno frequenti si scor- 
gono i nativi per queste terre di Spagnuoli c 
Portoghesi. Neil' America Meridionale , gli 
indipendenti si stanno quasi confinati nelle 
terre. di Patagonia. 

71. Misti di tulle le sopraddette genti 
Europee sono gli abitatori delle Antille. fuor- 
ché finiti, che è tutta de'Franccsi. 

72. Due sorta di carnagione senza più 
si dovrebbono incontrare nell'America, la 
bianca negli Europei, la rossa ne' nativi: ma 
vi si trova pure la nera nei moltissimi Ne- 
gri schiavi portativi dall' Africa; e <n alcune 
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popolazioni pur di Negri, sebbene scarsissima, 
che già, fin dai primi anni dopo la scoperta 
dell'America, vi si trovarono a vivere vita se- 
gregata da tutti gli altri abitatori su pel lido del 
Pacifico nell'America Meridionale. Alle quali 
carnagioni voglionsi ancora aggiugnere di 
molte e molte altre varietà, che emergono 
dal mescersi le varie generazioni, che si di- 
cono di mulatti, zombi, mesticcie via dicendo. 

73. Ma certamente due sole religioni vi 
si celebrano. La cristiana ( sebbene con di- 
versità di riti ) dagli Europei e dalla mas- 
sima parte de' Negri schiavi: la idolatra dai 
nativi, con sacrifizii di vittime umane e an- 
tropofagìa. 

74. Errante per lo più il vivere de' na- 
tivi; stanziale quello degli Europei. 

§. 2" Derrate e Commercio. 

75. Tutte degli abitatori Europei sono 
le derrate, che dall' America si spandono per 
le altre parti del Mondo. E gli Europei di 
colà, sebbene pari a noi in ogni genere di in- 
dustria, badano, piucehc ad altro, ai prodotti 
del suolo, che è ricchissimo e feracissimo. 
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Vi si fa quindi grande procaccio d'oro, d'ar- 
gento, di diamanti, e topazzi e perle; di riso, 
formentone, cera, cuoio; d'indaco, di vani- 
glia, tabacco, cliinaehina, di zuccaro, caffè, 
droghe, e balsami; di legni detti brasile, cam- 
peggio, acajou; e d'altrio per se stessi preziosi 
o vistosi o adoperati al tingere. E pigliano io 
iscambio da noi panni d'ogni sorta, cappelli, 
nastri, pizzi, vini, liquori, tea, pesce secco ee. 

g 5. Governo. 

76. In due classi possono distribuirsi per 
ragion di governo gli stati d'America. Stali, 
ciò sono , dipendenti da stati d'Europa, e 
dati indipendenti, 

77. Degli slati dipendenti altrove me- 
glio si dirà. Gli indipendenti, sono: 4° Gli 
Stati Uniti, o come altrimenti si dieono, 
la Confederazione Anglo-Americana. 2° La 
Confederazione Messicana, o Siali Uniti del 
Messico. 3° Confederazione dell' America 
Centrale. k° Del Rio della Pinta. 5" Repub- 
blica di Colombia. 6" Repubblica del Perù. 
V Del Chili. 8° Di Haiti. 9° Orientale del? Uro- 
guai; delle quali contrade tutte il governo 
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è repubblicano. 10" Impero del Brasile con 
governo regio-muto. H° Dittalorato del Pa- 
raguai , con governo che sembra regio mili- 
tare . 

78. A questi stati indipendenti di Euro- 
pei , si può aggiugnere quello de' nativi che 
è in Patagonia; e che i geografi nomano 
America-indìgena-ìndìpendente. Egli abitano 
un suolo di forse 6,000,000 di miglia qua- 
drate, coi nomi di Patogeni, Puelchi , o 
Puelci; Chanci, o Cianci in numero di forse 
1,300,000 anime. Scompartiti a tribù, ei 
coltivano il suolo, si fabbricano quanto loro 
occorre all'uso della vita; e si reggono per 
Capi, qui eletti, là ereditarli; ma tutti con 
potere anzi patriarcale. 

CAPO TERZO. 
OCEANIA. 

ARTICOLO I. 

Posizione, ampiezza, popolazione. 

79. L'Oceania è il complesso delle in- 
numerevoli isole grandi e piccole , che vanno 
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per l'Oceano Pacifico, e per l'Antartico a 
sterminate distanze qua là diffondendosi. . 

80. Ma il gran tratte degli Oceani, per 
cui si spandonu, si può in su le carte co- 
gliere con la vista cesi: tirala sul Pacifico di 
verso il Giappone una linea che correndo a 
un di presso sul grado 3*t di lat. nord vada 
a traverso esso Oceano all'est sino a un di 
presso al 150 di long, est, tutto lo spazio dell' 
Oceania corre da ossa linea al sud per tutto 
il Pacifico, e per entro il Polare Antartico a 
latitudine australe indefinita: e segue intanto 
da man deslra e ben da^vieino le marine dell' 
Asia; e da man sinistra, benché alla distanza 
di l'orse 30 gradi, quelle dell'America. 

81. Nel totale della sua superficie, per 
quanto finora se ne esplorò, vuoisi ch'ella 
abbia a un di presso 3,100,000 quadrali, e 
nutra 32,000,000 di abitatori. 

Partizione. 

82. L' Oceania si suole scompartire in 
tre regioni: i a Occidentale, o Malesia, o 
Notaxia; 2° Centrale, o Australia : 3" Orien- 
tale o Polinesia. 
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Alla occidentale si assegnano le isole Su- 
matra; e quindi aìì'esf. Atea, Borneo, le Celebi , 
e le Molliceli? ; e quindi al nord, le Filippi ni'. 

Alla cenirale si assegnano la N. Olanda 
(isola per la sua vasti là annoverata ta!vol!a 
fra i Continenti); e indi al nord la N. Guinea, 
e al sud t'isola Terra di Diemen, e varii arci- 
pelaghi di minute isole , quale quello di Sa* 
lamone, all'est della N. Guinea; e quindi al 
tud , la Caledoniù , e la N. Zelanda. 

Alla Orientale \ a le Migravi (a! nord di 
quelle di Salomone); 2" le Caroline (nilV«f 
delle Filippine); e quindi al nord l'altro arci- 
pelago di Magellano; e quindUH'esMiiii l'arci- 
pelago A'Amon; e più aWeat-sud le isole Sand- 
wich; e dalle Sandwich, lutie le isoleite e 
minuti arcipelaghi contenuti nel giro, che si 
farebbe andando al sud lungo la linea che ri- 
sponde al lido di America, e ritornando al 
nord per la N. Zelanda , e N. Caledonia e ar- 
cipelago di Salomone; sino a fermarsi alle 
Mulgravi. 
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ARTICOLO 111. 



g i. Abitatori, loro varietà. 

84. L'Oceania (quale che sia l'interno 
aspetto di ciascuna isola o grande o piccola) 
è abitata da stranieri e da nativi. Stranieri ì 
Cinesi , Àrabi , e Giudei : e gli Europei , Por* 
togliesi, Spaguuoli, Olandesi, Inglesi , e altri. 

85. Nella carnagione sono in generale 
bianchi gli Europei, gli Àrabi, i Giudei; gialli 
i Cinesi: altri neri, e altri gialli i nativi. 

Nella religione: Cristiani gli Europei: Mao- 
mettani gli Àrabi; idolatri (frani m isti vi però 
molti Maomettani) i nativi. 

Nei tenore del vivere stanziali gli Europei , 
e i Cinesi , molti degli Arabi e de' Giudei , e - 
fra i nativi quelli, che abitano le marine; er- 
ranti forse tutti gli altri. 

% 2. Derrate. 

86- Dalle isole dell'Oceania si levano 
oltre molli altri proventi , noce moscata , ga- 
rofani, cannella, zafferano, e ogni altra spe- 
zieria dell'Indie; ecera, eindaco, e tabacco, 
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e betel, e terebinto; olio e barbe di balena ; e 
cavalli e avorio; e lane e lini finissimi , e gu- 
sci di tartaruga, e uccelli detti del Paradiso; 
e bambou, sandalo, giunchi , ed altri legni o 
preziosi o atli all'edificare. 

§ 3. Governo. 

\ 87. In quanto al governo i Cinesi e gli 
Europei dipendono dalla lor madre patria. I 
nativi hanno in generale un re , che regna da 
arbitro assoluto degli averi e delle vile de' 
sudditi : se non che il suo regnare è precario , 
e sovente passeggero. 1 principi, o graudi, 
come già gli ottimati di molte antiche città 
nostrali , e i baroni de'leinpi mezzani , si ten- 
gono ereditario il diritto di eleggere essi il 
Capo, investirlo del potere , e a grado loro 
spogliamelo. Feudale o anzi aristocratico go- 
verno lo direbbero i nostri politici. 
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CAPO QUARTO. 

AFRICA. 



ARTICOLO 1. 

g i. Petizione, ampiezza . popolazione. 

88. L'Africa, guardala in sul globo, si 
stende dal i9 di long, omt al 49 di long. e*f 
e dal 33 di lai. sud al 38 di lai. nord. 

89. Guardala in se, nella sua maggior 
lunghezza dal G. Bttgaronì ( in sul Mediterra- 
neo presso Algeri) al C. Degli Aghi (in su la 
estrema punta entro il Polare Anlarlico) ella 
corre miglia 4380: e nella sua maggior lar- 
ghezza dal C. Verde (in sull'Atlantico) al C. 
Calmez (sul Mar Rosso) 40o4- 

90. E dentro il giro de' suoi orli conti- 
nentali e delle isole, che le si assegnano, 
rinchiude superficie di miglia quadrate 
8, 500.000: e vuoisi, che nutra da 60,000,000 
di abitatori. 
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AHTICOLO II. 



REGIONI PRINCIPALI DELL'AFRICA. 



g i . Novero. 

91. Le contrade contenute nel suolo dell' 
Africa si sogliono contare diciassette. Ma al- 
cune hanno appena abitatori , che formino 
società; altre contengono più e più stati: ed 
altre concorrono a due, a tre, a più, a for- 
mare una qualche sterminata regione di un 
solo e medesimo nome. A cercarle in su la 
carta si può incominciare dalla punta me- 
ridionale, e procedere via via così: 
In sii Polare Antartico 

\° Governo di Buona Speranza con la città 
capitale detta Capo di Buona Speranza. 
E di là sull'Indico 

2" Cafreria con la capitale Zimbao. 



3° Mozambico 
k" Zanguebar 
S° Costa d'Aian 
6° Costa d'Adel 
7° Mimma 
8" Nubia 



Mozambico. 
Melinda. 

Gondar. 
Sennahar. 
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Sull'Atlantico 

9° Ottentotta 
10° Cimbebasia 

Nigrizia Occidentale 
composta delle tre seguenti regioni : 

11" Congo, o Guinea australe S. Salvador. 
12" Guinea, «Guinea boreale Beniii 
i 3° Settegambiu 
lk" Saara (gran deserto) 

Sul Mediterraneo 

i 5° Barberia Marocco, Algeri, 

Tubiti, Tripoli. 
16" Egitto Cairo. 
17" Nigrizia interna, □ Soudau. 

g 2. Giro morimmo. 

92. Sul 35 di lat. sud l'Oceano Antar- 
tico, toccata l'estrema punta dell'Africa là 
dove sporge in fuori il G, degli Aghi, si 
sfarle in due rami , che sono l'Oceano Indico 
all'est, e Atlantico all'tecsi. 
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ilare Indico. 

93. L'Indico, oltrepassate, eli' egli ha 
le terre di olandesi colonie / or» dominio in- 
glese [Governo del C. di Buona Speranza), 
vien su radendo laCafreria; poi lasciando 
all'est la grand'isola Madagascar, o il gruppo 
delle Mascaregne , corre lungo il Mozambico 
per lo canale dal medesimo nome. 

9k. Ne esce passando fra mezzo le isole 
Cantore ; e nel cingere cli'ei fa all'est le Scey- 
scelle, e le rimiranti e l'altre, che «!i danno 
colà il nome di Arcipelago dell'iWe di Fran- 
cia-, prosegue lungo lo Zanguebar, e (ionia 
d'Alan sino al C. Gvardafui. 

93. Sì volge quindi all'ore*! lungo la co- 
sta d'Adel; onde, toccata appena la Costa 
d' Abimnia , spingesi per lo stretto di Rabel- 
Mandel nel mar Rosso; il quale viene eor- 
rendo quasi parallelo allo terre di Nubia e di 
Egitto sino all'istmo di Suez. 

Mare Atlantico. 

96. V Atlantico , olirepassale anch' egli 
le terre di Buona Speranza, tocca gli Ollen- 
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loti, quindi, trascorso lungo tratto di marina 
poco meno che deserta, da cui va nell'in- 
terno stendendosi la Cimbebasia, bagna l'An- 
gola , il Benguela , il Congo , che lutti insieme 
comprendoni sollo il nome di Guinea Meri- 
dionale o Australe, o Inferiore. 

97. E venuto sotto l'Equatore (lai. 00), 
si rilira verso Voeest a dare luogo alla terra, 
che largamente si avanza , a fare il grande 
angolo, che si dice Golfo di Guinea. Dal quale 
angolu , uscendo, prosegue con g randa reo a 
radere la Guinea settentrionale o boreale, o su- 
pcriore; e la Senegambia, con le sue isole del 
Capo Ferde; eie deserte e tempestose marine 
del gran Saara; e ad un tempo con l'isole Ca- 
narie le terre occidentali di Marocco ; finché , 
lasciato lungi all'ovest il gruppo delle Asore, 
manda all'est per lo stretto di Gibilterra il 
Mediterraneo. 

Mediterraneo. 1 

98. E quasi diritto all'esi corre il Medi- 
terraneo, lungo i tre primi Stati della Bar- 
bcria, Marocco, Algeri, Tunisi. Si volge 
quindi al sud a raggiugnerne ìl quarto , che è 
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Trìpoli. Onde poi di nuovo corre all'ut per 
secche c promontori a radere la contrada 
detta comunemente Cirenaica; onde ancora 
prosegue lungo la marina d'Egitto, sino ad. ol- 
trepassare la longitudìue dell'istmo di Suez. 

articolo ni. 

Aspetto interno dell'Africa. 

99. L'Africa, a gardarla su perla sua super- 
ficie, si mostra attorno attorno tutta corouata 
di monti, che la tengono refrigerata e abita- 
bile; e in dentro per lo più vuota, fuorché nella 
larga striscia di mezzo, la quale, attraversando 
la gran penisola, separa due vastissimi deserti, 
l'uno al nord, e l'altro al sud. 

, 100. Il deserto del nord è desso il Suor». 
Immenso tratto, cioè, di suolo sabbioso ciot- 
toloso infuocato, largo più che non è lungo 
in mare il tratto dalle Canarie all'isole del C. 
Verde, e lungo ( tranne una interna striscia, 
che diremo ) dalla spiaggia dell'Atlantico sino 
alle terre d'Egitlo. 

101 . E non multo meno esteso pare il de- 
serto del sud, siccome quello che allungandosi 
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dal Sonda» trae per un canto sino alle cosle 
A' Alan e di Adel, e per l'altro sino alla Cim- 
bebasia, terre anch'esse e quelle e questa sab- 
biose, arse, e (per quanto finora si esplorò) 
abitate da poche genti e l'une dall'altre 
lontanissime. 

102. I monti, che coi loro fiumi fanno 
più felici le altre dello annoverale contraile 
africane, si possono distribuire in giogaie 
esterne, e in giogaie interne. 

1 13. Diciamo esterne quelle, che fanno orlo 
in fuori; ese ne può andare seguendo il corso 
in questo ordine: 

1* Nelle terre di Buona Speranza sorgono i 
Neweld giogaia , che fa entro terra un quasi 
angolo corrispondente a quello, che fa la 
spiaggia sui due oceani. 

104. Di lì seguendo Vinilico, i Neweld, si 
appiccano ai Lupaia o Spina dei Mondo, che 
vanno obliqui a! nord-est, perla Cafreria, pel 
Mozambico, pel Zanguebar, sino a Mogadoxo 
presso la Costa di Ajan. 

105. Non lungi dalla Costa d'Ajan sorgono, 
altissimi in Africa, i Monti della Luna, i quali 
spingendo lunghissimo un ramo all' ovest per 
le terre interne, si spandono ad un tempo per 
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l' Abissini», e per la Nubia; ove ei si risol- 
vono nelle due giogaie, clie correndo al nord 
fanno orlo alla valle del Nilo, the è la (erra 
di Nubia, e di Egitto, 

106. DÌ queste due giogaie, mentre fa 
orientale si prolunga con poggi e rupi al 
nord-est per alì'islmo di Suez a raggiugnere in 
Asia il Tauro; l'altro si prolunga nel medesimo 
modo al noni-ovest a stendersi lungo il Me- 
diterraneo per rupi e balze e colline su per 
la Cirenaica, sino al raggiugnere l'Atlante. 

107. L'Atlante e duplicala e triplicala 
giogaia , che ai spande per tutta la Ikrberia; 
e che fatto gomito allo stretto di Gibilterra, 
va distendendosi lungo l'oceano, che da essa 
giogaia pigliò il nome di Atlantico; talché col 
nome di Monti Neri, va verso la Senegambia, 
gradatamente calando. 

108. Ma nella Senegambia, e quasi di rin- 
contro ai Monti della Luna sorgono ( pure in 
Africa altissimi ) Ì Kong , o di Mandingo. Di 
verso II Saara ei vanno con più rami a re- 
stringersi nel loro gran ceppo, presso cui sta 
Titubo città del Fata-Giallo re { long, ovest l 'l, 
lat. nord 10) e che prolungandosi al sud va 
con la marina per la rimanente Senegambia, e 
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per ta Guinea Settentrionale; donde per lunga 
serie di monti, dì balze, di colline, prosegue 
per la Guinea Meridionale e per la Cìmbeba- 
sia sino al raggiugnere da quest'altro lato i 
Neweld. , 

109. Giogaie interne diciamo quelle, che 
segnano l'interno suolo: fra le quali, quelle di 
che si ha qualche conoscenza , sono: 

1" Una striscia di alture , che da Tripoli 
mena a traverso il Saara al Fezzan; e che , 
cinto quasi tutto attorno questo paese, pro- 
segue a un di presso diritta al sud , a spe- 
gnersi nella Nigrizia, sin là dove nelle terre 
dei Bornou si spande il lago Ciad. 

2° Una giogaia, che quasi spuntando nel 
Mandara (reame al sud del Bornou, va vie via 
alzandosi verso il sud sin forse all' 8 di lai. 
nord ) , e poi si allunga altissima per traverso 
all'est e all'oppi. 

3. Un altra che da Kano ( Inngi all'ovest 
del Bornou ) va per rapi e balze spandendosi 
al nord e all'ovest per Kackena verso Sackatoit 
col nome generale di Monti di Doutchi (Ducei) . 

k" Un altra, che di verso Tombouctou mena 
con doppia riga al sud-ovest, pei reami di 
Houssa, Yowrie, Ouaoua e via dicendo. 
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1 f 0. Dalle giogaie, che abbiamo delle ester- 
ne, scorrono ai due oceani i fiumi principa- 
lissimi , che si sanno ': 

1° Dai Lupaia per la Cafreria nell'Indico 

10 Zambese. 

2" Dai monti della Luna il Nilo, che sca- 
turilo da due tra loro lontanissime sorgenti, 
viene dall'Abìssinia eoa un rumo, e dalla in- 
terna Nigriiìa con l'olino, giù per la Nubia e 
per l'Egitto a! nord, nel Mediterraneo. 

3° Dai Kong vanno all'orai nel Atlantico, 

11 Senegal, il Gambia, e il }leiurado. I ijuuli 
dopo lunghi giri c ravvolgimenti si stringono da 
quelle intrecciata alture e valli, e corrono al- 
fine, i! primo segnando i limiti ai sabbioni del 
Saara, il secondo tagliando quasi per mezzo 
fa Senegambia,- il terzo segnando i confini di 
essa con la Guinea. 

k° Da alture interne del deserto aoslrale, 
o forse dalle falde occidentali de' Lupaia , il 
Cuanza o Zairo, o Congo, che attraversando 
la Guinea inferiore, va nell'Atlantico. 

IH. Nella Nìgrizia Interna : 

l'L'Keou, » Gambaron, che dalle alture di 
Kano va al Bornou nel lago Ciad. 

2°l! Quaranta u Quori, oQuoli che dalle fai- 



de occidenlali di essa altura, va verso Sacka- 
tou a scaricarsi nel Niger. 

5° 11 Re de'fìumi della pigrizia e dell'Africa, 
il celebratissiino Niger i> Gioitila, o Quolla, o 
Quorra, o Qtiarra, il quale scaturito dalle falde 
interne dei Kong all' ovest-sud della soprad- 
detta Timbo nel paese Kissi-Kiisi, s'avanzapel 
nord-est sino a un dipresso alla latitudine 
del Sanegal, a fare così anch' esso orlo al 
Saura, poi facendo pei reami di fìainbara e di 
Totnbouctou un grand arco, si volge all'opejf- 
sud , e scorre frammezzo le due sopraddette 
giogaie pei paesi di Haoiissa, Yourriba, Yowrie, 
Bautta, Ouaoua, Rabba, iVi/fe, Bocqm. Kirri, 
Eboe, sin nell'Atlantico, con parecchi rami , 
l'uno dei quali si è desso il Ria di Nun nel 
golto di Benin rimpelto al G. formoso. 

112. Dalla giogaia, che al sud del Man- 
dara (n° HO) i due Sdori o Chary; l'uno 
del quale dopo largo giro pel sud-est, viene 
nel lago Ciad; l'altro (detto anche Ciadda) ri- 
volto all'opali viene per le terre del Piiffe a 
scaricarsi uel Niger. 
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ARTICOLO IV. 

Abitata-i dell'Africa. Loro varietà. , 

1 i 3. Fra gli abiialori dell'Africa, olire 
queile varietà che siamo finora venuti osser- 
vando per la carnagione, e religione, e te- 
nore del vivere, manifesta e notissima è pur 
quella, che si ritrae dai nomi di parecchie de- 
determiuale nazioni, e che sono massima- 
mente Europei, Giudei, Arabi, Turchi, 
Mauri o Mori, Berberi, Gofii , Negri, Cafri, 
e Ottentoti. 

lik. Europei sono i Portoghesi, Francesi, 
Inglesi, Olandesi, die signoreggiano le marine, 
e gli arcipelaghi dalle rive del Senegal su 
lungo l'Atlantico, sino al Capotti B. Speranza ; 
e da esso Capo su per l'Indico sino di qua 
del Mozambico. 

Giudei sparsi per ogni dove , e massime 
per le città e terre di Barberia , d'Egitto , 
d'Abissi uia. 

Arabi, innumerevoli genti o tribù, che 
qui a famiglie , là a moltitudini si spandono 
per tutta l'Africa o abitata o deserta. 

Turchi, che sono gente venutavi nel secolo 
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XI dal Belar, e che tu ttora signoreggia l'Egitto, 
parie della-Nubia, e le manne della Barbcria. 

Mauri o Mori i discendenti degli antichi 
Mauritani , e che abitano tuttora le terrò dell' 
Atlante. 

Berberi, gente fra i Mori segna tatissima , 
che pur di fra le giogaie dell'Atlante ai va 
spandendo di oo« in oasi (trotti di (erra fra i 
deserti, che quali itale in mezzo ad oceano 
di sabbia sorgono verdeggianti di grand'al- 
bori , e d'erbe, opperei» abitati c coltivati ) , 
pel Feizan; o dal Fezian attraverso il Saura 
coi nomi di Tibbous e di Tonariki ; e di ol- 
irò l'Egitto coi nomi di Snellii* , Barabra , 
Barberini sino ai confini della Nubia. 

Cofti, o Copti; avanzo degli antichi Egizii, 
i quali , né valendo a sottrarsi alla domina- 
zione degli Arabi e de' Turchi sopravvenuti , 
né volendo abbandonare il cullo cristiano , 
vivono ora ridotti quasi a condizione di schiavi 
fra mezzo a Maomettani, servendo loro da se- 
greta Hi e commessi pel traffico. 

Negri gli abitatori di tutta la Nigrizia , o 
Africa media. 

Cafri e Ottenloli gli abitatori delle meri- 
dionali estremità. 
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115. E vi si incontrano tutte e tre le car- 
nagioni. La bianca negli Europei, Giudei, 
Arabi , Mauri, Berberi , Cofti; la nera 
ne' Tibbous e nei Negri ; la gialla o rossa 
ne' Cafri e Oltentoti. 

116. E tutte e tre le religioni. La cri- 
stiana presso gli Europei, presso i Cofti , e 
in gran parte della Nubia, e nell'Abissinia ; 
e in alcuni nativi Negri della Senegambia , e 
in moltissimi della Guinea meridionale. 

La maomettana presso gli Arabi, Mori, 
Turchi, Egizii, e nella gran parte della Nu- 
bia, e nella Nigrizia presso tutte le genti, 
per le quali dall'Atlantico si va lungo il Saara 
all'est sino ai confini cou l'impero dell'Etio- 
pia. 

La pagana presso la più parte de' Negri 
{tranne gli Etiopi) e de' Cafri e degli Otten- 
toti, e presso i Tibbaax , e presso gran parte 
de' Felata o Fetali , generazione d'Arabi ve- 
nuta in Africa ancor prima della religione 
di Maometto.' 

H7. Pel tenore del vivere, stanziali sono 
gli Europei , i Giudei , i Turchi , i Cofti , i 
Negri, e gran parte de' Mauri e Berberi, 
Erranti gli Arabi tutti che si aggirano per 
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le lande di Mauritania, di Egitto , pei deserti 
di Saara, di Libia, e per le vuole Tastila 
della Nìgrizia interna ; e altresì per lo deserto 
australe verso l'oceano Indico. Pel Saara i 
sopraddetti Touariki, e gli Azanaghi; pel 
deserto di Libia gran parie de' Ttbbows; per 
le lande del mar Rosso , le sopraddette genti 
di Berberi. 

g 2. Derrate. 

118. Biade sono massimamente i prodolli 
del suolo di Egitto; biade e datteri dì quello 
di Barberia; sale, del Saara verso la Barbe- 
ria , natron del deserto di Libia verso l'Egitto. 
Con la loro industria gli Egizii contraffanno 
in lavorìi di ferro e d'acciaio i nostri d'Europa; 
e tessono in lana e seta, e cotone, panni e 
belli e durevoli ; e acconciano pelli ad ogni 
uso, fra le quali sono in grandissimo pregio 
quelle, che appunto dal paese ove meglio 
riescono , si dicono marrocchine. Gli Arabi 
erranti in generale hanno gran cura de' ca- 
valli, che ci vengono col nome di barberi. 
In particolare poi quelli, che si aggirano in 
su gli orli della Nigrizia, danno la caccia agli 



*J by Google 



61 

struzzi per le penne e pelli; e quelli dui Se- 
negal raccolgono la gomma, che ci viene col 
nome di gomma arabica. Gli Azanaghi badano 
ai cammelli e all'altro bestiame e grosso e 
minuto. Non privi affatto d'industria i Negri, 
e d'ogni terrestre prodotto ricchissimi, danno 
anch'essi, a chi va per loro, riso, formen- 
tone, olio e butirro di scea, vino di palma, 
pane di pesce secco, tele per lo più di cotone 
e di scoria di certi loro alberi, bestiame mi- 
nuto e grosso, cuoia d'elefanti, di bue, pelli 
e penne di struzzo, pelli di fiere feroci, leo- 
pardi , tigri , leoni , denti d'elefanti e d'ippo- 
potamo a lavorìi d'avorio; gomme preziose, 
odorose e medicinali; e scimie, e papagalli; 
e melee cera, e soprattutto polvere e granelli 
d'oro: e (indegnità dalla quale ornai i cri- 
stiani si astengono) schiavi d'ambi i sessi e 
d'ogni età. 

GU Africani a scambiarsi le merci tra loro 
usano i viaggi per carovana: a scambiarle 
eoo gli Europei vengono alle «sari ne. 

§ 3. Governo. 

119. Anche nell'Africa gli Europei si reg- 
gono a tenore die! governo della lor njadr» 
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patria. Per le diverse contrade poi , il go- 
verno è o monarchico, o aristocratico. Mo- 
narchico (alla foggia asiatica) iu Egitto, in 
Barberia; e nella Nigrizia in tutti i paesi oc- 
cupati per forza d'arme. Monarchico patriar- 
cale, e aristocratico patriarcale in tutte le 
altre contrade. 

CAPO QUINTO. 
EUROPA. 



ARTICOLO I. 

Posizione, ampiezza, popolazióne, 

120. L'Europa, a guardarla sul globo, si 
stende dal 12 di long, ovest al 62 di long, est; 
e dal 35 di lai. nord, al 7Ì. 

121. Nella sua maggior lunghezza dal C. 
di S. Vincenzo (sull'Atlantico, nel Porto- 
gallo), a Jckaterinsbourg (appiè degli Urati 
nel governo di Perm ) , ella corre miglia 2956. 

122. Nella sua maggior larghezza dal C. 
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Nord-kììnn (sull'Artico nel Finmark) al C. 
Matapan (sul Mediterraneo nella Marea), 
miglia 210. 

Dentro il giro de' suoi orli continentali, 
e delle isole, chele si assegnano, rinchiude 
superficie di miglia quadrale 2,793,000, e 
nutre da 227,700,000 abitatori. 

ARTICOLO II. 

Contrade, e posizione fra loro. 

123. Diciassette si contano gli Stati , o anzi 
contrade principali dell'Europa; le quali sì 
possono sulla mappa andar riscontrando in 
quest'ordine : 

Incominciando dai tud, eseguendo l'Atlan- 
tico ; 

1° Spagna con la città capitale Madrid. 
2° Portogallo Lisbona. 
3° Francia Parigi. 



5° Confederazione Germanica Francofone. 




Bruxelles. 



6° Danimarca 

E dentro l'Atlantico. 
7° Inghilterra 



Copenhaguen. 



Londra. 



s 
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E su pel lido del Conlinente sino al mar 
Polare artico : 

8° Spezia Stockolma. 

E lungo il Mar Polare sino alle foci del 
Kara: 

10. Russia $. Pietroburgo. 
E indi a\Yovest-sud lungo il Baltico : 

11. Prussia Berlino. 

E dal Mar Nero al sud lungo le ailre ma- 
rine del Mediterraneo. 

12. Turchia Costantinopoli. 

13. tìrecia Atenq. 

E dalla Grecia voltando lungo la marina 
pel nord-ovest : 

Ut. Repubblica Ionia Corfù. 

15. Austria, Vienna, 

16. Italia, 

E nell'interno; al nord dell'Italia. 

17. Svizzera Berna, Zurigo e Lucerna. 
124. I geografi sogliono scompartire l'Eu- 
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ropa in tre quasi zone o fasce, ch'ei dicano 
Europa Settentrionale, Europa Media, Europa 
Meridionale. 

Alla Settentrionale assegnano l'Inghilterra, 
la Danimarca, la Svezia, la Prussia, e la 
parte boreale della Russia. 

Alla Media i Paesi Bassi , la Francia , la 
Svizzera, la Confederazione Germanica, la 
parie australe di Russia, e la boreale di Tur- 
chia. 

Alla Meridionale il Portogallo , la Spagna , 
l'Italia, la Repubblica Ionia, la parie au- 
strale di Turchia, e la Grecia. 

Di siffatta scompartizione noi andremo 
usando, dove e come ce ne verrà meglio il 
destro. 

àhticolo nr. 
GIRO MARITTIMO. 
Mure Àtlantico, Polare, e Baltico 

12S. L'Oceano Atlantico, spinto ch'egli 
ha per lo stretto di Gibilterra il Mediterraneo, 
nel suo venire verso il nord lambe la Spagna, 
poi il Portogallo, poi di bel nuovo la Spagna, 
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sicché serrandone un bel tratto al nord coi 
nome di mare di Biscaia, vien» all'»! a toc- 
care la Francia col nome di mar di Gua- 
scogna. 

Radendo la Francia si va vie via ritirando 
verso ovest-nord, per dare luogo all'angolo in 
che per entro esso si avanza la francese Bre- 
tagna; e tosto ripiglia ad avanzarsi verso es(- 
nord, a radere i Paesi Bassi, e la Danimarca, 
cingendo ad un tempo di sue acque l'aggre- 
gato di isole e grandi e piccole onde si com- 
pone la monarchia d'Inghilterra. 

Oltrepassata la Danimarca, manda entro 
terra il Baltico, di cui ben tosto diremo; e 
prosegue al nord lambendo la Norvegia (do- 
minio di Svezia) e, lasciata già lungi all'opest 
l'Islanda (grand'isola, dominio di Danimarca) 
si volta all'est pigliando già il nome di Polare 
Àrtico. 

126. Il quale Polare artico, staccato dalla 
Laponia lo Spitzherg, manda entro terra il Mar 
Bianco, a cingere in arco la Laponia (domi- 
mi parte di Svezia, e parte di Russia ). 

127. IlBaltico, fatto un breve corso all'est 
col nome di Skager-Raek , si volta al md col 
nome di Cattegat a fare della Danimarca pe- 
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nisola; e poi volgendosi in bell'arco al nord, 
bagna a destra e in fuori 1" terre di Confede- 
razione Germanica, e poi 2" col nome propria- 
mente di iìaWeo la Prussia; e poi (spartitosi ne' 
golfi di Riga, di Finlandia, diBothnia) le terre 
di Russia, lì da man sinistra, in dentro, le terre 
di Svezia, cui esso col suo avanzarsi al nord 
chiude quasi penisola tra se e l'Atlantico ; e 
va per la Laponia in parte dividendola , e 
in parte accennandone la linea di divisione 
fra i domimi di Svezia, e quei di Russia. 

Mediterraneo: Ionio, Adriatico, Arcipelago. 

128. II Mediterraneo, entrato, ch'egli è per 
lo stretto di Gibilterra tra l'Africa e l'Europa, 
piglia ad allargarsi verso il nord-est, viene su 
lungo le orienlali spiagge di Spagna, e la- 
sciate a destra le isole Baleari, raggiugne le 
meridionali spiaggie di Francia. 

129. Avanzatosi quindi pel golfo di Ge- 
nova, e poi ritiratosi, prosegue al sud-esl; e 
nel lambire ch'ei fa l'Italia, ne va staccando 
l'isole Corsica, Sardegna, Sicilia, e Malta. E 
tosto riallargandosi verso il nord sale, col 
nome di Ionio, lungo la Grecia e la Turchia: 
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fino a lanloclic si volge aWovesl-nord, spin- 
gendo «ntro terra, fra la Torchia e l'Austria 
da mail destra, e l'Italia a sinistra, il mare 
Adriatico. 

ISOvUa da Malta seguendo tuttavia all'est, 
11 Mediterraneo, oltrepassato il C. Malapan , 
piglia a stendersi verso il nord col nome, 
ivi fattogli proprio, di Arcipelago. Ei lascia 
verso il sud la grand'isola Creta, cinge le in- 
numerevoli isole onde esso è tutto sparso; e 
radendo sempre mai da man sinistra l'Europa 
per terre di Grecia, di Turchia, e di Russia, 
e da man destra l'Asia, va per lo stretto di 
Gallipoli, o de' Dardanelli, nel mare di Mar- 
marti, o Propontide, eindi pel secondo stretto, 
die si dice Bosforo, o stretto o canale di Co- 
stantinopoli, si spande di bel nuovo vastis- 
simo col nome di Mar Nero, o Ponto Eusino. 

131 - Col quale Mar Nero, andando all'est, 
sì va a dare nei Caucaso, e quindi al nord ne- 
gli Urali, e quindi neh" Artico per quella 
linea, che già fu segnata siccome limile tra le 
terre d'Europa e quelle dell'Asia. 
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Aspetto interno dell'Europa. 



152. Al nord del nostro Pìemonle sorge 
vasto, e di perpetue nevi e ghiacci ricoperto 
un ceppo di munti , il quale chiude in se 
tutta la Svizzera. 

155. Tre fiumi in Europa grandissimi 
scendono da esso gran ceppo, i quali per tre 
opposte direzioni , vanno a muri estremi. Il 
Rodano, che pel sud va al Medilerraneo ; il 
Reno, che pel nord-ovest va »\V Atlantico; e il 
Danubio, che per l'est vu nel Mar iVero. 

ìoU. Ai tali di questi gran numi corrono 
giogaie di monti , le quali diramandosi dal 
gran ceppo, 0 quindi d'una ad altra eminenza 
rappicandosi , vanno segnando quasi tutte le 
contrade d' Europa. 

% 1° Alpi. Alpi d'Italia: Apennini. 

135. A tergo delle nostre Divisioni dì iVb- 
eara e di Aosta si stende alto il trailo di 
giogaia, che con particolare nome si dice 
Alpe Pennino. 
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136. Questa giogaia prolungandosi col 
nome universale di Alpi da mano destra e da 
man sinistra, circonda il paese d'Italia da 
ogni lato, a cui il mare non giugne. / 

Dà man sinistra stendendosi verso l'est , 
va sino a tergo dell'Adriatico , e là piegando 
al sud per le terre dell'Istria, chiude da 
quella banda l'Italia, dopo averla separata 
prima dalla Svizzera, poi dalla Germania. 

E da man destra stendendosi if bell'arco 
al sud va quasi a toccare il Mediterraneo, a 
separare l'Italia dalla Francia; e tosto si volge 
all'est, a correre tutta l'Italia nella sua lun- 
ghezza, e a scompartirla in due strisce. 

Il tratto , che dall'Alpe Pennina corre al- 
l'esl, lo diremo per ora Alpi lombarde; 
quello che al sud , Alpi di Piemonte ; il tratto 
che corre per lungo entro l'Italia , si dice 
Apennino. 

% 2" Giogaia ellenica, Emo, Balkan. 

157. Ma l'Alpi lombarde, mandalo dal 
Tirolo al nord-esl una giogaia , che , col nome 
di Alpi Nonché, va dapprima per le terre 
dell'Austria verso Vienna, poi con vago 
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giro a perdersi in quelle d'Ungheria: pie- 
gano un loro ramo al sud, il quale correndo 
per l'Istria a rompersi nel Capo Quarnero , 
entro l'Adriatico, chiudono da quella parte 
l'Italia. E tuttavia proseguono all' est-surf 
quasi parallele all'Adriatico; per le terre del 
Turco , e poi si spartono in due rami , 1' uno 
dei quali, col nome universale di giogaia el- 
lenica, va al sud, variamente spandendosi per 
la Turchia e per la Grecia, sino a rompersi 
nel C. Matapan; l'altro, col nome in gene- 
rale di Emo, e più particolarmente di Balkan, 
va a dare nel Mar Nero. 

g 3° /ura, V nges : Monti di Francia , Pirenei. 

138. E pur dal gran ceppo di Svizzera 
sorge all'operi di esso paese il Iura. Ei corre 
in figura quasi di gran muro al noni, sepa- 
rando essa Svizzera dalla Francia, sino a rag- 
giugnere i Fosges. 1 quali Fosges , prose- 
guendo al nord, a sinistra del Reno per terre 
di Francia, passano in quelle di Conledera- 
zione Germanica, ove prolungatisi un tratto 
a poco a poco si spengono. 

139. Ma già i Fosges, nel loro dipartirsi 

S* 
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dal /uro, hanno mandato aII'<H>e»J per le 
terre di Francia un loro ramo, il quale, corso 
un (rado quasi in arco all'operi , si allunga ai 
nord col nome di Ardenne , al sud prima col 
nome di Còte d'or, poi con quello di Cenerine; 
laiche segnando pure per via le terre di 
Francia con parecchi rami, che vanno al- 
l' operi per all'Atlantico, (anno una giogaia, 
che dai Paesi Bassi corre al sud, sino a rag- 
gtugnere i Pirenei. 

iUO. E i Pirenei correndo dall'eri al- 
l'oberi, a toccare dall'una mano il Mediterra- 
neo, dall'altra l' Atlantico , segnano i contini 
tra la Francia e la Spagna; e vanno ad un 
tempo spandendosi per la Spagna e pel Por- 
togallo a rompersi allo stretto di Gibilterra. 

g k° Selva Nera, monti Turingi, 
Selva Ercinia, monti Moravi, e Carpali. 

i li , Al nord della Svizzera, là entro all'an- 
golo che fa il Reno a volgersi dal sud al nord, 
sorge la Selva Nera. La quale nel prolungarsi 
al noni sin sotto al grado S2 di latitudine 
per le terre di Germania ( ivi Alta e Bassa 
Sassonia ), manda all'eri due suoi rami, che 



Digirized by Google 



73 

col nome generale di monti Turingi vanno 
prima a riunirsi fra loro, e poi a raggiugnere 
la Selva Ercinia. 

i 'j2. La Selva Ercinia forma come una rom- 
bòide, a cingere attorno attorno la Boemia 
(terra d'impero d'Austria): e intanto dal suo 
lato, che guarda il nord-ovest ( propriamente 
monti Erz), spande da ogni parte allure che 
vanno a far anch'esse parete alla conca, del 
Baltico ; e dall' angolo che guarda I' est , 
manda pure a\\'e»t-sud una siffiilla serie di 
allure, che dicesi Geìtnker Gebirge, e che noi 
diremo monti Moravi, e che vanno a rag- 
giugnere i Carpati, o Krapah. 

1 45 . 1 Carpali o Krapaks si stendono in arco 
vastissimo a cingere dai nord e dall'esf l'Un- 
gheria e la TraoBÌlvania (lerre pur d'Au- 
stria). Quindi segnati all'est i confini Ira l'Au- 
stria eia Turchia, piegano dapprima ( pur 
sui confini di essi due slati) all'obesi , e poi al 
iud, e si prolungano cosi, che, dato un varco 
al Danubio, vanno a raggiugnere l'Emo o 
Balkan. 
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% 5° Monti Valday, fTolskomkie, 
Sce.mokonskie , Olonetz , Scandinavi. 

ikU. Ma i Carpati, quasi d'in sulla som- 
mila del loro arco, mandano al nord i Walday, 
lunga serie di colli anzi che di monti, che 
correndo un lungo tratto per entro le terre 
di Russia \ a dall'una mano spandendosi verso 
il surf col nome generale di fVohkonskie sin 
quasi al Caucaso; e dall'altra, come è giunta 
verso il grado di lai. 60, si sparte in due 
rami. 

1 Clb. Con l'uno, che si dice Scemokonskie 
va ai nord-est, a raggiuguere gli tirali: Con 
l'altro, che si dice Olonetz va al nord-wett; 
quasi sino al mar Polare àrtico; e ivi pie- 
gando in bell'arco al sud, va col nome di 
Monti Scandinavi per le terre di Svezia a 
rompersi presso al Baltico(l). 

(1) Le montagne d'Europa pel correre degli Scemokon- 
skie (n° 116 ) sino agli Orali, si raggiungono alle monta- 
gne dell'Asia: e le montagne dell'Asia dall'un canto con le 
alture cli'csse gettano per l'Istmo di Suez ( n° 106), si 
raggiungono a quello dell'Africa ; c dall' altro pel rollo 
dello stretto di Bcliring ( n° 62 ) mostraoo la prossima 
relaiione loro con quelle dell'America. 
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E dallo spandersi così delle montagne il 
suolo d'Euoropa riesce irrigato per ogni verso 

A chi pertanto piacesse cogliere tutto d'un trailo l'a- 
tpelto universale dei ([libo, non troppo arduo gli rinsci- 
rebbo il lavoro. Basterebbe il mettere insieme ciò ebe noi 
■amo Temiti separamente accennando delle montagne; < 
» avrebbe tosto come in planisfero lutto il complesso a 
dc'Conlincnli , c delle concile e oceaniche e marine, e le 
donali di ciascun Continente, e i principali Minanti 

Casi in fatti: 

1" Pjgliaudo pure d'in sulla punta meridinoale d'Ame- 
rica ■ seguire te Cordigliere sino allo stretto di Behring; 
poi dallo stretto di Behring in Asia seguendo gli Slavonoi, 
gli Sciolti e i Birmanniei sino alla punta di Malacca sì 
hanno le due grandi giogaie che fanno parete alla eslermi- 
nata conca del Pacifico, che separa il Continente antico 
dal nuovo. 

9° E dallo stretto di Behring voltando all'orai per se- 
guire gli Slanovoì e gli Aliai e ( scavalcati gli Urali), gli 
Sccmokonski e gli Olonctz, si ha nel Continente antico una 
urie di allure, che corrispondendo a quelle, che nell'A- 
merica Settentrionale abbiamo detto Colmo di maio, fanno 
con queste le pareti della conca dell'Oceano Antartico. 

3' E dal colmo di mezzo, (n° 61 ) seguendo gli Apala- 
eoi Terso il lad cosi da ripigliare nell'America Meridionali 
il ramo Orientale delle And(, e indi ì Parciis; e in Africa 
pigliando al C. di &. Sperania i Neneld cosi da seguirli 
per la Cimbebasia, Congo , Guinea, e Senegambia ai Monti 
Neri e all'Aliarne ( n. 108, 109 ), e dall'Atlante passando 
in Europa a seguire le cierrt o giogaie di Spagna e le in- 
terne di Francia, e la Selva Nera, e il suo spandersi al 
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da innumerevoli riunii, che radunandosi chi di 
qua chi di là in alcune delle valli principali, 
vanno poi tulli o ad un mare o ad altro. Dei 
fiumi e delle valli tornerà più acconcio il 
parlare nel libro seguente. 

ARTICOLO V. 

Abitatori, Religione Linguaggi, Commercio. 

i'-ifi. Gli abitatori dell'Europa, bianchi 
tulli di carnigione, cristiani I ulti di reli- 

Mrd sin presso al Baltico di fronte all'alpi Scandinave, ti 
■ iranno le pareli della conca dell'Atlantico. 

4° E coi /Veur/d e Lupaia, e monti della Luna e giogaie 
del Nilo da un lato ( on. 105, lOfi ) e dall'altro ; io 
Asia ) coti le prolungaiioni del Tauro, e col Mustag ( nn. 
il, 15, 16 ) e coi monti Bimiauniei, ti hanno le pareli 
della Conca dell'Indico. 

5° E poiché anello il Mediterraneo si suole annoverare 
fra gli Oceani, se ne avranno le pareli pigliando in Abita 
l'Atlante, in Asia le prolungazioni del Tauro, e in Eurcpa 
le n'erre di Spagna, e l'alpi Italiche, e l'Emo, e il Itallan, 
con quelle alture di Vollkooikit ( n° (US ), die menano 
pel nord del Mar Piero alla Giogaia del Caucaso. 

dell'America e di Asia, gli sì polrebhono dare per parete 
australe, le giogaie di monti di ghiaccio viste, non che 
da litri, dal Capitano Cook. 
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gione, fuorché Ì Giudei, e i Turchi , vivono 
tulli vita stanziale, fuorché alcune popolazioni 
della estrema Russia , e della Turchia. 

147. Ma Tra i Cristiani si debbono distin- 
guere tre Comunioni: De'Caltolicj; de'Grcci 
Scismatici ; e de' Protestanti. 

I Cattolici riconoscono il loro Capo nel 
Sommo Pontefice Romano; e nell'ubbidire a 
luv eome a Vicario di Cristo, si reggono per 
Vescovi, e Arcivescovi, i quali o immediata- 
mente n per giurisdizione di Primati o"Pa- 
triarchi ricorrono per le cose di religione al 
Sommo Pontefice. 

I Greci Scismatici, reggendosi a un di- 
presso come i Cattolici per Vescovi e Arcive- 
scovi, dicono loro Capo il Patriarca di Co- 
stantinopoli. 

I Protestanti o comepursi dicono, i Rifor- 
mati , non riconoscono alcun Capo, e vanno 
divisi in innumerevoli sette. Principalissime 
ne sono la Luterana, la Cahinica, e l'Evan- 
gelica: le quali si reggono ciascuna pei pro- 
pri! concistori, e sinodi, o concilii. 

ikS. I molti e diversi linguaggi, che si par- 
lano in Europa, si possono riguardare come 
altrettanti idiomi derivati , nella massima 
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parie, quale da una e quale Ha altra di cin- 
que antichissime lingue, che sono: la latina, 
la greca , la slava ( o schiavona ) , la germa- 
nica ( o tedesca ), e la tartara cosi, v. gr. , 
manifestamente appaiono derivati dalla latina 
lo Spag nuoto o Casigliano, il Portoghese, il 
Francese, l'Italiano, e in parie anche l'In 
glese. Dalle altre quegli altri idiomi, che 
di contrada in contrada vedremo. 

Ol9. Gli Europei tengono commercio, e 
con tulte le genti del mondo, e tra loro. Ve- 
leggiando per tutti i mari ei vanno scam- 
biando le merci proprie con le altrui. Per 
mari efiumi, e per cammini e per navili pra- 
ticati a mano, se le tramandano dagli uni 
agli altri fra loro. 
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LIBRO SECONDO. 

Degli Stati d'Europa in particolare. 



CAPO PRIMO. 

SPAGNA, E SUA PARTIZIONE POLITICA. 

1. La Spagna, risguardata come regione 
indivisa, è ampia penisola, cui cingono da 
una banda l'Atlantico , dall'altra il Medi- 
terraneo , e chiudono dall'un mare all'altro 
i Pirenei. 

2. Considerata nella sua odierna condi- 
zione politica, si divìde in tre Slati, che 
sodo: reame di Spagna , reame di Portogallo: 
Hejiubblica di Andar a. 
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ARTICOLO I. 

Reame di Spagna. 
g 1 . Posizione , Ampiezza , Popolazione. 

3. Nel reame dì Spagna, siccome in molli 
altri stali d'Europa, si vogliono distinguere 
i domimi, che si dicono in terra ferma, e 
dominii marittimi, u oltre mare. 

In terraferma, cioè , quelli die giaceudo 
uniti con la loro città capitate nel continente , 
d' Europa , compungono propriamente lo 
Stato; marittimi quelli, die sparsi entro muri 
o oltre muri , sono allo stato anzi nccessorii. 
- i. Il reame di Spugna pertanto guardato 
in su le carte, si stende co' suoi dominii in 
terra ferma dall'I di long, est al 12 di long. 
ami; e dal 06 di lai. nord al M. 

5. Guardato in se, nella stia maggior lun- 
ghezza da Lmza ( sul Mediterraneo in Cata- 
logna ) alle foci della Guadiaita ( all' o\ est 
dello stretto di Gibilterra), ei corre miglia 
580: e nella sua maggior larghezza dai C. 
Priore (sull'Atlantico, mar di (ìalùia. presso 
Fere/) al C. Gatte ( sul JMediterraiwu nella 
Grenada) miglia 302. * 
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Ne! giro lolale de' suoi domili ii in (eira 
ferma e marittimi, rinchiudi; superficie di 
miglia quadrate 214.000. 

7. E nutre da 17,988,000 abitatori. 

g 4° Partizione dei dominii in terra ferma. 

8. I dominii di Spagna in (eira ferma con- 
•istoiio in quattordici provinoti, le quali no- 
mandosi tuttavia eoi titolo elio già avevano, 
quale di reame, quale dì principato, sono per 
ragiune di governo, ordinale in dodici, elle 
ai dicono , Capitarne mortori; le quali indi 
si soddividono in Intendenze. 

9. A cercare le, quattordici province in su 
la mappa col loro nome uditalo, si potrebbe 
andare attorno attorno così : 

Incornili eia lido dalla punta meridionale, 
ove sta Gibilterra , e indi seguendo il Medi- 
terraneo: 

Province. o Capitarne maggiori. Città capitali. 
1° Grcnada^ reame) Greti ada. 

2° Marcia (reame) Murcia. 
5° Valenza (reame) Valenza. 
4° Catalogrta-( principato) Barcellona. 
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E quindi voltando all'est lungo i Pirenei 
sino all'Atlantico. 

i>° Aragona (reame) Saragozza. 

6" Navarra (reame) Poinplona. 

7" discaglia Bilbao. 

8° Asturie (principato) Oviedo. 

9° Galizia (reame) Composteli. 

E quindi voltando al mì lungo le terrò di 
Portogallo. 

10" Leon (reame) Leon. 
ii" Estremadttrn 

12" Andnlusia (reame) Siviglia. 
E quasi nel centro della penisola. 

13. /V((ouaCastiglia(re»me) Madrid. 

E indi verso il nord. 

{ti. V ecckia Castiglia (reame) lìurgos. 

Ì0. Ma in quanto alla distribuzione degli 
Stati in Capitanie, i- reami di Grenada , 
Murcia, e Valenza, sono contati tutti e tre in- 
sieme nella sola Capitaniti maggiore «Iella di 
Valenza: quello di Leon fa parte delle Capi- 
tarne delie due Cartiglie ; una parte del reame 
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della Vecchia Casiiglia, e il reame delle A- 
sturie compongono la Capilania di Guipus- 
coa. Sicché riescouo in terra ferma undici 
Capitanie : alle quali si aggiugne la marittima 
di Maiorca, che umai vedremo. Madrid è la 
città capitale di tutto il reame. 

g 5. Dominii marittimi. 

il. Dominii marinimi del regno di Spa- 
gna sono : 

1° Nel Mediterraneo le sole Baienti, che 
pel governo si scompaiono in Capitaniti 
Maggiore di Maiorca, nell'isola da esso nome, 
con la città capitale Palma.- 2° Comando di 
leiza, isola con la città capitale, detta pure 
Iviza. 3° Comando di Mahon, nell'isola Mi- 

2° Di là dal Mediterraneo, in Africa, li 
n [Upetto a Gibilterra il Comando di Ceula. 

3° Lungo l'Africa, sull'Atlantico, il Co- 
mando delle Canarie, con la Capitale Canaria 
nell'isola dal medesimo nome , e che fra le 
nove che vi si contano, è la più grande. E 
indi nel golfo di Guinea , quasi sotto l'Equa- 
tore , .l'isole di Annobon , e di Fernando Po. 
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V Pur sull'Allantico, su per le marine di 
America, le isole Cuba e Porto-Rico; e la 
(•vitina Spaglinola. 

5" Per entro il Pacifico, le Filippine, le 
Marianne, e l'Arcipelago Magellanico. 

ABTICOLO II. 
REGNO DI PORTOGALLO, 
g {" Posizione, ampiezza, popolazione. 

12. Il regno di Portogallo, guardalo in su 
le carte, si stende, co' suoi dominii terrestri, 
dall'8 1]2, di long, ovest all' il 3|ft pur di 
long, west; e dal 37 di lat. nord al 42. 

13. Guardalo in se, nella sua maggior 
lunghezza da Melgazo ( nel Mìnho ) sino a 
foro ( nell' Algarve ) ei corre miglia 309 ; e 
nella maggior larghezza da Càmpo-Maior 
( nell'Alemtejo } al Capo fioco { nell'Estrema- 
dura portoghese ) miglia 129. 

l'i. Nel giro totale de' suoi dominii in 
terra ferma , e marittimi chiude superficie di 
miglia quadrate 430,000 : e nutre da 36,000 
abitatori. 
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§ 2. Domimi in terra ferma. 



15. In sei Provincie si scompaiono i do- 
mimi di Portogallo in terra ferma; ciascuna 
delle quali procincie è poi suddivisa in Com- 
marche. 

Delle sej Province, cinque stanno sull'A- 
tlantico, e una nelle' terre interne; e si pos- 
sono andare in sulla mappa dal tud aJ nord ri- 
scontrando così : 

Province Città Capitali. 

1" L'Algarve Faro. 

2° Alemtejo Evora. 

3° Eslremadura Lisbona. 

T Beira Coimbra. 

5" Minilo Braga. 

E nell'interno , entro V angolo delle terre 
spagnuole di Leon , e Galizia ; ■ 

6° Tramonti Bra ganza. 

gj 3. Domiuii marittimi, 

16. I domimi marittimi del reame di Por- 
togallo sono : 

i" Nell'Atlantico: presso all'Africa,, la 
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Provincia di Madera nell'isola dal medesimo 
nome, con la capitale Funchal. L'arcipelago 
del Capo Verde. II Governo di S. Tome 
( sotto l'Equatore ); e di là dall'Equatore il 
Governo d'Angola. Entro l'Atlantico, alla lat. 
nord 37, le ^zorejeinsulle marine dell'Ame- 
rica meridionale la Guinna Portoghese. 

2° Sull'Indico, al lido pur d'Africa, il 
Governo di Mozambico. E al lido dell'Asia, 
parecchie terre dell' Indostan , con la Capi- 
tale Goa. 

3° Su pel Pacifico al lido della cina, itfft- 
cao; parte dell'isola Timor, e le due isoielle 
Sabrao. 

AllTICOLO III. 

Repubblica di indora. 

17. Su perle falde de 1 Pirenei, tra la eittà 
di Francia Foia; e l'altra di Spagna Urgel, sta 
la città dì Andora con alcuni suoi villaggi : 
i cui abitanti tutti insieme sono in numero di 
poco più che due mila persone. La città si 
regge a comune per Sindaco e Consiglieri: sì 
mantiene indipendente per la protezione della 
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Francia dall'una parte, e della Spagna dall' 
altra. Le quali due Potenze mandano ciascuna 
un Giudice a quella città per le ordinarie oc- 
correnze de' cittadini. 

18. Scabro c sterile il,suolo, fornisce pur 
copia di grosso legname e dì ferro, che gli 
abitanti danno all'estero per viveri ; e altri 
necessarii sussidii della vita. 

ARTICOLO IV. 

Aspetto del suolo: Monti , Fiumi. ■<* 

19. Sebbene il suolo della penisola ispa- 
nica si mostri a prima giunta scabro di monti, 
che si urtano, si accavallano, e si attraver- 
sano: tuttavia i geografi vi sogliono discèr- 
nere due principalissime giogaie, le quali 
spiccatesi in un solo ramo quasi dal mezzo de' 
Pirenei, dopo un certo tratto si spartono in 
due, che con appellazione generale, l'una di 
Carpeto-Vetlonica, l'altra di Cclliberica, vanno 
spandendosi per ogni parte a spegnersi la 
prima sul lido dell'Atlantico, la secondi» sul 
lido del Mediterraneo sino a Gibilterra. Ad 
ogni modo però il suolo della penisola in su 

6 
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le carte si vede patentemente scompartito in 
sette Talli principalissime, a ciascuna delle 
quali si può dare il nome del fiume princi- 
pale, che la irriga. 

20. Le valli principalissime sono : 1° quella 
dell' Ebro ; 2° quella del Guadalaeiar; 3° della 
Segura; V del Guadalquivir; 5°della Guadiana; 
6° del Tago ; 7° de' Mondego , Duero e Minko. 

21. A bene scorgere esse valli, gioverà 
per avventura il farvisi dai fiumi : t Ui l Vk* l iU& 

1° L'Ebro è fiume, elio sbocca ncll' \ llnn- 
Ji«frsotlo il grado di lat. nord kO 3[& , e di 
long, ovest 1 1]2. Rimontandolo, si va con 
esso obbliquamenle al nord-ovest passando 
dapprima fra terre di Valenza a sinistrale 
di Catalogna a destra; indi attraversando 
l'Aragona ; poi fra torre della V. Casliglia a 
sinistra , e di Na varrà a destra ; c da ultimo 
per le terre di Discaglia sino appiè delle mon- 
tagne , che là si dicono di Asturia. 

Egli scorre cosi dalle sue sorgenti al sud- 
est ricevendo da ambi i lati moltissimi bei 
fiumi per una valle chiusa, a man sinistra, 
dai Pirenei, incapo e a man destra da un 
quasi ramo di essi Pirenei, il quale col nome 
in generale di Sierra cTOcea, va dalle sorgenti 
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del fiume allungandosi al sud-est sino quasi a 
Saragozza' (lat. 41 li2Iong. ovest 3). 

2° Il Guadalaviar sbocca nel Mediterraneo 
sotto Valenza (lat. 39 1|2); e rimontandolo, 
si va obbliquamente all' ovest-nord sino ai 
piedi dei monti detti Sierra di Albarazin , 
continuazione che sono (sebbene per inter- 
rotte alture) della Sierra d'Occa. I quali Al- 
barazin, col risalire che fanno versoilncrd-esf, 
proseguono al sud coi nomi di Sierra di Cuensa; 
e poi voltano d'un tratto all'est sino al mare 
col nome di Sierra di Avara , talché formano 
un grand'arco , che chiude tra sè e il mare il 
reame di Valenza, cui vanno irrigando, ed 
esso Guadalaviar, e lo Xucar. 

3° La Segura sbocca nel Mediterraneo sol to 
il grado 38 1[4 oltre a Murcia. Rimon- 
tando esso fiume, si va per le terre del reame 
di Murcia, cui chiudono a un di presso al 
nord la Sierra di Avora , all'operi lo Sierrc di 
Alchanis, e di Sagra. La quale Sierra di Sa- 
gra col prolungarsi al sud, manda verso l'ovest 
la Sierra Nevada, che orlata la Spagna dalla 
banda del sud, va a rompersi nello stretto 
di Gibilterra, terminando col monte Colpe. 

4° Il Guadalquivir sbocca nell'Atlantico, 
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all' 8 5\k di long, owt, sotto il 37, di lat. 
nord. Rimontandolo, si va su per l'Andalusia 
fra la Sierra Ne vada a man destra sino alla 
Sierra di Sagra , e la Sierra Morena da man 
sinistra. La quale Sierra Morena, spiccatasi 
dalla Sierra di Alchanis va quasi dritta all' 
ovest per voltare poscia al sud, a spegnersi al 
lido all'ocest del Guadalquivir. 

5° La Guadiana sbocca nell'Atlantico se- 
gnando i confini tra Spagna e Portogallo al 
9 2(3 di long.OPMf. E rimontando esso fiume, 
si va su al nord e poi M'est pei limiti dell'An- 
dalusia, e poi per le terre di Estremadura (Spa- 
gnola), e poi di N. Castiglia, (ivi Mancia), con 
a man destra la Sierra Morena, e da man sini- 
stra la Sierra di Toledo. La quale Sierra diTo- 
ledo spiccatasi dalla Sierra dì Cuenza, va al sud 
ovest nelle terre di Portogallo, ove piegando 
d'un trailo al sud' va a spegnersi nell'Atlan- 
tico in due Capi: l'uno di S. Vincenzo, (long. 
ovest ì i i [2), l'altro di S. Maria (long, oc 10). 

6" li Tago sbocca nell'Atlantico presso a 
Lisbona, sotto il 59 1]2 di lai. nord. Rimon- 
tandolo, si va al nord-est per le lerre di Estre- 
madura (Portoghese): quindi, quasi in linea 
retta all'usi, per l'Estremadura Spagnuola, e 
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per la nuova Castiglia, e da ultimo, con varii 
ravvolgimenti,- sino appiè degli Albarazin, 
con a man destra la Sierra di Toledo e da si- 
nistra laSierra di Aijlion, e quella d'Avila; la 
quale, spiccatasi Albarazin, corre ovest- 
sud a spegnersi nell'Atlantico sopra Lisbona. 

7° 11 Mondego sbocca nell'Atlantico un po' 
sopra il flO di lat.; e il Ducro un po' sopra il 
GÌ; e il Minho, un po' sotto il 42. 

Rimontandoli, sì va col Mondego all'esf-sw/ 
per la provincia di Bragarìza; col Duero e col 
Minho dapprima all'est per la provincia, a 
cui danno essi in comune il nome; poi al 
nord per la provincia di Tramonti. E la valle 
che essi scorrono è chiusa al nord dalla Sier- 
ra d'Avila, all'est dalle alture che colà spande 
la Sierra d'Occa; al noni dalle allure, che 
spandono per la Galizia i Pirenei. 

ARTICOLO IV. 

Abitatori della Penisola Ispanica. 
1. Culto, governo, linguaggi , commercio, 
forze militari di terra e di mare, aspetto 
delle città, scienze, lettere, arti belle. 
22 . Ncll'un reame e nell'altro domina il cui to 
cattolico, scevro di eresJa e di scisma; salvo- 
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che presso i Giudei, che vi si trovano sparsi 
per ogni dove; e presso alcune tribù erranti di 
quella generazione, che noi diciamo Zingani; 
e alcune famiglie di Mori stanziali, avanzi dì 
gente nemica, vinta, esterminata; e che or si 
vivono confinali e quieti su per le catapecchie 
della Sierra Morena. 

L'ammìnislrazione delle cose di religione 
si fa in (spagna per l'Arcivescovo di Toledo, 
città del reame di Casliglia Nuova, e forse la 
seconda di Spagna dopo Madrid: in Portogallo 
per quello di Lisbona; quel di Toledo ha titolo 
di Primate; quello di Portogallo, di Patriarca. 

2o. Nell'uno e nell'altro reame il Governo 
è Regio-Costituzionale: tale, cioè, che nelle 
più importanti deliberazioni per le cose di 
Stato , dee col potere della Corona concor- 
rere il suffragio di due consessi, delti colà: 
l'uno stamenlo de'Proceri {degli Ottimati), 
l'altro Camera de Pì-ocuradon, o deputati 
delle Intendenze, o Commarche. 

%<t. Il linguaggio portoghese e il linguag- 
gio spagnolo, benché alquanto diversi l'uno 
dall'altro, tuttavia derivati ambidue dalla 
lingua Ialina con residui di voci gotiche, o 
germaniche, e di voci arabiche, hanno tanta 
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rassomiglianza fra loro , che chi ne conosce 
l'uno facilmente intende anche l'altro. 

25. Dai fruiti particolari del loro suolo, 
gli Sjiagnuolì c i Portoghesi mandano all'estero 
vini squisiti, quali, p. es. , di Malaga, di 
Alicante, di Porto: e liquori, e olii fini; 
aranci, limoni, fichi, mandorle, zibebbo e 
ferro; e acciaio, piombo, slagno, ottone, latta 
ed altri metalli, e lini, e lane, e canape. Parti- 
colarmente poi gli Spagmioli cocciniglia e 
zucchero, ch'ei già trapiantarono, e ora pro- 
speramente coltivano ne' campi di Grenada , 
di Marcia, di Valenza; e le finissime lane 
de' merino» ch'ei nutrono, massime nello cam- 
pagne di Soria ; e i pregiatissimi cavalli di 
Andalusia. 

E fra i lavorìi d'industria sono pur pregia- 
tissimi, quanto altri di altra gente d'Europa, 
ì drappi di cotone, dilana, e lino e canape, che 
ti fanno in Braganza e in Porto , nella Cata- 
logna, in Valenza, in Murcia, in Burgos ; e 
massimamente i pannilani di Segovia; e ì 
grandi e fini vetri e porcellane di Lisbona , 
di Porto, di Coimbra: i pizzi di Almagro, e 
di Martorell (nella Catalogna): gli anelli, e 
vezzi, e gioielli di Porto, di Madrid , di Bar- 
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Nella valle di Rodano e Saone, incomin- 
ciando dappiè delle Cevenne là, dov'elle 
escono dai Pirenei, e indi seguendo la marina 
sino al Varo. 



Dipartimenti Città Capitati. 

i° Pyrenc'es OrienlaJes Perpignan. 

2° Audc Carcassonne. 

5° Hérault Montpellier. 

4° Bouclics da Rliòne Marseille. 

5° Var Draguignan 

E rollando al nord, lungo le Alpi. 

6° Basses Alpes Digne. 
7" Haute» Alpes Gap. 

E dalle foci del Rodano, rimontando 
esso fiume. 

8° Gard (a man sinistra) Nismes. 
9" Vaucluse (a destra) Avignone. 

10. Dròme (pure a destra) Valence. 

E ripiliando dallo Uérault, sa al nord 
lungo le Cevenne c la Costa d'oro. 

11. Ardèche Privas. 

12. Rliòne Lyon. 
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13. Saòne et Loire Macon. 
ih. Còle d'Or ' Dijon. 

E di dentro all'arco de'Vosges, voltando 
al sud lungo il fura e l'Alpi. 

lo. Haute Saòne Vesoul. 

16. Dotibs Besan<;on . 

17. laro, Lons-lu-Sauluier. 

18. Ain Bourg. 

19. Isère ■ Grénoble 

■'iG. Nella valle di Mosa e Mosclla, in su la 
sommila del arco de'Vosges. 

20. Vosges Epinal. 

E indi a man destra lungo il Reno. 

21. Haul-R!iin Colmar. 

22. Bas-Rhin Strasbourg. 

E in contro della conca, sopra la Moselia. 

23. Meurlhe Nancy. 

24. Moselle Metz. 

E su per la Mosa e per le Ardenne. 

23. Meuse Bar-!e-Diic. 
26. Ardeniies Mezières. 
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47. Nella valle dell'Amour, alle foci di 
esso fiume. 

Dipartimenti Città Capitali. 

27. Laude* MonE-dc-Marsan. 

E rimontando il fiume. 

28. Gers A net., 

29. Ilaulcs Pyrénèes Tarbei. 

E indi all'Ovest, 
50. Basse s Pyrenée3 Pau. 

48. Nella valle della Garonna incomin- 
ciando dai Pirenei. 

31. Haule-Garonne Tuulouse. 

32. Arriege Foix. 

E indi seguendo le Cevenne. 

33. Tarn Alby. 

34. Aveyron Rodez. 

35. Lozère Mendes. 

36. Cantal Aurillac. 

37. Corrèze Tulle. 

38. Charrenle Angoulème. 

39. Charrenle inferiore La-Rochc!le. 
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E ripigliando dal dipartimento Haute Garonne, 

a seguire il 6ume. 
40. Tara et Garonne Montauban. 
51. Lol et Garonne Agen. 

E sul Lot, fiume che viene dalla Margeride. 
42. Lot Cahors. 

E Ìndi all'ut nt su la Dordognc 

45. Dordogne Perigueux. ' 

E sulla marina. 
Vi. Gironde Bordeaux. 

49. Nella valle della Loire, incomin- 
ciando dall'angolo tra le Ce venne e la Mar- 
geride. 

45. Haute Loire Puy. 
E indi proseguendo lungo le Ce venne-. 

46. Puy-de-Dòme Clermont. 

47. Loire Montbrison. 

48. Allier Moulins. 

E indi seguendo i monti Armorici. 

49. Nievre Nevers. 

50. Cher Bouiges. 
5Ì. Loiret Orléans. 
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E da Orléans al sud. 
52. Loir-et-Chcr Blois. 

E indi all'orafi. 
55. Sartbe Le Mans. • 

54. Mayenne Lavai. 

55. Ile-et-Vilaine Rennes. 

56. Orne _ Alencon. 

57. Morbi ha n Vanncs. 

58. Finislerre Quimpcr. 

E dal Puy-de-Dòme seguendo la Margeride. 

59. Creusc 1 Guerci. 

60. Haute Vienne Liraoges. 

61. Haute Vienne Poitiers. 

62. Deux Sèvres Niort. 

63. Vendcc Bourbon Vendée 
E indi quasi nel centro della palle 

dal dipartimento Creuse. 

64. Iiidre Chaleauroux. 

65. Indre-et-Loirc Tours. 

66. Maine-et-Loire Angers. 

67. Loire Inlerieurc Nantes. 

50. Nella valle della Senna, pigliando 
dall'angolo della Còte d'Or, a seguire gli 
Armorici . 
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68. Yonne Atixerre. 

69. Eure-cl-Loir Cliartres. 

E indi all'orafi verso la marina. 

70. Calvados Caen. 

71. Manche St-Lò. 

E versole estremità degli Armorici. 

72. Còte-du-!Sord S-Brieus. 

E tornando alla Còte d'Or a seguire 
le Ardenne. 

73. Haute-Marne disunioni. 

74. Marne Chalons. 

75. Aisne Laon. 

76. Oise Beauvais. 

77. Seine infcrieure Roucn. 

E pigliando quasi in sul mezzo della valle, 
a seguire la Senna. 

78. Aube Troyes. 

79. Seinc-et-Marme Melati. 

80. Seine Parigi. 

81. Seine-et-Oisc Versailles. 

82. Eure Evreux. 

E nella picciola valle della Somma. 

83. Somme Amiens. 
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E nella piccola valle dell'Escati! (Schelda) 
SU. Nord Lille. 

85. Pas-de-Calais Arras, 

86. Ai quali oltantacinque dipartimenti si ag- 
giugne quello della Corsica eoo la sua città 
capitale Ajaccio. 

ARTICOLO IV. 

Abitatori della Francia , Culto , Governo , 
Linguaggio , commercio , Forze militari , 
Scienze Lettere Arti. 

5 1 . Ogni culto è tolleralo in Francia; ina fra 
i 52,600,000 abitatori che vi sono, un mi- 
lione seguono il cullo protestante, gli altri 
lutti ( tranne i giudei) seguono il cattolico. 

52. Il governo è Regio-costituzionale. 

53. Per tutte le terre del reame in gene- 
rale si parla il francese. Se non che nel di- 
partimento Nord ( già Fiandra ), e in parie 
di quelli, che sono rinchiusi fra le Ardenne 
e i Vosges ( già Lorena ), e negli altri, che 
fra i Vosges e il Reno (già Alsazia) si parla 
anzi il tedesco ; e nella Corsica l'italiano. 

5U. Dal loro suolo raccolgono i francesi 
quasi ogni sorta di frutti al suolo d'Europa 
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naturali: e nelle arti sedentarie tanto è l'ar- 
dore, con che ci si adoperano , che traendo 
dalle loro officine quasi ogni maniera di la- 
vori europei, in più e più generi pareggiano 
qualunque altra gente, in alcuni le superano 
tutte: come, p. es., nel tessere e tingere, non 
che altro i cachemiri, e i finissimi panni di 
lana e seta. 

Ei mandano quindi all'estero massima- 
mente vini squisiti, liquori, e cavalli; 
uastri, pizzi, drappi di canape, di lino, 
dì seta , di cotone , carta bianca e colorala, 
arazzo, libri, stampe, orologii, porcellane, 
vetri, mobili, vesti, cappelli, gioielli, e 
via dicendo. 

E ricevono cavalli ed altro bestiame, seta 
greggia, cera, sevo, pellicce, lane, tabacco in 
foglie, legni da tingere , olio , ferro , stagno, 
piombo, rame, argento, oro, zolfo, canapa, 
cotone, indago, zucchero, caffé, cacao , e 
spezi e ri e. 

All'estero ei vanno con le loro navi cor- 
rendo tutti i mari del globo; e pel loro in- 
terno commercio ei profittano grandemente 
de' fiumi , e de' navili , eh' ei praticarono da 
fiume a fiume , da mare a mare. 
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SessanlaquaUro si coniano siffatti oavili: 
fra i quali prbcipalissimi sono.- 

4° Il Canal du Midi, o Royal , n da Lan- 
guedoc, che per la Gamma congiugne il Me- 
diterraneo all'Atlantico. 

2° Il Canal de Bri are , che pel fiume 
Loing congiugne la Loìre alla Senna. 

3° Il Canal du Cenlre o du Ckarollais dalla 
Loire alla Saone. 

4° Il Canal de ìHonsieur , che pel Donbs 
congiugne la Saone al Reno. 

55. Il suolo ili Francia è tutto coronato di 
fortezze ragguardevoli. Ai lidi in sull'Atlan- 
tico, Ì" Cherbourg ( Dip. La Manche ): T 
Brest ( Dip. Finis/erre }, 3° Lorient ( Dip. 
Loire), h° Rochefort (Dip. Charrente ) ; e 
5" sul Mediterraneo Toulon( Dip. Far); sono 
tutti porli fortificati. E sui confini con le al- 
tre potenze, sedici fortezze si coniano dalla 
parte del nord, che fronteggiano i Paesi 
Bassi , e la Germania, quali, v. gr., Dunker- 
que { sull'Allanlico ), Lille, Mezières, Metz, 
Veissemhourg, ecc.: e otto verso l'est , tre 
delle quali fronteggiano pur la Germania, 
qual, p. es., Strasbourg; e la Svizzera, p. 
es. , Besancon. Due in fronte alla Savoia, 
7 
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Grenoble e Briancon; quattro sull'orlo del 
surf, iu fronte alla Spagna, fra le quali Per- 
pignan; e (sull'Atlantico) Saìxt-Jean-Pied-de- 
Pori. 

Di 160,000 uomini è pure in tempo di 
pace composto l'esercito dì Francia: aggiu- 
gnendovisi all'uopo 630,000 milizie, ocom'ei 
dicono, guardie nazionali : di 109 vele l'ar- 
mata; la quale suole stanziare scobi partita nei 
cinque Comandi sopraccennati di Cherbourg, 
Brett, Lorieni, Rochefort, Tottlon. 

36. In quanto all'aspetto delle città, a 
parlare pure dellastessa Parigi, in generale vi 
è meno appariscenza che altrove. Le case vi 
sono altissime , strette le strade e perciò 
oscure, e {donde appunto l'antico nome di 
Lamia ) per lo più fangose: eccettuatene perù 
alcune, che sono anzi spaziose e magnifiche, 
quali, p. es. , quella della Pace, di Castiglione, 
Rivoli ecc. 

E fra le case, sorgono più e più moli di 
edifizii vasti , e fregiati di pubblici giardini 
e passeggi , sebbene archiltetlali con gusto 
non al tutto squisito. Le Tuilerie* per l'abita- 
zione de'regnanti : il Palazzo Reale ( Palai! 
Royal ), pel Duca d'Orleans, il Palazzo Bor- 
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bone (Palnis Bourbon) per le adunanze delia 
Camera dei Deputati; il Lvxembourg per le 
adunanze della Camera dei Pari; la Bourse , la 
Zecca, e via dicendo. 

E fra le chiese è ragguardevole la Catte- 
drale della ài IV ótre- Dame (di siile goltico } e 
quella cosi della Magdelaine { stile italico ); 
e il Panteon, che é una imitazione del Pan- 
teon di Roma. 

57. Per la coltura delle scienze e lettere e 
arti, Parigi ha: 

l°Sei biblioteche pubbli che quale di dritto e 
qualedi fatto. Fra queste é celeberrima quella, 
che ha per titolo bibliotkèque du Roi; la quale 
per numero e valor d'opere è forse nari a 
quella del Vaticano in Roma; e certamente 
superiore a tutte le altre biblioteche del 
mondo. 

2° Da quattordici e più società di scienziati 
e letterati, intente ciascuna ad un determi- 
nato ramo di scienze, o lettere, o arti. 

3° Una Università, con cattedre e musei 
por ogni ramo di cognizione umana. 

4* Alla quale Università di Parigi si-ag- 
giungono per le terre del reame tredici altre 
Università; e 36 collegii Reali ; e 25,000 



pubbliche scuole inferiori, e 59 seminarli; 43 
scuole dì navigazione; e le scuole militari e 
politecniche di 'essa Parigi. 



CAPO TERZO. 
PAESI BASSI 



Ampiezza, Popolazione, Posizione, 
e Partizione politica. 

58.. I Pausi Bassi, guardali in su la caria 
come regione indivisa, sì stendono in largo 
dall'Atlantico, quasi suìl'o., al 5 dì long, ett ; 
e in lungo dal 49 i|3 di lati nord ai 55 

59. Nellasua maggior lunghezza da Pemich 
( nel Luxembourg ) sino alle foci delI'Eme, la 
regione corre miglia 256; e nella sua mag- 
gior larghezza da Ilaering (sull'Atlantico nella 
Fiandra Occidentale ) a Clervaux { nel Lu- 
xembourg) miglia 143. 

60. Nel giro.totale dei domimi, che le ap- 
partengono, richiude superficie di miglia 
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quadrale 252,000; e nutre da 15,560,900 
abitatori. 

61. E nella sua odierna condizione poli- 
tica è scompartita in due reami; l'uno dall' 
altro indipendenti, e che sono: reame del 
Belgio con 5,560,000 abitatori; e reame di 
Olanda con 12,000,000 di abitatori. 



Reame del Belgio. 

62. Il reame del Belgio è scompartito in 
nove provincie, lo quali si possono fncilmente 
riscontrare in su la carta . dividendole in (re 
liste, che dall'Atlantico vadano alle terre di 
Germania , nella prima rasente la Francia , 
sino alla Mosella si avrà : 

Provincie Città Capitali. 

1° Fiandra Occidentale Bruges. 
2° Hainaut Mons. 
3° Namur Naraur. 
4" Luxembonrg Luxembonrg. 

Nella lista seconda, o di mezzo. 
5" Fiandra Orientale Gand. 
ti" Brabanle Meridionale Bruxelles. 
7" Liège Liège. 
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Nella terza, che già confina eoa Olanda. 
8° Anversa Anversa. 
9" Limbourg Maastricht. 

ARTJCOLp III. 

63. H reame d'Olanda ha pur esso 'nove 
Provincie, e inoltre alcuni dotninii marittimi. 

g i. Provìnce d'Olanda. 

Gli. Delle nove province d'Olanda, quat- 
tro si stendono in su la marina; e cinque 
lungo le terre di Germania. Stanno sulla 
marina : 

i" Zelanda Middeiboiirg. 
2" Brabante settentrionale Bois-le-Due. 

f meridionale La Haie. 
3° Olanda j ^^^le Hariem. 

i" Frise Leewarden. 

E indi all'est in contatto con la Germania. 

5° Groninga Groninga. 

6° Drenine Assen. 

7" Overyssei Swoll. 

8° Gueldria Arnliem. 

9°. Utrecht Utrecht. 
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§ 2. Domimi marittimi di Olanda. 

60. I domimi marittimi di Olanda sono 
altri su per l'Atlantico ; altri entro il Pacifico. 

In sull'Atlantico sono : 

1" In Africa, nella Guinea settentrionale, 
alcune terre intorno alla piecioia città 
E l mina. 

2° Iti America , la Guiana ( Olandese ) ; e 
fra le Antille, le isole di S. Eustachio , e di 
Àcraxao. 

3" INel Pacifico, su per l'Oceania, l'isola 
lava con la città capitale di tutte le terre 
olandesi di colà, Satana : 2° la massima 
parte di Sumatra , di {torneo , delle Celebi , 
dell'Arcipelago di Sambaya-Timor; e quasi 
tutte le Mollicene. 

ARTICOLO IV. 

Aspetto del suolo. 

66. Eccettuate le estremità delle Ardenne, 
che abbiam dette venire di Francia a span- 
dersi per un qualche tratto, tutta fiumi, e 
laghi e golfi, e navili, si può dire essere la 
regione del Belgio e Olanda: e ehe appunto 
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dal depresso suo suolo ella ebbe il nome di 
Pani-Batti. 

67. Quatlro fiumi principali vi si contano 
tuttavia; e sono: 

1" L'Etcaut, già detto, o come italiana- 
menif! ai usa dire', la Schelda: la quale venuta 
di Francia pel Diparliniento Nord, passa per 
la Fiandra Orientale a bagnare Anversa , 
quindi follatasi a! nord-orttt si sparte in due 
rami, coi quali si versa nell'Atlantico, fa- 
cendo della Zelanda un'isola. 

2° La Meme, o Musa; la quale venula di 
Francia, va su per ÌS'aniur, Liegi, eMacstrichl, 
quindi volgendo in arco al nord-ovest , va 
quasi rasente i confini boreali del Belgio 
ricevendo grossi fiumi per via , e perdendo e 
ripigliando il nome verso l'Atlantico, a sboc- 
carvi cult due prineipalissimi rami, die si di- 
cono l'uno Musa meridionale, l'altro Mosa 
settentrionale, su coi sta Rotterdam, città, che 
per magnificenza e popolazione è, dopo 
Amsterdam, la seconda di tutta la contrada 
dei Paesi Bassi. 

3° Il Reno, che venendo anch'esso dalla 
Francia , corre in grand'arco attorno all'arco 
della Mosa, e poi Dell'avvicinarsi alle foci , 
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si scornparte in più e più grossi rami , e mas- 
simamente ne' due , che col proprio nome 
di WtM e Leck vanno al mare: mentre esso, 
il Reno , fatto ornai povero rigagnolo, si va 
poco meno che spegnendo fra i sabbioni 
del lido. Ne sempre porterebbe egli il suo nome 
sino al mare , se non fosse per la mano 
d'uomo, che gliene va tratto tratto sgom- 
brando con le zappe la via. 

&* h'Ems, il quale scorrendo dapprima 
al nord, poi all'ovest a sboccare nell'Atlantico 
va segnando i confini d'Olanda con la Ger- 
mania. 

articolo v. 

Culto, Governo, Linguaggio, Commercio, For e* 
militari. Aspetto delle Città, Scienze, Let- 
tere, Arti. 

68. Nel Belgio i due culti più frequentali 
sono il Cattolico, e il Luterano: nell'Olanda 
il più frequentata è il Cai villico. Ma nell'uno 
e nell'altro reame s'incontrano di qua, di là , 
altre e altre sette, quali, p. es., dei Sfennoniti, 
de' Rimostranti , e via dicendo, le quali ora 
crescono di seguaci, e ora diminuiscono. 

7' 
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69. Il Governo è nell'uno e nell'ali™ rea- 
me regio-eostiluziouale. 

70. Neil' Olanda si parla nn linguaggio 
proprio di quella gente, ma che è molle af- 
fine col tedesco. Nel Belgio se ne parlano due; 
l'uno, che è quello in generale delle provin- 
ole boreali , che è [' olandese ; l'altro , che è 
delle provincie australi , e che è il francese ; 
distinto però in due dialetti, che si dicono 
l'uno Fiammingo- Francese , I' altro Fiam- 
mingo-Vallone. 

71. Il suolo, ricco com'è, per la sua 
umidirà, di pingui pascoli, produce eziandio 
ogni sorta di biade, che altrove in Europa si 
colgano. I lavoriì d'arti altresì vi riescono 
pari a quella di ogni altra genie; ma singo- 
larissimamente pregiati i pizzi, e le tele di 
canapa, di lino , di cotone, così per la sotti- 
gliezza de' fili , come per la perfezione del 
tessuto. 

Quindi ei mandano all'estero bestiami, for- 
maggi squisiti, butirro, cuoia, salumi, e 
pizzi e tele , e massimamente fiori ; e gran co- 
pia di pesce secco, e olio e barbe di balena, 
ch'ei colgono su per le boreali marine dell' 
Atlantico, e ogni genere di orientali spezie- 
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rie, eh' ci raccolgono per mezzo delle loro 
colonie su per le marine dell'Indico e del 
Pacifico. 

72, Anversa, rVamur, Tournay, e le citta- 
delle di Liegi e di Gand sono le principali for- 
tezze del Belgio: di 47,000 uomini l'esercì to; 
di 57 vele Tarmata. 

Maestriclit, Breda, Berg-op-Zoom, Bois-le- 
duc, Flessinga, Helder , Coworden sono le 
principali fortezze di Olanda. Di 26,000 uo- 
mini l'esercito; di 10) vela l'armala. 

73. In generale non magnifiche, ma belle 
di semplice e schietta bellezza sono le città 
dei Paesi-Bassi: parecchie tnltavia si mo- 
strano fregiate di grandiosi edifizii o regii o 
pubblici, quali, v. gr., Amsterdam giàcapilale 
di tutta la contrada; La Aia e Brussclles già al- 
lernativadimoradei re, e Rotterdam. E quasi 
tutte riescono eziandio e abbellite e animale 
dai fiumi, che le bagnano, e da'bei navili, 
percui vanno suegiù ingentili barche vogando 

i cittadini così come altrove con carri e coc- 
chi per le vie regie si usa. 01 tre ce hi mu- 
ra vigli osi , q ti an l'ai Ira cosa al mondo, sono 
quei gran dicchi coi quali le città di Zelanda, 
di Olanda, di Frisa, e di Groninga vanno re- 
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spignendo , anzi tenendo sospeso in alto 
l'Oceano e lo Zuydersee, che con le loro 
acque al livello del suolo sovrastano d'assai. 

1k. Per la coltura delle scienze, e lettere, 
e arti belle, sì coniano sei Università, quattro 
Atenei, cento e sei collegii e scuole di lettere 
patrie e latine, e parecchie società di Scien- 
ziati. 

CAPO QUARTO. 

CON FEDERAZIONE GERMANICA. 



ARTICOLO 1. 

Posizione, ampiezza, popolazione. 

75. La Confederazione Germanica, che 
con più universale nome si chiama altresì 
Allemagna, Germania, Impero Germanico, è 
regione che sulle carte si stende dal 2 di 
long, est sino oltre al 30; e dal fl5 1 ]2 di lat. 
nord sino al 55. 

76. Nella sua maggior lunghezza, dalla 
occidentale estremila del Luxemboarg alla 
orientale dell'ausigli ( nella Galizia ) ella corre 



Digilized by Google 



«3 

miglia 558. Nella sua maggior larghezza, dalla 
meridionale estremità del Tirolo alla setten- 
triouale del Ducato dì Holslein (in Danimarca) 
miglia 520. 

77. Nel giro delle sue terre, chiude su- 
perficie di miglia quadrate 184,000: e nutre 
da 34,200,000 abitatori. 



Condizione, e Partizione politica. 

78. La Confederazione Germanica è ua com- 
plesso di trentanove stati, l'uno dall'altro in- 
dipendenti; ma che collegati fra loro per la 
comune salvezza e prosperila reggono le cose 
loro universali per una Dieta Generale. Capo 
della Confederazione è l'Imperatore d'Austia: 
la capitale, Francoforte, Francfort (sul Meno) , 
città, ove i deputati degli slati si radunano a 
tenervi la Dieta Generale ; e rappresentando 
in corpo la Confederazione , accolgono gli 
ambasciatori delle straniere potenze. 

79. Fra i trentanove Stati, due sono situati 
fuori delle terre sopra accennate, e non altri- 
menti appartengono alla Confederazione, se 
r.«n se per alcuni dominii ch'ei posseggono 
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in esse terre. [ due Stati sodo: la Danimarca, 
pel dominio, ch'ella ha, deilo Ho Iste in e 
del Lawemburg; e il Belgio per ragione del 
Luxemburg. 

80. E fra gli Slati, che giacioao entro le 
terre dì Con fede razione, sei più cospicui hanno 
titolo, l'uno d'Impero, che è l'Austria ; gli 
altri di reame, e che sono 1° il Wurlemberg; 
2° la Baviera; 3° la Prussia; 4° ìa Sassonia; 5° 
lo Hannover. 

81. I rimanenti trcntalrè si trovano, con 
terre più ristretto, sparsi fra mezzo e per entro 
le terre di que'sei. Diremo perciò i primi 
sei. Stati federali maggiori; e gii altri trenta- 
tré, Stali federali minori: e dopo di avere os- 
servale le terre de' maggiori, andremo riscon- 
trando quelle de'minori. 

abticolo tu. 
Reame di Wurlemberg . 

82. Il reame di Wurlemberg giace entro 
l'angolo della Selva Nera, confinante al sud' 
colla Svizzera pel Iago di Costanza, all'wMt 
col Ducato di Baden, al nord e all'esZ con la 
Baviera. 
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81. Il renine di Wurfemberg , diviso in 
quattro circoli, ha per capitale Stutgard 
( Sloccarda ) cillà posta sul Neckar, fiume, 
che entro esso reame corre girando per l'ai 
a! nord-ovest a dar foce nel Reno. 

84. Da 1 ,520.,000 si contano gli abitatori 
del reame; di i U ,000 uomini l'esercito. 

ARTICOLO IV. 

Reame di Baviera. 

8a. Il Heame di Baviera sì stende lungo le 
Alpi Rezie dall'lllier, (fiumicello che fa orto 
al Wuriemberg)sinoal!a Salza, fiuraeche sino 
si suo sboccare nell'Ini) fa orlo all'Austria: e 
dall'Alpi al nord sino oltre al grado SI , con 
all'«n tuttp un lato della Selva Ercinìa; e all' 
ovest il Wurtembcrg, e parecchi Stati minori 
che vedremo. 

86. Il reame tagliato com'è quasi per 
mezzo dal Danubio e irrigalo verso il surf dal 
Leck, dall'lsar, dall'Imi, e dalla Saba, che 
dall'Alpi corrono al Danubio, e verso il noni 
vagamente trascorso dal tortuoso Meno , si 
scomparte in otto circoli: pri nei patissimo 
quello dell'Isar. In esso circolo , sopra esso 
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fiume, sta la città capitale del reame, Mu- 
nich (Monaco). Gli abitatori si contano a 
4,070,000 anime; l'esercito di 35,000 uo- 
mini. 

ABTICOLO v. 
IMPERO D'AUSTRIA. 

£. i* Posizione, ampiezza, popolazione, 
confini, Stali dell'Impero. 

87. L'Impero d'Austria in su le carte si 
stende dal 6 al 24 di long, est, e dal 42 al 
51 di lat. nord. 

Nella sua maggior lunghezza da Seslo-Ca- 
lende ( sul Ticino ) alla estrema punta della 
Galizia (Austriaca ) corre miglia 750. Nella 
maggior larghezza da Trau ( sull'Adriatico 
nella Dalmazia ) sino all' estremila boreale 
della Boemia, miglia 4fl2. 

Dentro il giro de'suoi dominii chiude su- 
perficie di miglia quadrate 30,000; e nutre 
da 29,000,000 di abitatori. 

88. Le terre dell'Impero d'Austria con- 
finano all'ope*! con la Svizzera, con la Ba- 
viera, e col reame di Sassonia; al nord con 
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la Prussia e con la Russia; all'est con ia Rus- 
si» e Turchia, al sud con la Turchia; e con 
Roma e Modena, e Parma, sino al tornare 
verso ovest a toccare gli Slati Sardi. 

La Salza già detta, il primo iato della 
Selva Ercìuìa, detto Boemtrwald ne segua i 
cenimi cun ia Baviera; il seewndo iato, detto 
propriamente Brz, !i segna evi reame di Sas- 
sonia; il terzo lato detto propri amen te Rie- 
lenyebirgB segna una parte dei confini con la 
Prussia: una linea die continuandosi dai Rie- 
tvivjebirje vada un po' obliqua ali'esf sino al 
22 di long, est e poi pieghi al sud per alle 
estremità orientali de'Carpati, segna il re- 
stante decollimi con la Prussia, e i confini 
con la Russia , e in parie con la Turchia. Dai 
Carpati, girando su verso l'ovest dapprima il 
Danubio, poi l'Unna (fiumicello clic dall'alpi 
di Dainuzia va nella Sava) ne segnano i cun- 
fini al surf pur con la Turchia: l'Adriatico il 
Po, il Ticino ne segnano i confini e al sud, 
a all'ovest coi sopra detti Slati d'Italia. 

89. L'Impero d'Austria è composto di più 
Stati, qual più, qual meno ragguardevoli : 
,i riscontrarli sulle carte , gioverà distribuire 
il totale delle terre in quattro liste! 
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g 2. Posizione degli Stati dell'Impero 
Austriaco. 



90. Per la prima lista pigliamo il tratto , 
che corre all'est dagli Erz pei Riesengebirge, 
lungo le falde boreali dei monti Moravi e dei 
Carpati sino ai confini di Russia : e gli Stati 
die vi si contano, sono : 

1° La Boemia. Ella é reame chiuso entro la 
romboide Ercinia: i cui lati sono verso il 
sud-ovest i Boemerwald già detti, verso i\ nord- 
ovest gli Eri ; verso il nord-est i Riesenge- 
birge, che presi insieme con gli Erz, si di- 
cono con nome comune Sudeti: e verso 
il sud-est ì Zdarsky-hory, che dai Riesen- 
gebirge vanno a chiudere la romboide verso 
il Danubio. 

IIsuolo è diviso perdiagonale dallaMoldava, 
fiume che scaturito da tergo al Danubio va a 
sboccare nell'Elba , fiume reale, che viene da- 
gli Zdarsky hory M'óVBst. Il governo è scom- 
partito insedici circoli e nn Capitanato. Praga, 
città capitale del reame, e capo-luogo del 
Capitanato, sta presso alia Moldava, quasi 
nel centro del suolo. 

2° All' e*t della Boemia sì stende lungo i Mo- 



129 

«vi laSile*ia con la sua ci tlà capitale Troppa». 

Z" All'eri della Silesia, lungo i Carpati, la 
Galizia, con la Capitale Lcmberg. 

La seconda lista corre dagli Zdarski-hory 
all'ex!, fra i Muravi c Carpati a sinistra, e il 
Danubio a destra, e gli Stati, sono: 

W Moravia con le Capitali OlmutE e Brunii. 

3° CJngaria (rcaino)coii Buda, oOfoii, ePest. 

6° Tra osi Iva nia Hennanstadl, 

La terza lista va dalla Svizzera tra il Da- 
nubio n sinistra, e l'Alpi italiche e l'Emo a 
destra; e gli Stati sono ; 

7° Tirolo (tedesco) Innspruck. 
Tirolo (italiano) Bressanone. 

8" Austria (arciducato) con la città capi- 
tale di lutto l'Impero , Vienna. 

9° lliiria (reame) Leybach , (Lubiana). 

10. Croazia (reame) Reati. 

11. Dalmazia (reame), compresavi parte 
dell'Albania sino all'Unno, con sull'Adriatico, 
Zara. E dappiè dell'Alpi Nonché, fra mezzo 
ai due fiumi Mur e Drava. 

12. La Stiria (ducato) Gralz. 

E al!'csf-iu<Ì delia Stiria fra mezzo ai due 
fiumi Drava e Sava sino al Danubio là ove in 
"esso sbocca il Theiss (Tibisco) : 
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13. La Schiavonia (reame) con Gradisca; 
E in Italia il reame Lombardo- Veneto ; del 
quale si parlerà più acconciamente altrove. 

91. Di tutti gli Stali dell'impero, quelli 
elle appartengono alla Confederazione Germa- 
nica sono l'Austria ( propria ), la Boemia, la 
Moravia, la Silesia, parte della Galizia, è il 
Tirolo. 

92. Venticinque si sogliono contare le for- 
tezze dell'impero non comprese quelle d' Ita- 
lia. Principalissime sono , in Boemia , Leo- 
poldstadt, losepìistad, Therenenitad , e Kwnigi- 
gratz. In Moravia, Olmutz. la Ungheria 
Temeswar e Comom. Quindi due di secondo 
ordine nell'arciducato d'Austria, Linfa, e 
Salzburg. Quattro nella Dalmazia, Zara, Ro- 
gasi, Sebenico, e Spalatro. 

ARTICOLO V. 

REAME DI P RUSSI A. 

g 1. Posizione, ampiezza, popolazione, 
e partizione. 



93. Il reame di Prussia , guardato in su le 
carte , è regione , clic correndo in sul Baltico 
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imita per dieci gradi di longitudine, spinge 
oblique verso il sud due quasi braccia fra 
lerre altrui: l'uno a! sud-ovest fra mezzo a 
stati minori, sin quasi a' confini della Fran- 
cia , l'altro al sud-est fra terre d'Austria sino 
ai confini dell'Ungheria. 

Ella corre perciò dal 3 i]2 a! 20 i|2 di 
long, est; e dal 49 al 56 di iat. nord. 

9h. Guardato in se ( poiché , per lo inter- 
rompersi delle sue terre, troppo vago riesce 
il darne in lungo « in largo le misure), 
chiude superficie di miglia quadrate 9,000; 
e nutre da 12,500,000 abitatori. 

95. libraccio, che va sud-ovest, si suole no- 
mare Prussia occidentale ; l'altro , che al sud- 
est , Prussia orientale. L'uno e l'altro conten- 
gono più terre, che andremo ad una ad una 
riscontrando. 

$2. Terre principali della Prussia occidentale. 

96. Le terre principali della Prussia oc- 
cidentale si contano sei ; e si stanno in più 
luoghi I' una dall'altra separate: talché 
conviene distribuirle almeno in tre massimi 
traili. 
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97. Il primo va dal Baltico al sud con 
tetre di antico nome sassonico y e sodo : 

I* Pomerania con la capitale Steltin. 

2° Brandeburg Berlin. 

3° L' Erfnrt , il Merseburg , il Magdeburg. 

Quindi, scavalcando altri stati federali, 
ali' ovest, nelle terre dì West fatta, si ha il se- 
condo tratto, che contiene: 

I* 11 Siunslen , il Mindm , e VArenéerg. 

E indi al sud .* 

2° Il tìran Ducato del Batto Beno , o la 
Provincia Rimana, o le cinque Provincie, 
che, incominciando dall'est del Luxetnburg , 
sono: 1° su la Mosella, TV-epe* { Treveri ) .■ 
2" indi al nord, rasente il Limbourg, Aix-La- 
Chappelle ( Aquisgrana } ; 3° indi all'est sul 
Reno , C oliente ; k" indi al nord , pure sul 
Beno , Cotogne ( Colonia ) : 5° indi al nord, 
pure sul Reno , Dusseldorf. 

II terzo tratto giace entro la Svizzera, ap- 
piè dell'Iura , ed è il Ducato di Neuchàtel. 

§ 3. Terre dì Prussia orientale. 

98. La Prussia orientale , si suole scom- 
partire in tre parti massime, e tutte contigue 
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fra loro; e che sono: 1* sul Baltico, la 
Prussia propria eoo la cillà sua espilale J£»- 
nigtberg ; 

E indi al sud sino ai confini con Cracovia: 
2° la Posnania eoo la sua capitale Posen ; e 
dalla Posnania ali' west, appiè dei Riesenge- 
birge, la Sìlesìa Prussiana con la città capi- 
tale Bretlav. 

99. A questi domimi di terra ferma, 
la Prussia aggiugne, entro mare ( nel Bal- 
tico ) le tre isole Itugen , Dsedoio , e Wollin. 

100. Per le tórre s'incontrano ven lisci 
fortezze importanti , fra le quali Colonia e 
Coblenti ; Nella Westfajia , Minden ; nella 
Pomerania Colberg c Stettin; nel lirandeburg 
Cusirin e Spandau; nella Posnania, Posen; 
nella Silesia , Già ti, Glogan , Scliweidenilz , 
Neisse , Silberberg , e Koesel. 

Di 199, 452 uomini l'esercito, di una 
nave l'armata. 

RETICOLO VI. 

Stati federali minori fra mezzo le terre 
de' quattri! maggiori or ora descritti. 

, 101 . Ora cercando fra mezzo le terre de' 
quattro Stati maggiori fin qui descritti , pos- 
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«iamo facilmente riscontrare dodici minori. 
tre de' quali si stanno staccati dagli altri : e 
nove contigui l'uno all'altro fra loro. 

De' tre staccati, due stanno entro le au- 
ilrali terre del Wurtemberg, contigui l'uno 
all' altro, e sono : il principato di Hohen- 
lollern-Hechingen; e il principato di Hohen- 
zollern-Sigmaringen. Il terzo nell'angolo fra 
la Svizzera e il Tirolo , ed è il principato di 
Linchestein. 

102. I nove contigui vanno dalla Svizzera 
al nord, fra mezzo il Wurtemberg e Baviera 
e altri Slati minori, che diremo , di Alla Sas- 
sonia a destra ; e a sinistra terre di Francia , 
e le Renane e Wesllaliche di Prussia, sino 
oltre al Munden già detto. 

Incorniciando pertanto di versola Svizzera, 
e seguendo il Reno, dal suo grandangolo , 
verso il nord, si incontrerà: 1° il Gran Du- 
cato di Baden con la sua città capitale Carls- 
ruhej e quindi gli altri otto, che in gene- 
rale pigliano il nome dalla loro capitale , ep- 
perció: 2° Assia -Darmstad, Gran Ducato: 
3° Assia -Omburg, Landgravialo : h" Assia- 
Cassel, o eletterale, ducato: 

E quindi all'ovest della Darmstadt: 5" Frane- 
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fori già della : e da Francfort al nord : 
6° Nassau , principato , con la capitale Wies- 
baden. E su al nord-est della Gqssel. 7" il 
Waldek, principato, con la capitale Corbach. 
E più al nord tra la ^Vestfalia al nord-est, e lo 
Hanoveralnord-iwsi. 8°LippaDetmold, prin- 
cipato. 9° Lippa Schauenburg, principato. 

ARTICOLO VII. 

DELLA SASSONIA, 
g i. Posizione; aita e bassa Sassonia: Slati. 

105. La Sassonia in generale comprende e 
% molte delle terre, che abbiamo già annove- 
rale fra i dominii di Wurtemberg, di Ba- 
viera e di Prussia ; e molti Slati federali , 
che si governano da sé. 

10^. A guardarla nel tratto, in che essi Stati 
si contengono, la Sassonia si stende dalle 
boreali falde dei monti Turingi, dapprima al 
nord, fra 1' Assia-Cassel e la prussiana Pro- 
vincia Renana da man sinistra; e gli Erz c 
terre di Prussia a destra ; e poi dagli Erz e 
dalle terre di Prussia, si volge zAV ovest, 
fra il Baltico a destra, e i Paesi -Bassi a sini- 
stra sino all' Atlantico. 

8 
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105. Laonde la Sassonia , sì suole dividere 
in Alta e Bassa. L'Alta è il primo tratto , che 
va dal- sud al nord; la Bassa il secondo tratto, 
che va dagli Erz e dalle anzidette terre di 
Prussia aAV ovest per all'Atlantico. 

106. Nella Sassonia, presa così, si contano 
due reami : i' uno nell'afta, ed è il reame di 
Sassonia, attorno al quale stanno quattordici 
Stali minori; l'altro nella Bassa, ed è il 
reame di Ilanover, col quale stanno sette 
Stati minori. 

§. 2° Reame di Sassonia. 
Posizione, popolazione, forze militari. 

107. Appiè della giogaia degli Erz sta il 
reame di Sassonia. Ei gira quindi scompar- 
tito in cinque circoli confinando al sud-est con 
la Boemia; al nord con la Prussia; c ( agli 
altri punti ) con parecchi degli Stati minori , 
che lo circondano. Net circolo detto di Misnia 
sia la città capitale Dresda. 

Di 1,1 50, 000 è a un dipresso il numero de- 
gli abitatori; dì 12,000 uomini l'esercito. 
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3° Reame di Hanocer. 
Posizione, popolazione, forze militari. 

108. II reame di Ihnover va dall'Atlantico 
tra le foci dell'Ems e dell'Elba allungandosi all' 
est-sud rasente l'Olanda, la Provincia Renana, 
e l'Assia-Cassel da man destra; e le terre di 
Prussia e d'altri Slati minori da man sinistra. 

Tagliato per lungo e quasi per mezzo dal 
fiume Weser, spingendo inoltre alcune sue 
terre fra mezzo a terre altrui, e ricevendo 
terre altrui entro le sue, il reame si scom- 
parte in sei Provincie, o Prefetture. Nella Pre- 
fettura, che propriamente si dice dì Hano- 
rer, sta la città capitale del reame, delta 
anch'essa Hanover. Di 153,000 anime é la 
popolazione, di 13,000 uomini l'esercito. 
§. f(° Sfori federali minori dell'Alta Sassonia. 

109. Ma ripigliando dai boreali confini 
della Baviera e traendo fino ai dominii di 
Prussia , fra l'Assia-Cassel e lo Haoover a 
man sinistra, e il reame di Sassonia a destra, 
troveremo per YAlla Sassonia i quattordici 
Stati minori, che abbiamo or dinnanzi accen- 
nati; e ciascun de'qualt piglia ìl nome della 
sua città capitale. 



Digitized by Google 



138 

1° In su la punta, che più si spinge al sud 
per entro le terre di Baviera: Sassonia Co- 
burg, ducato. > 

2° E indi al nord, Sassonìa-Hildburghausen, 
ducato. 

3° E vie via al word , Sassonia-Meioingen, 
ducato. 

k" E Sassonia-Gotha, ducato. 

b" E indi all'est Sassonia- Weimar, g. ducato. 

6" E più all'est Sassonia- ■dltenburg . ducato 

E sparsi per le terre del reame proprio dì 
Sassonia, e fra quelle de'sei minori or ora an- 
noverati : 

7° Reuss-Greiz, principato. 

8° Reuss-Schleis , principato. 

9° Reuss-Coblenstein, principato. 

10. Anlialt-Dossau, ducato. 

1 1 . Anhalt-Bernburg, ducato. 

12. Anhalt-Coethen, ducato. 

13. Schwartzburg-Rudolstadt, principato. 
iti. Schwarlzburg-Sonderhausen , princi- 
pato. 

g. S". Sfati minori delia Bassa Sassonia. 

HO. Dalle terre di Prussia, pigliando a se- 
guire il corso dell'Elba, si andranno incon- 
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trando i sette stali minori della Bassa Sassonia, 
quattro, cioè, da man destra, e tre a sinistra. 

A destra, su! Baltico, 

i" Il Meklemburg-Strelitz , gran ducato. 

2° Il Meklemburg-Schwering , g. ducato. 

E quindi , oltrepassato il Lauemburg , 
fra i domimi di Danimarca, 

3° Amburg, repubblica, 

E indi al nord, » ■ 

W Lubeck, repubblica. 

A sinistra , e per entro le terre di Hanover, 
sul Weser ; 

1° -Brunswick, principato. 

2° Pure sul Weser, Brema, repubblica. 

3" A sinistra del Weser, Oldemburg, 
ducato. 

ARTICOLO Vili, 

Aspetto del suolo. Monti e fiumi principali . 

ili. In quanto ai monti, epperciò alle 
valli principali delle terre Germaniche, 
può bastare qui ciò che già abbiamo accen- 
nato dell'alpi boriche , della Selva Nera, Tu- 
ringia, Ercinia, Morava, e Carpazia, nel libro 
1° cap. 5° art. h" g. %, e %, ff°. Ci rimane a 
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vedere i fiumi; e ciò faremo, ricercando pri- 
ma quelli, che vanno segnando della Confe- 
derazione i confini; poi di quelli, che ne scor- 
rono le terre interne. 

§. 1° Fiumi', che segnano i confini 
della Germania. 

112. Tra i fiumi, che vanno segnando i 
confini della Confederazione Germanica, ad- 
ditiamo: 

1° Il Reno il quale scaturito dalle falde 
boreali dell'alpi, dette colà Leponzie, va da 
principio scorrendo le terre del Cantone dì 
Svizzera detto De' Grigiori; c poi ne esce un 
po' sopra al grado di lat. UT. Di là traendo al 
nord fino al lago di Costanza, e poi all'orai 
sino olire alla Selva Nera, e poi di bel nuovo al 
nord, sin quasi al rompersi de'Vosges, segna 
i confini , prima del Tirolo e di Baviera c di 
Wurlembeig e di Baden con la Svizzera, poi 
di esso Baden con la Francia. 

2° L'EmsJ II quale, dallo Zuiderzee, ov'egli 
shocca, rimontandolo, mena lungo l'Olanda 
a destra, e stali federali a sinistra, verso il 
sud-est, sino alle terre dei due principati di 
Lippa. 



441 

3* Il iNiemen, o Mera mei. Il quale dal Bal- 
tico (long, est 18 1(2) rimontandolo, mena fra 
le terre di Prussia a destra, e di Russia a sini- 
stra sino all'accogliere ch« ei fa dal sud-opest 
il Bobr. Il quale Bobr, rimontandolo , mena 
al Bug. Il quale Bug, rimonlandolo, mena ai 
Carpati, esattamente segnando, in seguilo al 
Niemen e al Bobr, i confini tra la Prussia e la 
Russia; poi accennandoli per buon tratto fra 
le terre dell'Austria e della Prussia. 

Ù" La Sava, cbe scaturita dall'angolo dell' 
alpi Nonché (V. lib. 1° n. 138) va un tratto 
per terre d'Austria aU'«t-W; poi (sotto il 
grado di long. 14 1|4) fattasi tra le terre dì 
Austria e quelle di Turchia, le va separando 
sino al suo sboccare nel Danubio, là presso 
Belgrado ( long, 18); donde prosegue esso 
Danubio a separare quelle di Ungheria e di 
Tra nsil vunia sino al suo incontrarsi coi Carpati. 

5° LTzonzo, già dello, che dal Tarvis va 
drillo al sud per all'Adriatico, segnado i con- 
fini delKegno Lombardo Veneto, con glialtri 
Stati di essa Austria. 

2° Fiutili che irrigano le terre interne. 

Fra i fiumi principali che irrigano le lerre 
interne, sogliono annoverarsi : 
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1° II Danubio, che scaturito dalla Selva 
Nera a tergo delia Sigmaringen, va dapprima 
in arco al nord-est lungo i Turingi meridionali , 
poi volta coi Boemerwald al sud-est, c corso 
all' ett sino oltre all'Alpi Nonché, volta al sud, 
indi all'est sino ai Carpati; onde spingendosi ■ 
fra mezzo le terre dj Turchia, prosegue, con 
grandi giri, all'est sino al Mar Nero, dopo 
d'aver ricevuto per le, terre di Germania, da 
mail destra, l'Ilhet; il Leck, l'Itar, VIm, la 
Salza, l'Ens, e massimamente la Orava e la 
Sava: E da man sinistra , altri fiumi di mi- 
nor conto, ma, principalmente il Theiss, o 
Tibisco; il quale dalla sommità dell'arco dei 
Carpati, va quasi dritto alsjwi attraverso l'Un- 
gheria. 

1 2° La Vistola. Che scaturita quasi da tergo 
al Tibisco; va al nord per la Galizia Austriaca 
e per Cracovia, e per la Polonia Prussiana; 
e poi passala fra mezzo la Prussia occidentale 
a sinistra e la orientale a destra, sbocca nel 
Baltico entro il golfo- di Dantzica. 

3° L'Oder, che dal nodo de' Moravi coi 
Carpati, va al nord-ovest, per la Silesia Prus- 
siana, e perla Prussia occidentale, a sboccare 
nel Baltico di contro all'isola Usedom. 
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U° L'Elba, che dalle falde occidentali 
«iegii Zdarsky-hory { lat. fl9 va per 

la Boemia al nord-ovest; e ingrossala mas- 
simamente della Moldava, che viene per 
lei dall'angolo meridionale della romboide, 
esce per le gole degli Erz; e indi altra- 
versato il reame di Sassonia , e la parie di 
Sassonia prussiana, va, con lo Hanovera si- 
nistra, e il Meklemborg Amburg e Holstein 
a destra, a sboccare nell'Atlantico: ivi Mare 
del Nord, o Mare di Germania. 

5° Il Weser, che dai monti Turingi va 
verso il nord-ovest per Hanover e Brema e 
Oldcnburg nell'Atlantico. 

6° Il Meno ( Mayn ), che dai Turingi me- 
ridionali ( lat. Ù9 ì\k ) va con ben cinque 
-ampii giri scorrendo le terre boreali di Ba- 
viera; e passato al nord della barmasdt bagna 
da man destra la sua Francfort , e sbocca 
nel Reno. 
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ARTICOLO IX. 



Abitatori , Culli , Governo , Linguaggi , 
Commercio, Forze, militari, Aspetto delle 
città, Scienze, Lettere, Arti. 

113. Nella Confederazione Germanica, 
presa tulla insieme, si distinguono massima- 
mente tre culti r 

1" Il Cattolico per le terre di Baden , di 
Baviera, dell'Impero d'Austria, del reame di 
Sassonia, dei due principati di Hohenzoltern, 
e del principato di Lieclitenstien , del ducato 
di Anlialt-Coetlien: frammisti vi però per ogni 
dove molti Protestanti; fra i quali inoltre si 
distinguono il Luterano, e il Calvinico. 

1" Il Luterano massimamente per le terre 
di Hanover, e del reame di Prussia, e della 
Bassa Sassonia, e di Wurtcmberg. 

3° II Calvinico, nelle terre di Nassau , de- 
gli Hanalt-Dessau, e Bernburg, nell'Assia* 
Casscl , e Homburg. 

Ma e nelle terre di culto luterano e in 
quelle di culto cattolico vivono qua là molte 
famiglie di altre men note sette; e per ogni 
dove moltissimi Cattolici. Talché di tutti in- 
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siemc gli abitatori della Confederazione i Cat- 
tolici oltrepassano in nomerò ia metà; i Lu- 
terani ( che or dianzi si diedero il nome di 
Evangelici) ne fanno i due quinti; i Calvinisti, 
mettendovi insieme gli uomini d'altre sette 
e i Giudei, fanno il rimanente. 

H k. Ogni maniera di governo si scorge 
nelle terre di Confederazione Germanica. 

V II regio indipendente nei principati di 
Sonderhausen , dì Sigmaringen , di Assia 
elettorale; e di Homburg, di Holstein , e di 
Kniphausen. 

2" Il repubblicano, in Lubeck, Francofort 
( su! Meno ) Brema , Amburg. 

3° Il regio-coslituziooale , generalmente in 
tulli gli altri Stati. 

113. Il tedesco è il linguaggio, die s'in- 
tende per lutle le contrade della Confedera- 
zione, compresivi pure tutti i domimi del- 
l'Austria di là dalle Alpi, e quelli di Prussia. 
Ma linguaggio nalìo egli è di tutte le genti di 
nome Sassone: della Weslfalia, della Pro- 
vincia Renana, delle Àssie , del Baden, del 
Wurlemberg, della Baviera, dell'Austria 
propria, e del Tirolo tedesco. Le altre genti, i 
Boemi, gli Unghari, gl'Ulto, Stiri, Schia- 
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voni, parlando tra loro il lor linguaggio na- 
tio , derivato ciascuno dalla antica lingua 
slava, parlano con gli stranieri,, per lo più, in - 
ledesco. 

116. Ogni maniera di industria europea 
fiorisce nella Germania. Sia singolarmente 
pregiati sono i lavori in cera e candele di Zella 
nello Hanover; in legname di Norimberga 
e di Berchtesgaden in Baviera : la porcellana 
di Meissen , di Gotha , di Kudolsladl , la birra 
di Baviera, i cocchi dell'Assia elettorale; ! 
penduli in legname di Schwarzwald; i cem- 
bali di Vienna ; i gioielli in oro , in argento , 
e gli orologi di Ausburg; e i cavalli dello 
Uniste in. 

Pel commercio coli' estero, vanno per 
l'Elba e pel Weser all'Atlantico i navigli diAm- 
burg, di Lubeck , di Breme , di Embden ; e 
stanno sul Baltico, non che allre città, quelle 
del regno di Prussia, Straslund, Stettin, Dan- 
fzica, Elbing, Kiinisberg, Meme!. 

E pel commercio interno corrono in gene- 
rale da ogni parte e in ogni direzione di bel- 
lissime strade : e fiumi navigabili e primarii 
e secondarli: e alcuni navilì, che col mezzo 
de' fiumi secondarli, l'un primario all'altro 
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eongiungono; quali, p.cs., i quattro di Prus- 
sia; 1° quel di Bamberg , che giugno l'Oder 
con !a Vistola: 2" quel di Finoe; 3° quel di 
Plauen; k" quel di Federico Guglielmo: i 
quali lutti da filimi secondarli vanno chi all' 
Oder, e chi all'Elba. E nell'Austria quel di 
Vienna tra essa ciltà e Neustadt. 

H7. Di 300,000 debbe essere lo esercito 
comune della Confederazione, contribuen- 
dovi ciascuno stato in ragione di un soldato 
per ogni cento suoi cittadini. 

Le fortezze principali (Jelia Confederazione 
sono: 1° quella di Luxemburg: 2° di Ma- 
jence ( Magonza ) : 3° quella di Landau 
in Baviera. 

Armata comune la Confederazione non ha, 
siccome non ha neppure domini! marittimi. 

US- In generale le ciltà di Germania, an- 
che secondarie, si mostrano bene edificate, e 
gentili, e nette: eie capitali di ciascuno 
stato un po' ragguardevole , magnifiche, e di 
belli edifizii ornate. E insieme con le biblio- 
teche, e co' musei, e moltissime società di 
scienziati e letterati, fioriscono distribuite per 
le terre confederale 20 Università , 361 
Coltegli , e 50 Accademie. 
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CAPO QUINTO. 

DANIMARCA. 
ARTICOLO I. 

Posizione, ampiezza. Popolazione. 

119. La Danimarca guardala in su I» 
mappa si stende dal 5 7>\k al 10 \\k di long, 
est, e dal 55 al 57 di lai. nord. 

120. Guardala in sii, ella e penisola, che 
dalla riva dall'Elba si allunga al nord. Tra 
mezzo l'Allanlico e il Baltico; laiche nella aia 
maggior lunghezza ella corre miglia 253; e 
nella sua maggior larghezza, miglia 95. 

121. Nel giro totale de' suoi domìnii Icr- 
reslrl e marittimi rinchiude superfìcie di mi- 
glia quadrate 341 ,000; e nutre da 2, 123,000 
abitatori. 

ARTICOLO lf. 

PART1Z IONE, 
g 1 . Dominiì in terra ferma. 

122. I dominii di Danimarca in terra 
ferma consistono nella 'penisola, quale l'ab- 
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biamo or ora indicata. Chiusa, cioè sM'west 
dal mare del nord; al nord dallo Skager- 
Rack, all'est dal Catlegat. Terra anzi piana, 
sparsa di laghi, che si contano in numero di 
ben tlOO, irrigala da fiumi di breve corso , 
ma congiunti tra loro per navilì praticati a 
mano. 

123. La penisola si suole scompartire in 
quattro provincie massime, che sono: 

Sulle rive dell'Elba, i" Hohtein, T il 
Lauenbitrg, di cui già si è detto, 3" quindi al 
nord, il lutland meridionale, k" e più al nord 
il luiland settentrionale. 

Ogni provincia si scomparlc in Balìe. 
Quattordici Balio si coniano nel ducato di 
Holstein ; principalissimn quella di Rendsburg 
con la città capitale Rendsburg. 

Cinque nel Laucnburg, con la capitale 
Lauenburg. 

Principal ìssima provincia dell'Iutland meri- 
dionale quella di Gotlop, o Slewig con la 
sua citià capitale Slewig (in centro ). 

E principalissimaneiriutland settentrionale 
quella di Aalburg-, con la sua città capitale 
Aalburg (sul Catlegat, sotto il 57. di lat. 
nord). 
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12». I domimi marittimi si sogliono 
scompartire in isole Europee, e terre d'oltre 
mari. Le isole Europee si scompaiono in tre 
Arcipelaghi; aggiuntavi l'Islanda. Gli Arcipe- 
laghi sono: 

1" Arcipelago Danese , posto entro il 
Cattegat: vi si contano nove isole maggiori 
(compresavi anche Bornholm, che sta lung 
all'est), e moltissime minori. La massima e 
quella di Seelanda , la quale , scompartita in 
cinque Balìe, contiene la città capUale del 
reame Copenhaguen. 

2" L'Arcipelago lullandico, c quella riga, 
che si stende sul lido Atlantico, d'isole mi- 
nute, quali, p. cs., Sylt, Amron, Fokr, e via 
dicendo. 

3" L'Arcipelago diFeròe: gruppo, 
di trentacinque isole, tagliato per lungo dal 
meridiano (opesi) 9 ; e per traverso dal 
parallelo {nord) 62. Tutte di poco conto so- 
no quell'isole, né tutte abitate : Slromo ne è 
la principale; e contiene la borgata Thar- 
shawn, che è sede del governo di quell'Arci- 
pelago. 
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L'Islanda (isola che altri suole assegnare 
all'America) sorge dall'Atlantico, stenden- 
dosi dal 16 al 27 di long, ovest, e dal 63 al 
65 di lat. nord. Solo picciole e rare borgate 
vi si incontrano. Quella di Reikiavick è la 
sede del governo. 

126. 1 domini! di terre oltremare sono: i" In 
Africa alcuni stabilimenti sulle marine della 
Guinea settentrionale, fra i quali il forte di 
Cfiristiansburg sulla Costa dell'Oro, non lungi 
dall' Ascianty. 

2° Nell'America la Groenlandia, scompar- 
tita in due Ispezioni, 1' una del nord, nella 
quale è la borgata Juliane&liaah, ove risiede il 
governo di quella terra ; e , l'altra del sud. 

E fra le Antille , le tre isole dLS. Gioanni , 
diS. Tommaso, di S a Croce; nella quale ul- 
tima sta la città capitale Christianstadt. 

5" Nell'Asia : Serampur nel Bengala : e 
Tranq.ueb.ar sulla costa di Coromaudel. 
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ARTICOLO III. 

Culto, Governo, Linguaggio, Commercio , 
Forze militari , Aspetto delle città. Scienze, 
Lettere, Arti. 

Luterano è il culto della massima 
parte de' Dani; liberi tuttavia sono nel loro 
i molti Calvinisti , e i pochi Cattolici, che vi 
si trovano, 

127. Regio-indipendente il Governo : salvo 
l'Holstein e il Lauemburg, dove gli ottimati 
gioiscono di molti privilegi e prerogative. 

128. Tedesco in generale il linguaggio. 

129. Ed ogni sorta d'industria europea 
praticano i Dani. Se non che, [perchè non 
ancora la moltitudine de' contadini cessò 
dall'uso di farsi ciascuno in casa sua per sé e 
per la famiglia i drappi, le cuoia e i mobili : 
non tutte le arti vi giunsero finora a quell- 
raffinatezza, in che altrove fioriscono. Epper- 
ciò ei mandano all'estero, anziché aliro , 
buoi, cavalli, ova, butirro, cacio, e pesci 
secco. 

. 130. Undici ne sono le fortezze; e le pi 
ragguardevoli sono: la stcssaCopenhaguen co 
la sua cittadella : 2° Rendsburg, già detti» , 
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3° Kronburg, e Chrislianso presso Bornholm. 

131. Bella cosi da potere slare al confronto 
con le più belle città d'Europa è la Capitale 
Copenhagen, per bcllestrade, e beile piazze, 
e magnifici edifizii reali, e fregi di .opere di 
pftlura e scultura pur classica. Siccome è pur 
bella Alluna , città clic sta di costa ad Am- 
burg ; ed è , dopo Copcnhaguen la seconda 
del reame, [a Copenhaguen sia aperta l'Uni- 
versità degli studii; e sparse pel regno ben 
undici società di scienziati, e cinquantanove 
fra collègi!, seminarli, e ginnasii. 

CAPO SESTO. 
INGHILTERRA 0 GRAN BRETAGNA. 

ARTICOLO f. 

Posiziona, ampiezza , popolazione. 

139. Nell'Atlantico, di fronte ai Paesi Bassi 
e alla Danimarca, sorge composto di molle 
isole il reame di Inghilterra o Gran Bretagna. 

Arcipelago Britannico vuoisi persie- chia- 
mare la marina, che tutte quelle isole rin- 
chiude : e guardalo in su la mappa si stende 



Digitized by Google 



dal 00 1[3 al i% 1[3 di long, must; e dal 50 
al 61 di lat. nord. 

133. Guardato il reame in se (o anzi nella 
massima delle sue isole, che è quella che con- 
tiene dessa l'Inghilerra e la Scozia) nella sua 
maggior lunghezza dal Capo Wrath { in suKa 
estremità boreale della Scozia) al Capo Beachy 
sulla estremità australe d'Inghilterra propria 
(long, ovest 2) corre miglia 503 : e nella sua 
maggior larghezza da Yarmouth (all'eri, long. 
33 ) al C. Lands-End (M'ovest lat. 50 su la 
punta del Cornouailles ) miglia 320. 

134. Nel giro totale de' suoi dominiì il 
reame rinchiude superficie di miglia quadrate 
4,470,000 ; e nutre da 142,180,000 abi- 
tatori . 

ARTICOLO II. 

Partizione, 

135. I dominii d'Inghilterra stanno altri 
in Europa, altri fuori d'Europa; e possiamo 
dirli marittimi tutti. 

136. I dominii, che stanno in Europa si. 
sogliono dividere in reame d'Inghilterra, 
principato di Wales (dì Gallie), reame di Sco- 
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zia, e reame d'Irlanda ; con aggiunteti di 
molte e molle isole, delle quali altre sono asse- 
gnate all'Arcipelago Britannico, ed altre non. 

11 reame d'Inghilterra, principato di Gatlie, 
e reame di Scozia, stanno tra loro contìgui 
entro l'isola massima. Il reame d'Irlanda nelP 
isola dal medesimo nome. 

157. Il reame d'Inghilterra propria si stende 
dal sud al nord sino alla linea, che altri po- 
trebbe tirare dalle foci del Tweed ( sol lido 
orientale lat. U5 i|2) al golfo di Solway{ sul 
lido occidentale lat. 55). 

Il reame di Scozia piglia tutto il rimanente 
dell'isola dall'anzidetta linea al nord. 

Il principa(o di Gallie sta all'ovest dell'In- 
ghilterra propria, e piglia tutto il tratto, che, 
compresavi l'isola di Anglesey, sporge con 
due prominenze nel mare verso l'Irlanda tra 
il Canale dì Bristol al surf, e le foci del Dee 
( presso Chester ) al nord. 

AB TI COLO III. 

Aspetto interno del suolo dell'isola massima, 

158. 5'ella Scozia pare che sorga il ceppo 
de'monti, che si spandono per tutta l'isola a 
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farla aspranontanlo di lunghe giogaie, qnanto 
di vaghe e interrotte righe di alture. 

139. Tre giogaie si possono tuttavia dìscer- 
ncre nella Scozia; le quali vanno poi a span- 
dersi per l'Inghilterra: e sono: 

i" Quella de'monti fioss, la quale d'in su 
l'estrema punta boreale dell'isola ( C. Dun- 
cansby ) va ccorrendo dapprima obliqua all' 
ovest-sud, poi al sud sin verso il 57 di lai. 

2" Quella de'Gratnpìaw, che sotto il grado 
di lai. Ei7 corre quasi tulla l'isola per traverso. 

3° Quella Ae ! Cheviot* che spiccatasi dai 
Grampians, va al sud a spandersi per l'Inghil- 
terra. 

fi 0 Quella, ch'altri vorrebbe dire, giogaia 
centrale, e che è continuazione de'Cheviols : 
la quale, spartita da principio l'Inghilterra in 
due strisce, orientale e occidentale, come 
ha oltrepassata Chester, piega all'operi, e poi 
al sud, a chiudere fra le sue asprezze tutto 
il principato di Gallie. 

1*10. Da questa giogaia del centro, e dal suo 
vago spandersi scaturiscono i fiumi , che 
nell'isola hanno più lungo corso: e che pos- 
sono dirsi i seguenti : 

1° La Swrna, che dal piegarsi la giogaia 
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verso il sud, va a sboccare nel golfo, a cui 
porla esso fiume il nome. 

2° Il Wa*h, che dalle alture, che fian- 
cheggiano la Se verna a man sinistra, va al 
nord-est, portando il nome al golfo. 

3" Il Tamigi, che viene all'esi, passando 
per la città capitale di tulio lo Slato, Londra. 



Partizione politica dell'isola massima. 

iki. I regni di Inghilterra c di Scozia, 
e il principato di Gallie sono, per ragione di 
governo, distribuite in Contee. Quaranta se 
ne contano nell'Inghilterra; dodici nel prin- 
cipato di Gallie; e trentatrè nella Scozia. 

g. 1* Contee, di Scozia. 

Ifl2. Incominciando dall'estremo nord : 

Contee Città Capitali 

i° Orkncy (il complesso 

dell'isole boreali } Kirwall. 

2° Caithness ( sul lido est ) Wick. 

3° Sutherland ( tutto attra- 
verso al suolo ) Dornoch. 
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4° Cromatry ( sul lido est) Gromatry. 
5° Ross (verso i Grampians) Tain. 
6 9 Nair Nairn. 
7" [nverness Inverness. 

E dai Grampians al sud. 
8° Murray ( sul lido est) Elgin. 
9° Banff ( all' est di Elgin ) Banff. 
Quindi seguendo il lido est verso il sud : 

10. Aberdeen New-Aberdeen. 

11. Kingardine .Stouehaven. 

12. Argus Forfar. 
15. Fife Cupar. 
ii. Kinross Kìnross. 
i->. Clackmann Glackmann. 

Indi sulla punta del golfo di Edimburg. 
10. Slerling Slerling. 
17 West-Lothian Linlilhgow. 
E tornando verso l'est. 

18. Mid-Lothian Edimburg. 

19. Esl-Lothian Iladdington. 

E iodi lungo il lido al sud. 

20. Bervik Greenlaw. 

E indi verso l'ovest. 

21. Roxburg lelburg. 

22. Selkirk Selkirk. 
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E piò al suri , entro terra. 
23. Dumfrìes Dumfries. 
21. Kirkundbright Kirkundbright. 
E indi all'operi su sul lido occidentale. 

25. Wigtown Wigtown. 

E indi al nord lungo il lido. 

26. Ayr Ayr. 

27. Renfrew Renfrew. 

28. Argii], Inverary. 

E indi all'est nell' interno. 

29. Perth Perth. 
Indiai sin! sin sotto il parallelo 515 , 

nell' interno. 

30. Dumbarton Dumbarton. 

31. Lanark - Lanark. 

E da Lanark all' est. 

32. Peebles Peebles. 
35. Bute( isola ) Rolhsay. 

g 2. Contee d' Inghilterra. 

143. Dai confini della Scozia procedendo 
per l'Inghilterra al sud lungo il lido orientale: 
i" Northumberland Newcastle. 
2° Durham Durham, 

9 
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3" Laneaslcr Lancasler. 
fi" York York. 
5° Lincoln Lincoln. 
6° Nottingham Nottingham. 
7° Rullanti Oackan. 
8° Norfolk. Norwich. 
9" Cambridge Cambridge. 

10. Suffolk Ipswich. 

Un po' indentro. 

11. Bedferd Bedford. 

12. Hertford Hertfbrd. 

E di nuovo sul lido. 
Ì7> Essek Colchester. 
ih. Middlcssek Londra. 
lb. Kent Cantorbery. 
E da Kent aiYovest su pel lido australe. 

16. Sussex Chichester. 

17. Dorsct Dorchester. 

18. Cornoaglia Lanncesto. 

E risalendo al nord pel lido occidentale. 

19. Deyon Exeter. 

20. Sommerse! . Bath. 

E indi rasente le terre del principato di 
Gallie. al nord del Slamorgan. 

21. Monmoulh Monmouth. 
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Hereford 
Shrop 
Chester 

E dì bel nuovo 
West ino reland 
Cumberland 
da Chester al sud per 
Derby 
Staffo rd 
Warwick 
Worchester 
Glocester 
Oxford 
Beri 
Wìlts 

E piegando a\\'est-sud, 
Southampton 
Surrey 
Buckingham 
Northampton 
Huntingdon 
Leicester 



Hereford. 

Shrewbury. 

Chester, 
sui lido. 

Appleby. 

Carlisle. 
le terre interne. 

Derby. 

Stafford. 

Warviek. 

Worchester. 

Glocester. 

Oxford. 

Beading. 

Salisbury. 
e poi al nord. 

Winchester. 

Guilford. 

Buckingham. 

Northamptffn. 

Huntingdon. 

Leicester. 
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§ ù. Contee di Gallie. 



Dal sud lungo 
i ' Pembroke 
9° Caermarlhen 
3° Cardigan 
,4" Montgommery 
5" Merioneth 
6" Dembig 
7° Gìiernarvon 
8° Anglesea ( isola ) 

£ indi all'est, e poi < 
9° Flint 

10. Radnor 

11. Brecknock 

12. Claniorgan 



i lido al nord. 

Pembroke 

Caermarthen. 

Cardigan. 

Montgommery. 

Dolgelly. 

Dembig. 

Caernarvon. 

Beaumaris. 
I sud lungo i monti. 

Flint. 

Radnor. 

Brecknock. 

Clamorgan. 



§ 4. Irlanda; sue Proviti 



s Contee. 



i'4h. L'Irlanda, isola che sta all'ovest di 
Inghilterra, si stende in figura quasi ovale 
a un di presso dal 51 al 55 di lat. nord; e 
dall'8 al 13 di long, ovest. 

ik5. L'isola , che ha pur titolo di reame, 
si divide in quattro provincie , o come altri- 
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menti si dicono , Giurisdizioni ecclesiastiche , 
le quali , come quattro angoli dentro un cìr- 
colo , vanno attorno così : 

1° Dalle foci del Barrow ( lat. 32 i\U , 
long. 9 i\h ) sino alle foci dello Shanon { lat. 
52 long. 19. ), il Mona ter. 

2" Dalle foci dello Shanon sino alla baia di 
Donegal long. 1 1 , lat. 34 3j4 ), il Conaught. 

5' Dalla baia di Donegal attorno attorno 
pel nord al lido orientale sino alla baia di 
Dundee, l'Ulster. 

4° Dalla baia di Dundee alle foci del Bur- 
row , il Leinster. 

Contee del Mumter. 

Cinque sono le Contee del Munster. 
1" Wallerford Walterford. 

E andando su al noni. 
2° Tipperary Clonmcl. 
E piegando a,W ovest-sud lungo lo Shanon. 
3" Limcrick Limerick. 

E indi all' ovest-sud sul lido. 
V Kerry Kerry. 



m 

E verso l'estremità ai sud. 



Contee del Conuugkt. 

Sei sono le Cootcee del Conaugbi, che 
Hallo Shanon vie via sul lido, vanno così: 
1" Clare Ennis. 
2" Galway Galway. 
3* Mayo Casilebar. 
k> Sligo Sligo. 

E voltando per l'interno. 
5" Leilrim Carrick-on-Shaimon. 
0" Roscommon Roscommon. 

Contee dell'Ulster. 

i 

Nove sono le Contee dell'Ulster, che 
di verso al lido sonò : ' 
1° Fennanagh Enniskillen. 
2° Donegal Donegal. 
3° Londouderry Londonderry. 
U" Aulrim Belfast, 
3° Down Down-Patrick. 
6" Armagli Armagli. . 
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E indi Dell'interno. 
7° Monaghan Monaghan, 

E indi al *ufi. 
8° Cavali Cavan. 

E al nord di Monaghan. 
9° Tyrone Ornagli. 
Contee del Leinster. 

Dodici sodo le Contee del Leinsler. 
Dalla baia di Dundee sul lido. 
1* Louth Dundalk, 
V Heatb Trini. 
3° Dublin (con la città capi- 
tale dell'isola ) Dublin. 
&° Wicklow Wicklow. 
3° Wcxford Wexford. 
E quindi attorno, rimontando lo Stianoti. 
6° Kilkenuy Kilkenny. 
?" Queen's County Mariborough. 
8° King's County Pbilipslowii. 
9" Westmoulh Mnllingar. 

10. Longford Longford. 

E nell'interno, al centro. 

11. Kildare Kildare. 



m 

E ìndi al sud. 
12. Carlow Carlow. 

g. 5. Isole dell'Arcipelago Britannico. 

11(6. Fra le isole, che si assegnano all'ar- 
cipelago britannico, olire finte e Angletey già 
dette, e Man, e flight e altre, che stanno 
attorno attorno ad una ad una; si vogliono 
distinguere massimamente le Orcadi, e te 
Nebridi. 

Le Orcadi sono scompartite in due arci- 
pelaghi. Tono dello di Orkney, al fiord della 
Scozia, onde i! nome alla Contea di Orkney ; 
l'altro, al nord di Orkney, detto di Sehttland. 

Le Ebridi o Ìsole occidentali, si stendono 
in lunga riga dal nord al sud, tagliate per 
traverso dal parallelo 58. 

§. 6. Domimi d'Inghilterra 
fuori dell'Arcipelago Britannico. 

147. 1 dominii d'Inghilterra, fuori dell'ar- 
cipelago britannico, si spandono per tutte le 
Parti del Mondo. 
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In Europa sono: 

4° Sul mare del fiord fra le foci del We- 
ser e dell'Elba, l'isoletla abitata solo da pesca- 
tori, Helgoland. 

2° Al lido di Francia (Dipartimenti Qttin- 
per, e Finisterrè) il gruppo dell'isole Anglo- 
Sassoni. 

3° Sullo stretto di Gibilterra, Gibilterra. 
h" "Nel Mare Ionio, le isole Ionie, e il 
gruppo di Malta. 

In Africa. 

4" Colonie della Senegambia, su lungo il 
Giambia con la picciola cìtlà Pisani». 

2° Gli stabilimenti di Sierra Leona, della 
Costa dell'Oro, e Costa degli Schiavi, con la 
picciola città Cap-Corse-Castle. 

3° Alcune isole su per l'Atlantico, quali, 
p. es., quella di Fernando Po, dell' Ascensione; 
e nello Oceano Indico, l'isola di S. Maurizio; 
e fra quello e questo il Governo del Capo di 
Buona Speranza. 

Nell'Asia. , 

> 

i" L'Indostan, che si dice Inglese, con le 
tre Presidenze, di Bombay a nel Malabar, di 
9* 
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Madras nel Coromandel, di Calcutta nel Ben- 
gala alle foci del Gange. 

2" L'Indostan, che si dice tributario, con 
ben quarantadue Slati. 

3" L'isola Ceylan. 

!f° Nell'Indocina due provincie: l'ima nell' 
isola del Principe di Galles; l'altra di Malacca, 
la quale comprende le città e i territorii di 
Malacca, Singhapur, George-Town, Amersl- 
Town , e di Arakan. Ne' quali dominii si 
contano ben cento milioni di abitatori; talché 
il loro complesso chiamasi ornai pei geografi 
col nome di Impero Inglese in Asia. 



1° La vastissima regione detta Nuova- 
Bretagna. 

2° L'Arcipelago delle Lucaie. 

3° Neìle Grandi Anlille, la Giamaica. 

h" Nelle Picciole Antille, quattordici isole, 
fra le quali Barbuda, Domitiica, S. Lucia, 
Barbaila, Tabago, 'e della Trinità. 

5" La Guìana ,( Inglese). 



La N. Olauda, e la terra di Diemen 



Nell'America, 



Nell'Oceania . 



i 
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ARTICOLO V. 

Cullo, Governo, Linguaggio, Commercia: 
Fune militari, Aspetto delle città, 
scienze, lettere, arti. 

Ì48. Calvìnico - Anglicano , si noma il 
culto dominante del reame; i cui seguaci 
tengono per capo della loro Chiesa lo slesso 
re. Ma libero è il culto Cattolico, seguito da 
un quarto della popolazione; e tollerate tutte 
le altre selle, di presbilerani , v. g., dì pu- 
ritani, di metodisti, quakeri ecc. Regio- 
Costituzionale il Governo: con Re, Camera 
dei Lords, e Camera de' Comuni. 

In generale per tutte l'isole britanniche 
si parla l'inglese, linguaggio composto di an- 
tico sassone o tedesco e di latino; o se ad 
altri più piace, di sassone e di francese. 

Perfettissimo in generale riesce in Inghil- 
terra ogni lavorio di industria Europea, e 
massime in acciai, e in lenii da cannocchiali, 
e da telescopii. Per lo commercio interno ei 
vanno, non che con le strade ferrate, ma pur 
coi navili, per dritto e per traverso a ciascuna 
delle più raggaurdevoli città dello Stato. Per 
lo esterno, ei veleggiano su d'ogni mare, ad 
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ogni lerra, approdando e sciogliendo a ma- 
rine, in cui trattano con uomini che sono o 
loro compatrioti, o sudditi, o Iribularii, o 
clienti , o alleali. 

Di otto fortezze è coronato il lido d'In- 
ghilterra prouria. Principal issimi! c quella di 
Portsmouth su! lido australe presso all'isola 
Wight. La Scozia ha Leiih e Inverness. L'Ir- 
landa ne ha cinque, fra le quali Cok, Galway, 
Limerick, e Walcford. 

Di 68,000 uomini è in pace l'esercito di 
tutta la monarchia; di 250,000 in guerra, 
aggiugnendovi 130,000 Milizie. 

L'armata è di 600 e più vele. 

Umili, ma allineate e simmetriche sono 
le case in Londra; e gentilmente adorne allo 
infuori di svariati stucchi e rilievi, corrono 
fiancheggiando strade larghe e regolarmente 
selciate. Ma di strade se ne contano otto 
magnifiche, quale, p. es., la Regent-Streel; 
siccome pur vi sono di molti magnifici edifizii 
pubblici, quali tutti i sei ponti sul Tamigi, e 
massimamente queilo, che sì dice di Faler- 
loo; e quattro palazzi reali; fra i quali il più 
recente ha le colonne e il Letto tutto di ferro 
fuso. 
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Bella altresì di simmetrica e insieme nobile 
bellezza é in,Edimbnrg la parte, che si noma 
Città Nuova.. E bella pure la capitale d'Ir- 
landa, Dublin, per parecchi edilìzi pubblici, 
e massimamente pe* suoi longarnì. ' 

Per le scienze e lellere e arti, la sola Lon- 
dra da sè conta ben treniacinque Società di 
Scienziati, e più e più musei, e collezioni, 
e la biblioteca detta del Museo Britannico. E 
per gli sludii in generale de' giovani dì tutti 
insieme i tre regni, stanno aperte otto Uni- 
versità; fra le quali rìpulalissime sono , nell' 
Inghilterra propria , quella di Oxford con la 
sua biblioteca da 130,000 volumi; e quella 
di Cambridge; nella Scozia, quelle di Edim- 
burg, e di Glascow; nell'Irlanda quella di 
Dublin. 

CAPO SETTIMO. 

SVEZIA. " 

ARTICOLO 1. 

Posizione, ampiezza, popolazione. 

ikO. La Svezia in su le mappe si stende 
dal tal 28 di long ali e dal 55 al 71 di lat. 
nord. 
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150. Nella sua maggior lunghezza dal C. 
Fahterbo (nel Baltico) al C. Nordkun (nel Po- 
lare artico) , ella corre miglia 1,025. Nella 
sua maggior larghezza da Stadtland (sul)' 
Allanlico lat. 60) a Stockolm ( entro il Bal- 
tico lat. 59 }, miglia 136. 

Mi. Nel giro totale de' suoi dominii, ella 
rinchiude superfìcie di miglia quadrate 
225,0^3; e nutre da 5,866 abitatori. 

AttTICOLO II. 

Partizione, aspello del suolo. 

152. Due reami comprende lo Sialo di 
Svezia.- quello di Norvegia lungo l'Atlantico, 
quello di Svezia (propria) lungo il Baltico , 
e lungo i fiumi Tornea, e Enara. 

153. La Norvegia si suole scompartire in 
tre provincie o regioni, le quali, andando 
dallo Skager-Rack al nord sino al G. Nordknn, 
sono : 

l"l\Sondenfield, scompartito in dieci Balie; 
principalissinia delle quali è quella di Cri- 
stiania , città capitale del reame di Norve- 
gia ( long. est. 10, lat. 60 ). 
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2° li Nordenfield, scompartito in cinque 

Balie. 

3° Il Nordland in due Balìe. 
E anche il reame di Svezia si divide in 
tre regioni, che dal Baltico al nord, sono: 

1° Gothia , scompartita in dodici Lan , os- 
siano Governi. 

T Svezia ( propria ) in otto Lan; princi- 
palissimo de' quali 6 quello, che ha la città 
capitale del reame e dello Stalo, Slockolm. 

5° Il Norrland in quattro Lan. 

ÌSk. Il Nordland di Norvegia , e il Norr- 
land di Svezia già appartengono alla estrema 
boreale regione, che in generale si dice La- 
porta; la quale terminando con l'ultima delle 
Balie di Norvegia, detta Finmark accenna 
al nord la disabitata isola Spitzberg. 

155. I monti, che altra volta ( lib. 1. n. 
1 !lG ) abbiamo detti alpi Scandinave, seguano 
i confini tra i due reami, onde è ora compo- 
sto lo Stalo. 

156. Essi monti , mandano di sotto il 
grado dì lat. 67 1[2 il fiume Tornea al golfo 
di Bothnia; e il fiume Euara al mare artico 
verso il Golfi) di If^arenger: i quali fiumi se- 
guauo i confini dello Stato di Svezia con 
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quello di Russia , in continuazione dal Baltico 
e dal Golfo di Bolhnia. 

i 57. Alle (erre dello Slato si assegnano : 
1° l'arcipelago di Slockolm; e l'isola Oland nel 
Baltico ( proprio ): 2" nel Caltcgat l'isola 
Orost, con altre più minute che le stando 
dattorno : 3" in sul piegare del Kaltegat per 
al Baltico ( proprio ) l'isola Hiwen. 

I dominii dello Slato fuori di Europa 
sono, senza più , l' isolelta di S. Bartolomeo 
nell'America, con la sua picciola città capi- 
tale Gustavia (long, ovest 65, lat. nord. 17). 

ARTICOLO III. 

Culto, Governo, Linguaggio, Commercio: 
forze militari; aspetto delle città, 
scienze, lettere, (irti. 

438. Luterano e il culto universale e do- 
minante nello Stalo. Ai Cattolici, e agli altri 
uomini di nome cristiano ( che sono ad ogni 
modo pochissimi ) si concede libera la pralica 
del loro proprio. Ma i Giudei sono esclusi al 
tutto dal suolo di Norvergia; e appena tolle- 
rali e in picciol numero in. quello di Svezia 
propria. 
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159. Regio-Costituzionale è il governo 
dell' un reame e dell'olirò. Che governali 
bensì ambidue da un medesimo re, ma sepa- 
ratamente l'uno dall'altro, hanno ciasche- 
duno i! suo Parlamento, o Dicia, dal cui volo 
dipende il re per le cose di leggi e di tributi. 

160. Tedesco e il linguaggio in ambigli 
stali, salvo che nelle Icrre di Lapouia. 

161 . Scarso in generale lo Sialo di Gnema- 
nufatture, laiche ii prodotto delle poprie fab- 
briche all'uso degli agiati abitanli non basta; 
scarso altresì, pel freddo suolo, di biade e 
frutti; abbonda di ferro, rame, e d'altri me- 
talli; e di grosso legname, e di pesce, collo 
massimamente su per le atlantiche marine del 
Ifordland. Epperciò giovandosi pure assai, nel 
commercio interno, de'fiumi e di molli navili, 
ei portano alle marine barre di ferro e d'ac- 
ciaio, e rame, c ottone, e navi e carri e car- 
rozze, e pesce secco: per ricevere dagli stra- 
nieri biade: lino, lana , cotone, panni, zuc- 
chero, caffè, e spezierie. 

16&. Citlà fortificale sono nella Svezia 
( propria ) Stockolm , Chrislianstad , Carl- 
scrona , Elfborg; nella Norvegia, Friederic- 
stadl, e alcune altre. 
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Di 43,000 uomini l'esercito stanziale, ag- 
giugnendosi all'uopo 90,000 Milizie; di 372 
vele l'armata. 

163. Irregolare Stockolm, eoo case co- 
strutte alcune di mattoni e sassi, le più di 
legnarne coloralo o dipinto; più signorile e 
meglio edificata Cristiania: sono ambedue fre- 
giate di ediiìzii regii, e chiese, e teatri; e 
ciascheduna ha la sua Università, biblioteca, 
museo. In Stockolm fioriscono sette Acca- 
demie di scienze e lettere, e stanno distribuite 
per tutto lo Stato 2526 scuole. 

CAPO OTTAVO. 

RUSSIA. 



ARTICOLO I. 

Posizione, Ampiezza, Popolazione. 

164. La Russia (Europea)in su le mappe 
si stende dal 16 al 62 di long, est; e dal 40 
al 70 di lat. nord. 

163. Nella sua maggior lunghezza dalle 
sorgenti della Sa mura (appiè del Caucaso) 
alle rive del Simo ( sulla punta del golfo di 
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Bulimia ) ella corre miglia 1,840. Nella sua. 
maggior larghezza, da Perm (appiè degli 
tirali lai. ii'ó) alle frontiere occidentali della 
Volinia ( non coniandovi la Polonia ) corre 
miglia 1,500. 

166. Nel giro lo! ak: delle sue terre io 
Europa, rinchiude superficie di miglia qua- 
drale 223,000; e nutre da 42,000,000 di 
abitatori. « 

ARTICOLO li. 

Partizione generale. 

167. Dai confini di Prussia alle foci del 
Niemen, la Russia va per vastissimo arco 
girando lungo lutto il Baltico: sino all'Artico, 
e lungo l' Artico sino agli Urali, e indi lungo 
il Caspio, e il Caucaso e il Mar-Nero, e lungo 
le terre di Turchia, d' Austria e di Prussia 
sino al tornare alle foci de! Niemen. 

Entro siffatto giro, olire le provinole che 
ampie si stendono su gli orli australi e occi- 
dentali e boreali , voglionsi distinguere con 
proprio nome quattro regioni principali, che 
sono: 

V Grande Russia: 2" Pieciola Russia: 5" 
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Regno di Polonia: W (erre di Polonia fatte 
Provincie Russe. 

168. La Grande Russia, dall'angolo che fan- 
no i confini di Svezia co! Polare artico, corre 
obliqua a! sud-est scompartita in diciannove 
grandi provincie o Governi, sino a confinare 
coi Cosacchi del Don posti al nord-est del 
mare d'Azof. Quasi in sul mezzo di questa 
linea di Governi sia quello di Mosca, città 
seconda, che è, dello Stato, dopo S. Pietro- 
borgo. 

ha Picchia Russia, è scompartita in tre 
Governi a man sinistra del Dnieper, quasi 
rinchiusa nel penultimo grand arco, che 
questo fiume fa nel suo andare dall'interno 
per al Mar Nero. 

II reame di Polonia sta con sette Governi 
rasente le terre di Prussia e della Galizia au- 
striaca; con la città capitale Varsavia su la 
Vistola. 

Le terre di Polonia fatte province Russe si 
stendono in nove Governi dal Baltico; a si- 
nistra del reame di Polonia soppraddetto, 
sino ai confini della Piccioli Russia. 

169. Ai Governi di queste quattro regioni, 
aggiugnendovi quelli delle sopraccitate prò- 
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vince degli orli australi, occidentali e boreali, 
si ha la somma di 87 Governi: cui gioverà 
poscia cercare in su le carte ad uno ad uno. 

ABtlCOLO III. 

Aspetto del suolo. 

170. Nel nostro libro 1° ( no. 145, 116 ) 
abbiamo accennato i monti Walday siccome 
giogaia, che scorrendo le terre di Russia dai 
Carpati al nord, si sparte poscia ( sotto il 60 
di lat. ) in tre rami, l'uno dc'quali va al nord- 
est col nome di Scemokonskies agli Urali ; l'al- 
tro all' ovest-nord col nome di Olonetz verso 
il mare Artico; e i! terzo col nome di Fol- 
tkonkies al sud-est per al Caucaso; 

171. In quattro vastissime valli riesce 
così scompartito il suolo di Russia. L'una,' 
che diremo del Volga, dai Scemokonskìes al sud 
tra gli Urali a sinistra e i Volskonkies a destra; 
onde il nume va a sboccare nel Caspio. La 
seconda del Don tra i Carpati a destra e i 
Volskonskies a sinistra, ond'esso fiume va nel 
Mar Nero. La terza, che diremo del Pezciora 
{ Pecciora ) e insieme della Dwina, dai Se- 
mokonskies all'oceano Artico, tra gli Urali a 
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destra, e gli Olonelz a sinistra, e che eala 
dall'una banda all'Artico, dall'altra al Mar 
Bianco. La quarta della Duna e Niemen , dai 
Valday al Baltico, con gli Olonelz a man de- 
stra, e che, cala dall'una banda nei golfo di 
Livania, dall'altra nel Baltico ( proprio ). 

172. Nella seconda valle però conviene 
aggiungncre al Don, principalmente: 

1° Il Dniepcr, che va nel Mar Nero (sotto 
il 31 di long. ), e che, rimontandolo, mena 
in arco per \' est-sud al nord-ovest. 

2° Il Dniester, che dal Mar Nero- ( long. 
32 f]2 ) rimontandolo', mena al nord-ovest. 

3° li Pruth già detto. 

Ì75. E nella quarta conviene appuntare i 
due laghi di Onega c di Ladoga, per se 
stessi in su le mappe vistosissimi. 

ABI I COLO IV. 

GOVERNI DI RUSSIA. 

g t. Governi degli orli occidentali. 

Uh. I Governi degli orli occidentali si 
contano cinque : 
1" Nell'angolo, che fanno tra loro il Golfo 
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di Bothnia e quello di Finlandia, il Governo 
di Finlandia (gran Ducalo) con la sua capi- 
tale Hclsingfors. 

2 9 AllVst-sitrf del golfo di Finlandia e verso 
il lago di Ladoga, il governo di S. Pietroburgo 
con la citlà capitale di tutto lo Siato, S. Pie- 
troborgo, sulla Nera. 

3° Tra il golfo di Finlandia e qoeldi Livo- 
nia , l'Estonia con la sua capitale Revel. 

4" Al sud dell'Estonia , la Livonia conia 
sua capitale Riga alle foci della Duna. 

3° Al sud del golfo di Livonia , la Gurlan- 
dia con la capitale Mitau. 

g T Governi del reame di Polonia. 

175. I Governi del reame di Polonia si 
contano sette; che vanno girando lungo le 
terre di Prussia . di Silesia austriaca, e lungo 
la Vistola, e il suo influente Bug, a un di 
presso cosi : 

Dal 53 1(2 di lat. nord sul 20 di long. est. 
1 0 Augustow Suwalki (long. 20). 

T Plosk Plosk(sullaVislola). 
3° Mazovra Varsavia. 
V Kalisx (al sud-ovest) Kalisx. 
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B* Santlomir (al nord-est) Sandomir. 
6° Lublin (al nord-est) Lublin. 
7" Podlakia (al nord sul Bug.) Sieldec. 

g 3. Governi delle terre di Polonia 
fatte provinde russe. 

176. Nove sono i Governi delle terre di 
Polonia falte provincie russe: 

1° Verso il Baltico, lungo la riva sinistra del 
Nieraen. 

Wilna Wilna 
E da Wilna seguendo a rimontare 
il Niemen sino alle sue sorgenti. 
2* Grodno Grodno. 

E dentro le terre di Grodno, all'operi. 
5° Bialystock Bialystock. 

E da Grodno all'est . 
V Minsk Minsk. 

E rasente le terre del già detto reame. 
5" Volinia Gi tornir. 

6" Kiew Kiew. 
E giù nell'angolo della Galizia austriaca 
e Transilvauia. 
7' Podolia Kamenetz. 
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E ripigliando da Minsk al «ord-est. 
8° Witebsk Wilebsk. 

E indi al surf. 
9" Mohilew Mohilew. 

g h. Governi degli orli Australi. 

177. Cinque governi si coniano in su gli 
orli Australi; 

1" Bessarabia (lungo il Dniester) Kichinew 

E verso le foci del Dnieper : 
2° Kerson Kerson 

lì nella penisola Crimea; 
o* Tauride Simpheropol 

E indi al nord 
h" Yekalherinoslaw Vekalherinoslaw. 

E verso le foci del Don. 
3° Milizia de' Cosacchi del Don. Tchorkasck . 

§ S. Governi degli orli orientali 

178. Otto si contano i governi orientali, 
I quali pigliando dai lidi del Caspio vanno al 
nord in quest'ordine : f 

i" Astrakhan Astrakhan. 

10 
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E indi lungo gli Urali. 
2° Orcmburg Ouf;i , o Oremburg. 

3° Perni Perm. 

E dall' Aslrakhan al nord-ovest. 
k° Saraiow Saratow. 

E indi al nord-ovest. 
5" Penza Penza. 

E al nord-est. 
6° Simbìrsk Sirnbirsk. 

E indi al nord. 
1° Kasan Kasan. 
8° Wialka Wialka. 

§ G. Governi della Grande Russia. 

179. Diciannove si contano i governi della 
Grande Russia. Incominciando dal Mare 
Bianco fra esso mare c il lago Onega : 

V ArcaDgel ■ Arcangel. 
2° Olouelz Olonctz. 

E indi al sud-est. 
3" Wologda Wolagda. 

E pigliando da S. Pietroborgo. 

V Pskov Pskov. , 



m 

E all'-tt-ncd di S. Pietroburgo. 
PNomgnrnd Novogororf. 

Edi lì (licitando a seguirli il Volga, che, seb- 
bene con vaghi giri, tira tuttavia aWcsl-sud. 
6° Tver Tver. 
7° laroslaw laroslaw. 
8° Koalroma Kostroma. 
9° Niscey-Novognrod Niseey-ÌNovogorod. 
E lascialo andare il Volga; ripigliando 
dal Novogorod, al sud. 
10. Smolenzk Smolenzk. 

E quasi diritto al sud. 
1 t . Mosca Mosca. 

12. Wladimir Wladimir. 

E quindi al sud. 

13. Kalouga Kalouga. 
ih. Renan Rezan. 
1S. Toula Toula. 

E indi seguendo il Don, ebe vi scaturisce. 
iu.Orel Orel. 

17. Coursk Coursk. 

18. Tarabow Tambow. 

19. Worogese Worogese. 
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g 7. Governi della Pìccola Russia. 



180. Tulta lungo il Dniepcr corre la Pic- 



3° Karkow ( Ukrauia ) Kharkow. 

articolo v. 
Repubblica di Cracovia. 

181. Con gli annoverali Governi vuoisi no- 
tare quello di Cracovia. La cìila sebbene rin- 
chiusa col suo territorio eniro terre al luito 
di Russia, é tuttavia annoverala fra gli Slati 
d'Europa, sussistenti da se. Solto la prote- 
zione della Russia, Prussia, e Austria, la 
città si regge da sè a repubblica per un Se- 
nato e un Presidente eletto di due in due 
anni , e per un Consiglio di Legislatori. 

Il culto dello Slato è il Cattolico; ma ai- 
alcuni pochi Luterani , che vi si trovano , 
praticano quietamente il loro. 



ciola Russia , et 
1" Tchernigow 
2° Pollava 



, co' suoi tre governi, che sono, 
>w Tchernigow. 

Pollava. 
E indi al nord-est. 
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Dominii marittimi della Russia in Europa , 
e dominii fuori d'Europa. 



182. I dominii marittimi in Europa , sono : 

1° Nell'Oceano Artico, l'Arcipelago della 
Nuova Zemlia ( o Zembla ); e l'Arcipelago 
dello Spilz-borg; terre abitate solo per a 
tempo da cacciatori , che vi sì recano per le 
vacche marine, a altri animali di tal fatta , 
the colà e ma ss ini amen te nella Zemlia mera- 
vigliosamente abbondano- 

ì" Nel Mar Bianco, l'isole Solovetzkoi. 

3" Nel, Baltico, le Oesel : e in t'ondo al 
Golfo di Finlandia, Dago, e Wonno: l'arci- 
pelago di Abo : e l'arcipelago di Oland. 

183. Dominii della Russia fuori d'Europa 

1° Ntll'Asia, tutta quella vasta regione , 
die altra volta ( lib. I. ) abbiamo della Sibe- 
ria, o Russia Asiatica : 

2° Nell'America settentrionale, quella che 
abbia rn della America Russa. 
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ARTICOLO VI. 

Culto, Cocchio, Linguaggio , Commercio, 
Forze militari, Aspetto delle città, Scienze, 
Lettere, Arti. 

m. Qualunque cullo é in Russia rum so- 
lamente tolleralo , ma lecito a professarsi 
pubblicamente. Tuilavia se ne possono di- 
seeniere massi inani eri le qua Uro. 

f a Quello, 'di' ei dicono Greco-Ort odono ; 
e che è degli abitatoci della Grande Russia , 
e Picciola Russia. 

2° li Cattolico, della massima parie delle 
lepre di uomo Polacco. 

5 J II Luterano, delle terre sul Baltico, 
clie già erano di Svezia, è ciie noi abbiamo 
annoverate negli orli occidentali. 

'4° Il Maomettano, della massima parie 
delle genti, che vivono appiè dei Caucaso e 
degli Urali. 

5° L'idolatrico in parecchie terre della La- 
ponia. 

1S5. Regio indipendente è in generale ii 
governo di Russia: ina vuoisi eccettuare: 
i" il regno di Polonia, al cui governo con- 
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corro insieme con Io Czar ( Imperatore ) tin 
p;n 'lamento ih Polacchi composto pur là <li 
duo camere , l'ima di Ol limali , l'ai Ira di De- 
putati : 2° le Mil,ìzis del Don; le quali, sud- 
dito bensì in corpo all' Imperatore , reggono 
tuttavìa lo loro cose pei propri! loro statuti , 
e legittimi cousigli. 

186. Oltre molli dialetti odierni asiatici , 
-tre linguaggi principalmente vi si parlano : 

1" il russo derivalo anch'esso dalia lingua 
sJava, nativo delle terre della Grande Rus- 
sia , e Picciola Russia elio è il linguaggio 
dello Sialo: 2° il polacco nei reame, e nelle 
provìnce ili nome polacco» 5° il tedesco ne' 
Governi degli orli occidentali , e su per molte 
terre di Polonia , abitale per un quarto da 
Tedeschi: il tarlaro su perle rive del 
Caspio, e appiè degli Urali. 

187. Sebbene non dappertutto, certa- 
mente in molle cillà e Governi di Russia fio- 
risce ogni maniera dì industria europea. In 
S. Pietroborgo, p. es. , e in altre città, in 
Mosca, inVologda, in Yarpslaw , in Wiatka. 
Ma perchè pur là nella Russia la massima 
parte de' conladini sogliono farsi in casa 
quanto loro occorre per gli usi ordinarli della 
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vita,! Russi mandano all'estero pochi lavorìi 
di arti o mestieri, e molli prodotti del suolo. 
Lino in filo e in semenza; canape, grosso le- 
gname, sevo, setole, pellicce finissime, cuoia, 
cordovani , olio , pece , tele da vele : e oro , 
che scavano abbondantissimo dalle loro mi- 
niere. E ricevono in iscambio vini, stagni, 
piombo , mercurio , panni di cotone , di lana, 
di seta, caffè, zucchero, e altre spesene. 
Fra loro si tramandano le merci in alcune 
regioni per carovane; e nelle contrade più 
abitate per navili : i quali sono già lanti e sif- 
fatti da dare ornai continua la navigazione dal 
mar Baltico al Bianco , al Nero , al Caspio. 

188. Quattordici si coniano le principali 
fortezze nelle terre di Russia. Sei sul Baltico, 
fre le quali Riga; una nel Governo di Minsk 
quasi di fronte al reame di Polonia-, e che è 
Bodroukk; una verso il mare A'Azof nel Go- 
verno di Yekaterinoslaw , e che è Tangavay : 
quattro nella Bessarabia di iVoiiteall'Austria e 
alla Turchia: fra le quali Bende/; eJckermann: 
due nel regno di Polonia, Zamosk, e Modliu. 

Di 67k,000 uomini (compresevi le truppe 
asiatiche) è l'esercito stanziale; di 289 vele 
I' armala. 
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189. S. Pielroborgo, città capitale dello 
Impero è una delle più belle, e più magnifi- 
che città dui mondo. Larghe le strade , 
simme'riche le case, ampie le piazze, molti 
e molti ì magnifici edifkii imperiali di gran- 
diosa architettura, e adorni di capi-lavoro di 
scultura e pittura, e molle pure le belle chiese. 
A S. Pielroborgo sta, per magnificenza e or- 
namenti, seconda Mosca; dopo la quale se ne 
potrebbono pur rammentare altre ed altre. 

Per gli sludii poi di scienze, lettere, arti, 
oltre alle Accademie e Società di scienziati e 
letterali , stanno distribuite per l'Impero otto 
Università con biblioteche e musei ; e seicento 
cinquantanove altre pubbliche scuole. 

CAPO NONO. 

TURCHIA (in Europa). 
ARTICOLO r. 

Posizione , Ampiezza , Popolazione. 

190. La Turchia in Europa guardata in 
su le mappe si stende dal 13 al '21 di long, 
est; e dal 38 al &8 di lat. nord. 

10' 
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191. Nella sua maggior lunghezza da Do- 
ruijo (sul Pruth) a Drago mesi re ( nel mar Jonio 
dì fronte all'isola Itaca o Teaki) ella eorre 
miglia 600. Nella sua maggior largherà, da 
Costantinopoli a Novi ( nella Croazia sull'Uuna) 
miglia 622. 

1 92. Nel giro totale de' suoi orli continen- 
tali , e dell'isole , che le si assegnano, chiude * 
superfìcie di miglia quadrate 110,000, e 
nutre da 7,000,000 di abitatori. 

ARTICOLO II. 

Partizione. 

195. In dieci provincie, che hanno titolo 
altre di Ducato altre di Principato sì scom- 
paiono le terre del Turco in Europa. Cinque 
delle quali stanno al nord dell'Emo , quattro 
al sui; e una in mare. 

§ 1 . Provincie al nord dell'Emo. 

194. Dal nord procedendo al md, dap- 
prima lungo il Prulh, e poi lungo il Mar 
Nero i. 

i" Moldavia (principato) Jassi. 
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SS" Valachia (principato) Bukarest. 
5° Bulgaria Sophia, o Traditia. 

4° Servia (principato) SemendriaoS. Andrea. 
5" Bosnia Bosna-Serai ; e Trannik. 

g 2. Provincie al sud dell'Emo. 

195. Dappiè del Balkan a! md, lungo il 
lido: 

1" Romelia Costantinopoli. 
2* Macedonia Salonicchi. 
5° Tessaglia Larissa. 
*»° Albania lannina. 

§ 3. Provincia del Turco, in mare. 

196. Gallipoli, città posta su lo stretto, a 
cui dà essa il nome, è la capitale della pro- 
vincia turca in mare. Ad essa provincia si 
assegnano il castello de' Dardanelli, le isole 
Metelino, Rodi, Cliio, Samo, Gandia, e tutte 
le altre isole dell' Arcipelago, elle non si ve- 
dranno annoverate fra le partì del reame di 
Grecia. 
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ARTICOLO IH, 

Aspetto del suolo. 

Ì97. Tranne la Moldavia, che viene dal 
nord frammezzo ai Carpati e al Pruth, lutto 
il complesso delle (erre di Turchia hi Europa, 
rappresenta un ampio triangolo o trapezio, 
la cui base, al nord, corre quasi in sul paral- 
lelo !f5, segnala dalle foci del Danubio pei 
Carpati meridionali, e di bel nuovo pel Da- 
nubio, poi per la Sava e poi per l'Unna sino 
appiè dell'Alpi : il lato occidentale va rasente 
l'Alpi, l'Adriatico e l'Ionio sino al 58 1 [2 di 
iat. nord; e l'orientale, rasente il Mar Nero 
e l'Arcipelago. 

198. Oltre l'anzidetto Emo e Balkau, e la 
iriugaia Ellenica, che dividono il suolo di quello 
Slato in Ire valli, l'una al nord, e due al 
sud, vi si vogliono distinguere altre giogaie 
secondarie, le quali bellamente riescono a 
circoscrivere alounc delle più ragguardevoli 
provincie. 

199. Quattro almeno voglionsi osservare 
siffatte giogaie secondarie : > 

'" L'una che scendendo dal Balkan viene 
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dapprima al sud sino all'Arcipelago, co! man- 
dare un swj ramo all^esf sin contro al Mar di, 
Marinara, prosegue al sud sino a rompersi 
sotto il golfo di Conlessa , o altrimenti di Or- 
fano col nome antico di Monte Athos e odierno 
di Monte Santo; e riesce cosi a separare in gran 
parlela Macedonia allVesf dalla Romelia all'est. 

.2° La seconda va dall'Ellenica all'est a dare 
nel golfo, di Salonicclii coi nomi antichi di 
C 'andavii e Pieno, e odierno di Monli Lacha; e 
chiude cosi al sud la Macedonia. 

3° La terza va dall'Ellenica anch'essa all' 
cai a rompersi nell'Arcipelago (ivi golfo di 
Zeitoun) coi nomi antichi di Parnaso e di Ter- 
mopile, e odierno di Mezzana e Bocca del Lupo; 
e chiude cosi al sud la Tessaglia. 

k" La quarta viene dall'fi/fcnica all'opesf- 
nord, attraverso l'Albania a rompersi nell'A- 
driatico verso il grado hi , coi nomi antichi di 
Pindo e di Acrocerannì , e con quello che le 
rimase pure odierno di Chimera. 

200. Ciascuna di queste giogaie, ciascuna 
valle da esse formata ha nomi di monti e di 
fiumi nella mitologia e storia antica celebra- 
t issi mi. Lo Strimònc, v. g. , e il Cabrio nella 
Romelia. L'Axio c l'Erigone nella Macedonia. 
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Il Peneo nella Tessaglia. Il Paniaso e il Ce- 
liano nell'Albania settentrionale. E nell'Alba- 
nia meridionale il Oocito e l'Acheronte (dì 
rincontro a Corni ) e l'Achei oo e l'Eveno, sul 
golfo di Patras. 

ARTICOLO IV. 

Cullo , Governo , Linguaggio , Commercio ; 
Forze militari, Aspetto delle città, Scienze, 
Lettere, Arti. 

201. Due sono le religioni nello Stato di 
Turchia. La Maomettana, che é la dominante; 
e la Cristiana, che vi è tollerata. Fra i Cristiani 
molti sono Cattolici-Romani ; i più di altre 
sette. Fra le quali tutte di gran lunga più nu- 
merosa e importantissima è quella, che di- 
ciamo dei Greci-Si smettici, i quali riconoscono 
per loro Capo e Sommo Pontefice il Patriarca 
di Costantinopoli. 

202. Il Governo vi è monarchico. Salvo 
che la Servia, la Bosnia, la Moldavia , e la 
Valachia, per la protezione d'Austria e di 
Russia, paiono ornai davvero Stali, che pa- 
gando tributo al Turco, governano ciascuno 
le sue pubbliche cose da se. 
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203. I! linguaggio turco è il linguaggio 
dello Stalo. Vi si parla tuttavia lo slavo nella 
Servia, Bosnia, e Dalmazia: il greco per l'Al- 
bania, per la Romelia, Macedonia, Tessalia, 
e per la più parte dell'isole: ( 

204. Cuoia une, caldaie , pentole e simili 
utensili di rame qualche lavorio d'acciaio, 
sono i più bei frutti d'industria di quelle geuli. 
E il commercio Sta quasi tutto in mano degli 
Armeni e de'Giudei. I quali Armeni e Giudei 
appunto per questo vivono sparsi per le più 
ragguardevoli città dello Stato, Costantino- 
poli, Andrinopoli { in sul bel mezzo della Ro- 
melia ), Salonicchi, Giurala (Ciulma) , ( sul 
Mar Nero al nord del Balkan ), e altre o marit- 
time o interne. 

205. Dieci vi si contano le principali forti- 
ficazioni. Fra le quali Widdin, Rustchnck, e 
Silistria tutte e tre sul Danubio: Fama, e 
Ckumla, e altre città fortificate, nella Bulga- 
ria : le scoscese rupi dej Balkan: le batterie 
sul canale di Costantinopoli, e su lo Stretto de' 
Dardanelli. 

Di forse 300,000 nomini ( compresevi le 
truppe asiatiche) «l'esercito; di 132 vele 
l'armata. 
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206. Per le scienze lettere e arli, ogni 
moschea ( trecento e quarantaquattro ne ha 
la sola Costantinopoli ) ha di costa un edi- 
lìzio per una scuola del leggere e scrivere. 
Alle quali scuole, ad imitazione di quelle dei 
cristiani, si vanno vie via aggiugnendo altre 
ad altre per l'insegnamento della logica, e giu- 
risprudenza, e teologia, e medicina, e nautica 
e strategica. Da 1,230 collegii vi si conta- 
vano già prima del 1830, con ben quaranta 
biblioteche pubbliche, e una operosissima 
stamperia. Vi accorrono i giovani cristiani 
deh pari e maomettani: molti eziandio vi sono 
ammessi gratis; e come nelle nostre Univer- 
sità, o Accademie o Licei, rie riportano gli 
onori e gradi scolastici, per cui si va avanti 
nelle cariche ecclesiastiche, civili, e militari. 

CAPO DECIMO. 
REAME DI GRECIA. 

ÀRTICO-LO i. 

Posizione, Ampiezza, Popolazione. 

207. Il reame di Grecia si stende dagli au- 
strali confini di Turchia (lat. 38 2j3 ) al sud 



Digitized by Google 



49!) 

sino al mare ( lat. 36 1 [2 ) ; e dal Mar Ionio 
all'Arcipelago. 

Le superficie totale del suo suolo è di mi- 
glia quadrate ik, 100; la popolazione dì 
3,300,000 abitatori. 

ARTICOLO II. 

Partizione. 

208. Il reame di Grecia si divide in terre 
di Continente; e isole. 

I confini delle terre di Continente con la 
Turcliia si polrebhono segnare con una linea, 
la quale dalla estremità nord-ovest dell'isola 
di Pfegroponte vada M'ovest-sud sino all'an- 
golo, cbe fa col Mar Ionio la boreale sponda 
del golfo di Lepanto. 

209. Le terre di Continente si dividono in 
nove Provincie: le isole in quattro Provincie. 

§. 1. Province del Continente. 

210. Fra le province del Continente, due 
stanno contigue alla Turchia; le altre der.tro 
alla penisola Murea. 

1° Delle due prime, l'una sta sul Mare 
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Ionio, fra l'Albania al nord, il golfo di Palras 
e di Lepanto .il sud, e [a giogaia Ellenica ali' 
ett; e si dice Grecia occidentale, con le sue 
cillà principalissime Missolungi, e Lepanto. 

2° L'altra sia sull'Arcipelago, fra la Tes- 
saglia al nord, il golfo d'Engta a! sud, e la 
giogaia Ellenica all'orai, della Grecia Orien- 
tale, o Attica, con la città capitale di tulio il 
reame, Alene. 

3" Dentro la penisola Morea, piegando 
por l'Istmo all'oiesf lungo il golfo dello di 
Corinto, e poi di Lepanto, l' A caia con la sua 
cillà capitale Palras, che dà al golfo il nome 
pur di Palras. 

h" Proseguendo attorno attorno. l'Elide, 
con la sua capitale Pyrgo sull'Ionio. 

5° L'Arcadia, con la capitale Tripolilza. 

6° L'Alla-Messeaia ,' con ia capitale Ka- 
lamala. 

7° Indi al sud Bassa - Messenia, con la 
espilale Modone. 

8° E sull'Arcipelago, la Laconia, con la 
sua capitale Nauplia, o Napoli ~ài Romania 
sul golfo dello di Napoli. 
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g. 2" Province di isole. 

211. Le Provincie d'isole stanno ncll' Ar- 
cipelago e sono: 

1" L'Eubca, o Negroponte eon la ci Ila ca- 
pitale Negro)) onte. Ad essa provincia si as- 
segnano le Spora di settentrionali , che stanno 
quasi in riga in sull'i nastrarsi del mare pel 
canale dì Tfikeri al golfo di Zeitoun. Le 
principali sono Scopeto e Celidonia. 

2° Le Cicladi settentrionali, con la capi- 
tale Syra. Elle corrono in riga M' est-sud su 
la direzione di Negroponle. Principali insieme 
eon Syra sono Andros e Myconi. 

3° Le Cicladi meridionali; l'aggregato di 
tutte le altre, clie da Syra in là vanno span- 
dendosi verso A surf alla direzione della grami' 
isola Candia. La principale è Na.vos (Nasso) 
con la città del medesimo nome. 

k" Lì: Strofadi, entro il golfo d'Engia, con 
la città capitale Hydra. 



Digitized by Google 



20-J 

ARTICOLO 111. 

Culto, Governo, Linguaggio, Commercio, Forze 
militari; Aspetto delle Città, Scienze Lettere 
Arti. 

212. Greco-Scismatico è il cullo d'elio 
Sialo. Tollerativi i moltissimi Cattolici Ro- 
mani. Regio-costituzionale il Governo; fortezze 
sono Paros, Navarino, e Lepanto. Di il ,800 
uomini l'esercito stanziale, di 26 vele l'armata. 

Pel commercio, per l'aspetto delle, città, e 
per la cultura delle Scienze e lettere e arti , 
i Greci, dopo la ricuperata indipendenza 
dai Maomettani, vanno a gran passi ravvian- 
dosi a pareggiale le altre genti d'Europa, 
delle quali i grand'avi di quelli furono in 
ogni bell'opera maestri ed esemplari. 

CAPO U N D E C I U 0. 

REPUBBLICA IONIA. 



Posizione, Ampiezza, Popolazione. 

213. Sul mare Ionio, rasente il lido di Tur- 
chia e di Grecia , corrono le isole, che prese 
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insieme compongano lo Slato, che si dice , 
Repubblica Ionia. Principale isola é Corfù 
eon la città nomala pure Corfù , capitale di 
tulio lo stalo: ultime in sulla punta «oriteli 
della Grecia , le isole Cerilo e Cerigotlo. 

211. Nei giro totale delle isole maggiori e 
minori, che vi si contano , si rinchiude su- 
perficie di miglia quadrate 7Sh ; e popola- 
zione di i 76,000 anime , tra nativi , Italiani, 
e Inglesi. 

ÀHTICOLO II. 

Partizione. 

2(5. Selte si contano le isole principali: e 
si possono comodamente distribuire in tre 
-gruppi : 

1° Il settentrionale , odi Corfù, conlan-, 
dovi insieme con essa Corfù, Paxo, Antipaxo, 
e Fano : 

2° Il medio , o di Cefalonia, contandovi 
con essa Cefalonia, S. Mauro, Theatci o Itaca, 
Zante, e le altre vicine isólette : 

3 II meridionale, odiCerigo, contandovi 
pur Cerigotto , e le altre isolette vicine. 
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Cullo, Governo, Linguaggio, Commercio, 
Forze militari; Aspetto delle Città, 
Scienze, Lettere, Arti. 

Si 6. Greco-scismatico è il cullo della 
maggior parie degli abitatori nativi: Cattolico 
Romano quello di molli. 

217. Arislocralico il Governo, retto per 
un Senato sedente in Corfù , il cui Presi- 
dente è capo di tniia la Repubblica. Ma col 
Lord Alto-Commissario della corona d' Inghil- 
terra traila il Presidente le cose del governo 
più importanti. 

218. L'italiano e il greco odierno sono i 
due linguaggi , che volgarmente si parlano. 

219. Le merci, ch'ei danno all'estero sono 
massimamente cavalli, buoi, maiali, tabacco, 
uva, mandorle, datteri, fichi secchi, gomma 
adragante, spugne, allume, tappeti, e cordo- 
vani. 

220. Corfù e S. Mauro sono le principali 
fortezze. Di 12,000 nomini l'esercito, il cui 
comando, come pur quello delle fortezze, è 
in mano della Inghilterra. 

221 . Nell'aspetto delle Città , nella coltura 
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delle scienze e lettere e arti, ben si può dire, 
die in generale gli abitai ori di quell'isole pa- 
reggiano le altre genti d'Europa. 

CAPO DUODECIMO. 
SVIZZERA, 

ARTICOLO I. 

Po$iaione , Ampiezza , Popolazione. 

222. La Svizzera guardata in su le carie 
si stende dal 3 1|2 all'8 di long, est ; e dal 
!l6 al 48. dì lai. nord. 

223. Nella sua maggior lunghezza da 
S. -Georges (all'angolo tra il fura ejl Ioral), a 
Marlinsbruk (sull'alpi Itezie long. 7 5[4 lai. 
!l0 5 |'l ) ella corre miglia 180: nella sua 
maggior larghezza , da Chiasso ( sull'orlo au- 
strale del Canlon Ticino ) ad Oher-ltergen 
(sull'orlo boreale del Canlon di Sciaffusa ) 
miglia 120. 

221. Nel giro totale delle sue terre chiude 
superficie di miglia quadrale 11,200; e nu- 
tre da 2,000,000 di abitatori. 
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ARTICOLO II. 



Partizione, Confederazione. 

225. La Svizzera è divisa in venlidue 
Cantoni, ciascun de' quali ( tranne quello dì 
Neucliatel ), si governa da sè, siccome sialo 
indipendente da ogni altro: ma tutti insieme 
congiunti in alleanza, formano quella che si 
dice Confederazione Elvetica, o* Confedera- 
tone Svizzera. 

La somma delle cose si regge per una 
Dieta composta dei Deputati di Tulli i Can- 
toni , presieduta da un Landamanno ; e che 
si suole radunare a consiglio ora in Berna , 
ora in Zurigo ; e ora in Lucerna. 

ARTICOLO III. 

Novero dei Cantoni. 

226". In su la punta meridionale del Iago 
di Ginevra , quasi là dove sbocca nel lago il 
fiume Arve: 

Cantoni Capi-luogo. 
1° Ginevra ( o Geneva ) Ginevra. 

Indi al nord del lago, appiè del fura. 
T Vaud Losanna. 



207 

E dal lago al sud , appiè dell'alpi nostre. 
3° Valais (Vallese) Sion. 

E di qua dall' alpi. 
4° Ticino Lugano, Bellinzona, Locarno. 

E indi all' est-nord di là dell'alpi. 
5° (ìrigioui Coirà. 

E quindi tirando al nord. 
6° Glaris (Glarona) Glaris (Glarona). 

7" Appenzello Appcnzello. 
8" S. Gallo S. Gallo. 

E quindi voltando all'orci. 
9° Turgovia . Frauenfeld. 

10. Seiaflusa ScialTusa. 

11. Argovia Arau. 

12. Bàie (Basilea) Bàie ( Basilea ). 

E quindi voltando al sud. 

1 3. Soleure ( Soletta ) Soleure (Soletta}. 
III. Deuchatel Neuchalel. 

E quindi indietro all'est. 

15. Fribourg Fribourg. 

16. Berna Berna. 

Indi al nord. 

17. Lucerna Lucerna. 

H 
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Indi all'ut. 

18. Underwald Underwald. 

19. Uri Uri. 

Indi al nord. 

20. Schwìlz (Svitto) Schwitz (Svitto). 

Indi all' ovest-nord. 

21. Zug Zug. 

Indi al nord. 

22. Zurich ( Zurigo ) Zurich ( Zurigo ). 

ARTICOLO III. 

Aspetto del Suolo. 

227. La Svìzzera é paese chiuso attorno 
e sparso indentro per ogni dove di monti e 
fiumi e laghi. 

228. Lo chiudono all' ovest, a separarlo 
dalla Francia, il lura e il Doniti. Quello dalla 
sua estremità meridionale, verso il nord. : 
alle sorgenti di esso Doubs ( lat. U6 ) 
questo dalle sue sorgenti, al nord, sino all' 
ultimo gomito, ch'eifa, voltando al sud-west, 
per a Besancou. 

229. Lo chiudono (salvo il Canton Ticino) 
al sui}, a separarlo dagli Stati Sardi , prima il 
lago di Ginevra, poi le Alpi. 
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230. Lo chiudono all'est, a separarlo dal 
Tirolo tedesco, e dalla Baviera, prima la gio- 
gaia Fermimi, che dalle Alpi ( ivi Retiche o 
Rezie ) si allunga al nord-ovest, poi il Reno. 

231 . Lo chiude al nord, a separarlo ( salvo 
il Cantori di Sciaffiisa), dal Wurtemherg c da 
Baden, il lago di Costanza ed esso il Reno: 
il quale gettatosi in quel lago nel suo correre 
al nord, ne esce poscia per andare ali' ovest. 

232. I monti, che si spandono per entro la 
Svizzera, si possono ridurre a quattro giogaie, 
che si spiccano tutte dal S.Gottardo (long. 6). 

1* Le Forche, quel tratto, cioè, che dalla 
estremità occidentale del S. Gottardo va al 
nord sin contro all'Uri, per poi piegarsi all' 
ovest, e mandare alfine tre rami al nord. 

2° Le Alpi Bernesi, le quali dalle Forche 
vanno in grandangolo aW'ovest coi nomi prima 
dì Alpi Bernesi, poi di lorat a rappiccarsi al 
lura, sopra il lago di Ginevra. 

3", I Crispallberg , che dalla estremila 
orientale del S, Gottardo va aWest-nord tra i 
Grigioni e l'Uri; poi variamente diramandosi 
al nord per lo Svitto, e all'est fra i Grigioni 
e Glarona. 

4" Lo Spulgen, (Spluga)che dal S. Bernar- 
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dino ( long. 7 ) si allunga al nord, e all' est pel- 
le (erre de'Grigioni a rappiccarsi col Maloia, 
che dall'Alpi (ivi Rezie ) viene ai nord-ovest . 

233. Fiumi principalissimi, che dalle so- 
praccennale giogaie scaturiscono, sono, oltre 
l'Ino che esce dalle terre australi de'Grigioui 
per al Tìrolo : 

{" il Reno. Egli scaturisce da due princi- 
pali sorgenti l'ima delle quali sta nell'angolo 
orientale tra lo Splugen e il S. Bernardino, 
col nome ivi di Allo Reno; l'altra alle faide 
orientali de'Crispaitberg, col nome di Bosso 
Reno. Giunte ambi le correnti un po'oltre 
il centro de! Canton de' Grigioni, si unisono 
in un solo alveo; e va cosi il Reno radendo 
il S. Gallo, e l'Appcnuello, uel lago di Co- 
stanza. 

Dal quale uscendo, va all'orari , sinché, 
oltrepassata Basilea, volta in un tratto al nord e 
corre per quelle terre di Germania di Francia 
e d<-'Pacsi Bassi, ch'altra volta abbiam dette, 
ingrossato già nella Svizzera stessa dei tre 
fiumi, che accolse per via, il Plessen, il Tuhr, 
e io Aar. 

2° Il Rodano. Sceso precipitoso dal S. Got- 
tardo taglia quasi per mezzo in lungo il Val- 
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lese e il lago di Ginevra: poi vollosi al sud 
rade le Icitc di Savoia a sinistra e quelle di 
Francia a destra, sinché lasciata la Savoia, 
va per la Francia al mare. 

5" Il Ticino. Ei cala dalla estremità occi- 
dentale del S. Gottardo verso l'Italia, là dove 
sta Ronco. Fatto un beli' arco per le terre 
del Cantone a cui dà esso il nome, entra nel 
Lago Maggiore; e uscitone, va fra le terre di 
Sardegna, e quelle di Lombardia, a gettarsi 
nel Po, un po' sotto Pavia. 

4° Lo Aar. Fiume prineipalissimo dell'in- 
terno suolo di Svizzera è io Aar, siccome 
quello, nel quale vanno a raccogliersi quasi 
che tutti gli altri minori fiumi della Svizzera 
centrale e occidentale. 

Nasce l'Àar dalle boreali falde dell'Alpi 
Bernesi ; e trattosi al nord sino appiè de' 
monti dell'Underwald, va con essi all'ocesf; 
e passando pei laghi di Brien e di Thnn, 
volge all' ovest-nord; indi al nord- est ; talché 
quando ei si getta nel Reno , ci è venuto ta- 
gliando per mezzo in lungo il Canlon di Berna , 
radendo quello di Soletta a sinistra, e quello 
di Lucerna a destra, e attraversando quello 
di Argovia; e ingrossato per via siccome da 
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altri fiumicelli, cosi massimamente dal Lint, 
dal Reuss, dalla Sane, e dal Talent. 

ARTICOLO IV. 

Cullo, Governo, Linguaggio, Commercio, Font 
militari, Aspetto dille Città, Scienze, Lettere, 
Arti. 

23ft. li Cattolico, e il Protestante , quale cai- 
vinico e quale svingliano, sono i due culti, che 
massimamente vi si professano. Sono cantoni cat- 
tolici quei di Lucerna, di Uri, di Svitto, Unter- 
wald, Zug, Appenzello, Vallese, Ticino; misti 
di cattolici e protestanti quei di Fribourg, di 
Soletta, S. Gallo; protestanti gli altri. 

235. E quasi ogni maniera di governo sus- 
siste nella Svizzera. 

1" Il regio-costituzionale nel Cantone di 
Neuchatel, dominio, che è, del Re di Prussia. 

2° Il governo misto di aristocrazia e demo- 
crazia, detto rappresentativo; nel quale, cioè, 
i partiti si fermano non per adunanze dì po- 
polo, ma per consessi dei deputati dV due or- 
dini, ottimati e popolani. E tale è il governo de' 
cantoni di Berna, Lucerna, Fribourg, Soletta, 
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Basilea, Zurigo, Sciaffusa , S. Gallo, Argo- 
via, Turgovia, Vaud, Ginevra; 

3° Democratico rappre&entatìpo dove i par- 
titi sì fermano per consessi di deputati del 
popolo: tale è nel Canlon de' Grigiori; e 
in parte di quello del Vallese. 

4° Il Democratico senza più, dove cioè ì 
portiti si fermano per suffraggio di assemblea 
di popolo: come in Uri, Svitto, parte dell' 
Appenzello, e Unterwald, e Ticino. 

236. Tre linguaggi si parlano nella Sviz- 
zera. l'Itaiiano nel Canlon Ticino, e in alcune 
valli, massimamente meridionali de'Grigioni. 

Il Francese nei cantoni di Nctichaiel, di Gi- 
nevra, e in parte di Vaud, di Fribourg, e del 
Vallese. Nelle altre terre il T.edesco. 

237. Ogni maniera di industria Europea si' 
pratica nella Svizzera. Celebri sono, non che 
altro, i lavorìi di Ginevra in cose di orologii 
e di gioielli: e in cose d'acciaio quelle di 
Sciaffusa, pari agli acciai d'Inghilterra e di 
Damasco: i cappelli di paglia dell' Argovin: e 
in generale i bestiami, che gli Svizzeri ne' Loro 
freschi e pingui pascoli in gran copia alimen- 
tano. 

Ei mandano quindi all'estero lavori! delle 
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loro manifatture e fruiti di pastorizia; e rice- 
vono biade, vini, pesce di mare, ed altri vi- 
veri: e a tramandarseli fra loro si aiutano mas- 
simamente coi fiumi e coi navili. 

238. Esercito stanziale la Svizzera non 
mantiene, salvo che un 1,200 uomini armali 
per lo interiore buon governo. All'uopo ella 
arma ben 33,000 soldati d'ordinanza, ed altri 
tanti di riserva ; e vi aggitigne in massa 
200,000 milizie. 

239. Berna, Ginevra, Zurigo, Lucerna, 
Basilea, sono le più ragguardevoli città della 
Svizzera, abbellite ciascuna da grandiosi edir 
lizii di architettura qua gotica , là italica. 

In Basilea sta l'Università degli studii per 
tutto lo Slato: ma altre città hanno le loro 
biblioteche .pubbliche, e scuole pubbliche, e 
pubblici musei.- falcile in tutta la Svizzera si 
contano quattro accademie di scienze e let- 
tere, diciollo collegi , e più e più scuole in- 
feriori. 
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CAPO DECIMOTERZO. 

ITALIA. 
ARTICOLO I. 

Posizione , Ammezza , Popolazione. 

240. L'Italia si stende dal 4 al 16 di long. 
est; dal 37 al 47 di lat. nord. 

241. Nella sua maggior lunghezza dal M. 
Bianco (Moni Diane) in Savoia: al Cap. 
Spartwmto { di là dello stretto di Messina ) 
ella corre miglia 670. Nella sua maggior lar- 
ghezza dalle foci del Cecina ( nel Mediterra- 
neo, tra Livorno e Piombino ) alla Ponteba 
( lat. nord 46: 1|2 long, li:) miglia 226. 

242. Nel giro continentale e dell'isole, 
che le si assegnano, chiude superficie di mi- 
glia quadrate 95,000: e nutre da 21,000,000 
di abitatori. 

ARTICOLO n. 
Partizione, 

243. L'Italia é scompartita in dodici Stati, 
che , incominciando dai confini di Francia , 
si possono trovare in quest'ordine : 

li' 
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Siali Capitali. 
1* Reame Sardo Torino. 

Enlro le terre di esso reame: 
2° Monaco (principato) Monaco. 

E indi sulla marina del Mediterraneo: 
5° Lucca ( ducalo ) Lucca. 
k" Toscana ( gran ducato ) Firenze. 
S° Slato Pontificio Roma. 

Entro lo Stato Pontificio verso l' Adriatico: 
6" S. Marino (repubblica) S. Marino. 

E dallo Stalo Pontificio all'è* t.' 
7° Due Sicilie ( reame ) Napoli. 

E ripigliando dallo Stato Sardo allVsi sulla 
destra del Po : 

8* Parma ( ducalo ) Parma. 
9° Modena ( ducato) Modena. 

E a sinistra del Po : 
40. Lombardia ( reame ) Milano. 
E in alto mare: 

11. Malta dominio d'Inghilterra. 

12. Corsica dominio di Francia. 
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24J|. Come l'Italia sia circondala dal mare 
e dall'Alpi , partita dati' A pennino , già altra 
volta fu detto. A coglierne ora in generale l'as- 
petto del suolo, basterà l'accennare bre- 
vemente dell' Apennino e del Po. 

2^3. L' Apeanino nel dilungarsi dall'alpi 
marittime, va dapprima quasi seguendo l'arco 
del Golfo di Genova sin verso il grado di long. 
est 8 : e poi quasi diritto all'est sino al 9 3|4, 
onde ripiegando al sud-est, prosegue in essa 
direzione sino al 13 1 12. Ivi si suo m parte in 
due rami: l'uno de'quali (che è il minore) 
va lungo l' Adriatico a spegnersi sopra il 
Golfo di Otranto: l'altro, che è il principale, 
va difilato lungo il Mediterraneo sino all'e- 
strema punta d'Italia a rompersi presso a 
Reggio in su lo stretto di Messina , per risor- 
gere poco stante nelle terre di Sicilia. 

E in questo modo l' Apennino sparte l'Ita- 
lia nelle due lunghe strisce già dette (lib. I , 
n. 136) l'una al sud-ovest, che corre tra esso 
Apennino a destra , e l' Alpi , che abbiam 
dette Pennina e Lombarde, a sinistra. 
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246. Ma quest'ultima striscia, incompara- 
bilmente più vasta com'è nel suo tratto supe- 
riore (dall'Alpi di Piemonte sino all'Adria- 
tico ), che non nell'inferiore (fra l'Apennino 
e l'Adriatico sino al Golfo di Otranto), ri- 
mane, nella parte superiore , comodamente 
spartita dal Po. Il quale scaturito appunto 
dall'Alpi, che stanno in capo dell'Italia verso 
la Francia , va da principio girando in arco ; 
e poi quasi difilato all'eri sino all'Adriatico , 
tagliando cosi la sua gran valle in due ampii 
tratti , I' uno a destra fra sè e !' Apennino ; 
l'altro a sinistra fra sé e l'Alpi Peonìnae Lom- 
barde. 

ARTICOLO IV. 

Con/ini degli Stati d'Italia. 

247. A segnare i confini degli Stati d'Ita- 
lia giovano, insieme con l'Alpi con l'Apen- 
nino e col Po, parecchi altri fiumi , che o 
vanno immediatamente nell'un mare , o dell' 
altro ; o corrono ad ingrossare esso il Po. 

g l. Confini degli Stati a" Italia 
» sul Mediterraneo*. , 

248. Tra i Siimi , che vanno immediata- 
mente al Mediterraneo giova pigliare pel 
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primo il Varo. Egli scaturisce dal Monte Ca- 
maleone là dove le Alpi marittime piegano in 
arco verso 1' Apennino; e va quasi diritto al 
tud, segnando i confini tra Francia e Italia, 
sino a dar foce sotto il grado di long, est 

2° La Magra , che sbocca in mare sotto il 
grado di Iong-est 7. Essa viene dall'Apennino 
■(colà M. Tavola) per terre di Toscana; poi 
mettendosi quasi Ira mezzo alle terre dello 
Stato Sardo e quello di Lucca , corre a mo- 
strare in sul lido il termine del tratto di mare, 
che dalle foci di esso Cecina sino a quelle del 
Varo si noma ancora oggidì Mare Ligustico. 

5° Più sotto (long. 10) s'incontrano le 
foci del Serchio. Eì viene dall' Apennino (colà 
Pizzo dell'Uccello). Ei mostra entro la terra 
a un dipresso i conlini tra Lucca e Toscana ; 
e sul lido il segno , onde il Mediterraneo 
// procedendo sino alle occidentali sponde di 
Sicilia, si noma Mare Tirreno. 

Più sotto, il Garigliauo, che dall' Apen- 
nino ( colà alture di Tagliacozzo ) va segnando 
a un di presso i confini tra Roma e Napoli; 
e dà foce nel Golfo di Gaeta (long, est 12. ì\3.) 

4 JL Aviti f eia ' ''yfi/ùlu^C 
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g 2. Con/ini degli Stati a destra e a 
sinistra del Po. 

249.' Il Po, uscito che è dalle lerre di 
Piemonte, accoglie da man destra, di verso 
l'Apennino, molti altri fiumi, e massima- 
mente : 

1° La Trebbia: la quale scaturita dal M. 
ùntola scorre un tratto di terre di Piemonte 
e n'esce pera quelle di Parma, lasciando però 
seguala tra quelle e queste una linea, che in- 
dica assai bene i loro rispettivi confini. 

2" L'Enza, che dall' Apenaino al Po va ira 
le terre di Parma e quelle di Modena. 

5° Il Panaro, che dail'Apennino ( colà M. 
Cimane ) va fra le terre di Modena , e quelle 
di Roma. 

230. E a man sinistra il Po riceve dall'Alpi il 
Ticino già detto, che viene segnando i con- 
fini tra il Piemonte e la Lombardia ; frat- 
tantochè esso il Po , prosegue a segnarli fra 
la Lombardia da man sinistra ,' e Parma e 
Modena , e Roma da man destra, sino al suo 
sboccare nell'Adriatico. 

2S1. E frattanto l'Apennino proseguendo 
il suo andare in là, manda nell'Adriatico il 
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Tronto a separare gli Slati Pontificii ( colà 
Romagna e Marca d'Ancona ) dalle terre di 
Napoli ( regioni colà di Abruzzi e Puglia ), 

CAPO DECIMOQUARTO. 

DEGLI STATI D'ITALIA W PARTICOLARE 

ABTICOLO I. 
STATI SARDI, 
g 1. Posizione , Ampiezza, Popolazione. 

252. Gli Stali Sardi in su la mappa si 
stendono dal 3 1|2 all'8 di long, est , e dai 
43 ll2 al 48 1|2 di lat. nord. 

Nella loro maggior lunghezza dalla Cima 
Rossa (verso il Sempione alle sorgenti della 
Toce)alle foci del Varo corrono miglia 152. 

Nella maggior larghezza dal monte Bastione 
(presso Sarzana, terra di Lucca sulla ma- 
rina ) al Monte Grette ( vicino a Chaoibery ), 
miglia Hi. 

Entro il giro delle lor terre continentali e 
dell'isole che ad essi appartengono, rinchiu- 
dono superficie di miglia quadrale 21 .000, 
e nutrono da -'(,500,000 abitatori. 
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3 2. Partizioni. 

253". Gli Stati Sardi si scompartono in do- 
mini! di Terra Ferma, e che sono le Provin- 
cie poste nel continente d'Italia; e domini) 
marittimi, che sono l'isola di Sardegna, e 
alcune altre isolette, che o a quella, o al con- . 
Unente si assegnano. 

251. E cosi gli uni che gli altri sono , per 
ragione dì Governo, scompartiti in Divisioni 
Militari j e le Divisioni in Province. 

255, Le Divisioni Militari in terra ferma , 
sono sette : 

1° Savoia con la sua città capitale Cham- 
bery ; e l'altre sei pigliano- il nome cia- 
scuno dalla sua capitale. 

2° Torino. 

3° Novara. 

W Alessandria. 

5° Genova. 

6" Nizza. 

7° Cuneo. 

256. Le Province di Savoia sono otto: 
Province. Capitali. 

Andando dal sud al nord : 
i° Maurienne S. Juan de Maurienne. 
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2° Taranlasia Moutiers. 

Indi a man destra verso le Alpi : 
3° Alla Savoia Albert-Ville. 

E iodi all'iwejf verso la Francia : 
V Savoia Propria Cliambery. 

ludi al nord lungo la Francia : 
5" Genevese Annecy. 
6" Carouge S. Julicn. 

Indi all'est lungo il lago di Ginevra : 
7° Ciablesc(Chablais) Tlionon. 

E indi al sud appiè dell' Alpi : 
8° Fossigni Bonneville. 

2ìi7. Le Province di Torino sono sci, le 
quali, come altresì quasi tutte quelle delle 
altre Divisoni di Terra Ferma, pigliano il nome 



ciascuna dalla sua città capitale. 

, i" Sul Po Torino. 

2° Indi al md-oeest-sud Pinerolo. 

3" Da Torino all'ovest-nord-ovest Susa. 

4° Indi diritto al nord , Aosta. 

5° ludi al sud-est , Biella. 

6° Indi al sud-ovest, Ivrea. 
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258. Le provincie di Novara sono sei. 
Dai Sempione Calando al sud : 

i° Domodossola. 

2" sul Lago Maggiore Pallanza. 
3° Indi al sud-ovest Valsesia con la 

Capitale Varallo. 

V AI sud-est Novara. 

5° Al sud Lomellina con le capitali Mortara 

e Vigevano. 
6° Al nord-ovest Vercelli. 

259. Le provincie di Alessandria sono sei. 

Incominciando dall'est : 
i" Sul Po Voghera. 
2" Al sud-est-sud Tortona 
3" Al nord-ovest Alessandria. 

V ovest ' Asli. 
5° E da Alessandria al sud Acqui. 
6° £ da Alessandria al nord- 
ovest sul Po Casale. 

260: Le provincie di Genova sono sette : 
due di qua degli Apenuini, e cinque sul 
mare. 

Di qua degli Apenni ni : 
1° Sulla Serivia . Novi. 

T Sulla Trebbia Bobbio. 
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E di là degli Apennini: 
3* Sulla sommila del golfo Genova; 
Con in alto mare ( lat. 43 ) l'isola Captata. 
E indi giù a sinistra per la riviera 
di Le van te : 

k° Chiavari, 
5° Spezia. 

E giù per la riviera di Ponente: 
6° Savona. 
7° Albenga. 

Le provinole di Nizza sono tre. 
Da Savona lungo il lido: 
i" Oneglia. 2° S. Remo. 5° Nizza. 

261. Le provincie di Cuneo sono quattro. 

Da Nizza poco meno che dritto al nord : 
1* Cnneo. 

2° Indi all'est , Mondovì. 
3" Al nord-est-nord. Alba. 
V Atl'oveti-sud-evest Sai uzzo. 

g 3. Aspetto del suolo in Terra ferma. 



262. Il suolo degli Stati Sardi in terra ferma 
presenta in su la mappa la figura di una larga 
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croce . la quale va col capo all' ovesl-nord , col 
piede all'esl, cui braccio destro al sud, e col 
sinistro al nord. 

263. Ei confina così con la Francia all'opest; 
con la Svizzera ni nord; con la Lombardia , 
Pai'maeLuccaall'es!; colmare Ligustico li! sud. 

Il Varo, l'Alpi, il Guiero, e il Rodano ne 
segnano i confini con 1a Francia ; il lago di 
Ginevra, o Lemano, e l'Alpi, segnano i con- 
Gr.i con la Svizzera; i! lago Maggiore e il 
Ticino in parte pur con la Svizzera, col 
reame Lombardo-Veneto; il Tidone, o la 
Trebbia con Parma ; la Macra con Lucca. 

264. Il suolo è vagamente corso da monti 
e colli e fiumi r talché ei si può comodamente 
dividere in tre parti; l'una all'owst per en- 
tro le alture occidentali dell'Alpi, ed è la Sa- 
voia; l'altra al sud, di la dagli Apennini, ed 
è la marina di Aizza e di Genova; la terza al 
nord entro il giro degli Apennini e dell'Alpi, 
ed è il complesso delle Divisioni di Cuneo, 
Torino, Novara, Alessandria, e che bene si 
possono comprendere col nome generale di 
Piemonte. 

265. Monti princi patissi mi sono l'Alpi e 
l'Apennino. 
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A un di presso di là dove, presso a Savona, 
rimontando il Litimbro, si andrebbe su per 
la montagna, la giogaia si scomparle in due 
nomi: l'uno, che è di Apennino per andare 
con esso nome all'est sino all'estrema Italia, 
l'altro, che é di Alpi per farsi af giro, che 
altra volta abbiamo descritto. 

266. Ma l'Alpi, girando, pigliano di tratto- 
in tratto qualche nuovo nome. I principalis- 
simi nomi dei tratti nel suolo Sardo, sono 
Alpi Marittime; Alpi Cozzie ; Alpi Greche o 
Graie; Alpi Pennìiie, Alpi Leponzie. 

267. Le Alpi marittime vanno in arco 
dalle sopraccennate sorgenti del Litimbro 
sino al Monviso. Le Cozzie dal Monviso al 
Monctìiiisio: le Greche dal Muneenisio al Moni 
filane ( Monte Bianco ). Le Pennine dal 
Monte Bianco al Monte Rosa. Le Leponzie dal 
Monte Rosa al S. Bernardino: il quale S, Ber- 
nardino però sta assai più in là all' est fuori 
degli Stati Sardi. 

g. W Aspetto del suolo della Savoia. 

268. Ma dal Moncenisio chi si volta all' 
ovest, può da man sinistra andare coli' occhio 
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scorrendo per le alture de' Monti S. Ambiti, 
e Thabor; e Agitgtìa à'Arve, e Pie da Frétte, 
a Montuieillan , alle Eehcltes, alle sorgenti 
del Guiero , e alle sue foci nel Rodano. 

Se quindi ei prosegue su pel Rodano al 
lago di Ginevra, e dalla estremità orientale 
del Iago cala al sud per una linea che si ap- 
punti al Col deFerret(versoilMonte Bianco): 
e quindi dal Monte Bianco prosegua a tor- 
nare al Moncenisìo: egli avrà descritto una 
ellissi, ossia una circonferenza ovale, entro la 
quale sta rinchiusa la Savoia. 

Dall'Alpi Greche tuttavia scaturiscono ipiù 
de'fiumi, che scorrono la Savoia; la direzione 
de'quali perciò, sebbene disturbata dalle in- 
terne alture del suolo, va ciò non ostante a 
riuscire all'operi o al nord-ovest. 

Tra i fiumi giova osservarne massimamente 
cinque : 

Ì° L'Are. Scaturito dalla Morienna all'an- 
golo che fanno tra loro il Col de Girard e il 
Cevana, scorre in bell'arco per essa Morienna 
sino allo sboccare nell'lsèra. 

2° L7sèra(Isère). Scaturita puressa dall'Alpi 
Greche tra l'Iserand e la Sassiere, va con tre 
ampii gomiti all'operi, scorrendo la Taranta- 
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ria; e accennandone col suo gomito di mezzo 
la città capitale Moutiers; indi trattosi al nord 
,verso l'Alla-Savoia sino ad Albert-Ville (città 
composta delle due, Hòpital e Conflans ) sì 
rivolge al sud-ovest ad uscire dallo Stato, ra- 
dendo prima a man destra le terre della Sa- 
voia propria, dì cui lascia lungi a destra la 
città capitale Ciamberi. 

3° L'aree. Scaturito dal Col di Balma ( al 
nord del Monte Bianco ) va in arco per le 
terre del Faussigny sino a Bonneville, onde 
prosegue &\Y ovest-nord a dare nel lago di Gi- 
nevra tra il Carouge a sinistra, e il Ciablese 
a destra. 

k° La Drowse. Scaturita al nord delle sor- 
genti dell'Arve, tira obliqua pel Ciablese al 
nord-ovest a scaricarsi nel lago, lasciandosi a 
sinistra Thonon. 

5° Il lago d'Annecy, su cui sta la capitate 
del Genevese; e il lago del Bourget, al nord 
di Ciambery; gli emissarii de'quali laghi vanno 
all'opesi per al Rodano. 

g. 5° Aspetto del suolo della marina. 

269. E chiusa anch'essa a tergo, prima 
dall'Alpi e poi dall'Apennino , è la marina; 
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e tutta scabra anch'essa di allure, e corsa da 
fiumi; i quali però vanno tutti quasi diretta- 
mente al sud. 

Nella Divisione di Nizza, sono, dopo il 
Varo, cospicui: 

i° La Tinea, che scaturita dal vertice dell' 
■angolo dell'Alpi marittime, va dritta al sud a 
gettarsi nel Varo sopra Nizza. 

8° La fìo^a,- che dai monti cala per terre 
di S. Remo, e passala per Tenda, va nel mare 
presso a Ventimiglia. 

3° L'Andora; che segna quasi i confini fra 
Nizza e Genova, gettandosi in mare un po' 
all'ex di Oneglia. 

Nella Divisione di Genova, oltre il Litim- 
hro già detto, paiono notevoli: 

1° La Poker-era, che dà in mare presso Ge- 
nova all'est. 

2° La Lavagna, che presso a Chiavari. 

3° La Fara, che dà nella Macra, un po' 
sopra Sarzana. 

g. 6° Aspetto del suolo di Piemonte. 

270. Il tratto di Apennino e l'Alpi, 
onde è cinto il Piemonte, ne formano la prima 
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parte della valle principaiissima in Italia, 
che è ({nella del Po. 

Scaturisce il Po appiè del Monviso: 
scorsa in arco una parte della Divisione di 
Cuneo, entra in quella di Torino; e bagna- 
tane la cìllà capi tale, prosegue al nord finche, 
giunto a Chivasso, volta all'cs( per proseguire 
in quella direzione sino all'Adriatico. 

274 . E intanto va ricevendo e da man 
sinistra e da man destra molti e ragguardevoli 
fiumi, che vie via notabilmente l'ingrossano. 

272. Da man sinistra ei riceve : 

J° Il Chiusone: il quale di entro all'arco 
del Colle d'Jssietta (verso il Monte S. Ambìn) 
va girando con esso arco; poi- volge all'est, e 
oltrepassata Pinerolo, si getla nel Po un po' 
sotto Vigone. 

2° La Dora Riparia, che dal monte di Val- 
prevaire ( verso il Monviso ) va in ampio giro 
à passare dietro il Colle d'Jssietta; e passata 
Susa, viene dritta all'esf a dar foce sotto Torino. 

3° La Stura ( settentrionale), che dal Colle 
di Girard viene aWesl-xud, passa per Lanzo, 
Caselle, e per la Venerta a gettarsi nel Po. 

3" Il Mallone, che civiene pel sud-est dal 
Monle Soglio. 

12 
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k° L'Orco, chf dalla Salsiere viene per Cuor- 
guè, Rivarolo, S. Benigno, e Ghivasso nel Po. 

Il* La Dora Baltea, die dal S. Bernardo 
seorre tagliando quasi per mezzo le (erre di 
Aosta, bagnandone la cìllà ehe vi sia quasi in 
centro; e, uscitane, corre al sud per Ivrea, e 
vìe via a dar foce un po' sopia a Crescemmo. 

5° La Sesia, che dal Monte Boia corre 
vagamente girando per la provincia , che da 
essa si noma Vahesia; e oltrepassata Varallo, 
si volge al sud a passare per Vercelli al Po. 

5* L'Agogna, che dalle falde orientali del 
Monte Rosa entra nellago di S. Giulio d'Orla; 
e voltasi al sud, corre al Po accennando a si- 
nistra prima Novara , e poi Mortara. 

273. E questi fiumi, che it Po riceve da 
man sinistra, ben possono riguardarsi sic- 
come altrettante correnti , ciascuna delle 
quali ha la sua valle propria formata dal va- 
rio prolungarsi delle falde dell'Alpi Cozzie , 
Greche, e Pennine. 

Quelli, eli' et riceve da man destra, sem- 
brano doversi assegnare almeno a tre valli 
distinte. 

L'una è la parte superiore destra della 
valle stessa del Po. 
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L';ilira la valle de! Tanaro. La terza quella 
della Scrivia. 

27&. Nella parte superiore della valle 
siesta del Po , si annoverano : 

1* La Parvità, che dalle falde australi del 
Monviso, viene in arco per Saluzzo e Racco- 
nigi. 

2° La Macra, o Mairà, che in arco mag- 
giore rinchiude l'arco della Varaita , e dà 
foce anch'essa sotto a Racconigi. 

3° La Grana, che in arco ancor maggiore 
rinchiude l'arco della Maìra. 

275. A destra della Grana giace la valle 
del Tanaro. Separa la valle del Tanaro da 
quella dell'alto Po il Colle del Mulo. Questo 
Colle, dì là dove l'Alpi marittime stanno 
ornai per voltare all'eri, spingendosi pel 
piano fra mezzo alla Grana e alla Stura, vi si 
prolunga con siffatta serie di alture, la quale, 
sebbene orquì or là interrotla, passa da canto 
a Cuneo, Fossano , Bra , Sommariva, lino a 
tanto che giunta a Moncalieri sorge quasi di 
un trailo vistosissima ; e col nome di colline 
di Monferrato corre dapprima al nord, indi 
all'eri, a spegnersi in sulle estremità delle 
terre di Alessandria. 
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276. Nella direzione di quello serie di 
allure e delle colline del AI (inferrato scorre 
il Tanaro. 

Egli scaturisce dalle Al|ii Marittime alle 
falde meridionali del M. Cassato (long5 1(2). 
Scorrendo dapprima iii arco aW'eit per Ormea 
e Garessio, scende al piano nelle terre di Cu- 
neo ; onde, fallo un vago giro per Ceva , 
Cherasco, Alba, passa per Covone nelle lerre 
di Alessandria, e va per Asli e per Alessan- 
dria a scaricarsi nel Po olire Valenza, sotto 
a Bassignana. 

277. E riceve intanto da man sinistra : 

1° La Stura (meridionale). Questa cala 
dall'angolo del colle del Mulo con l'alpi ma- 
rittime; e piegando in arco 3\V est-nord , ac- 
cogliendo da man sinistra presso Démonte 
l'Alma, e da man destra sotto Cuneo, il Gesso, 
si getta nel Tanaro sotto Cherasco. 

2° L'Ellero; che dalle falde boreali del 
M. Cassuio passa" per Moodovi, dà nel Tanaro 
sopra Bastia, e riceve da man deslra e altre 
correnti e la Bormida. La quale scatu- 
rita dal M. Lungo ( presso a Garessio } cala 
al piano delle lerre di Alessandria , e 
vagamente girando n'esce, e vi ritorna; 
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c passala per Acqui , dà ne] Tanaro sopra 
Alessandria. 

•Àia. Ma il AI. Lungo va prolungandosi al 
nord , c separa eosi dalla vaile del Tanaro 
quella della Seri via. 

La Seri via scaturisce alle falde occidentali 
del M. Bruno /"long, est quasi 7); e corsa 
alquanto all'obesi, piega al nord , e va per 
Piovi e Tortona nei Po sopra Voghera. 

E il Monte Bruno prolungandosi anche 
egli al nord, separa dalla vaile della Seri- 
via quella della Trebbia. 

La Trebbia , dalle falde orientali del M. 
Bruno, va al nord-est ; e oltrepassala Bobbio, 
entra nelle terre di l'arnia, per le quali va 
nel Po sopra Piacenza. 

§ fi. Domimi marittimi. 
Sardegna: Aspetto del suolo, Divisioni, 
Province, 

279. La Sardegna, a guardarla in su le 
carie, va dallo Stretto di Bonifazio, elie al 
nord la separa dalla Corsica, allungandosi in 
figura quasi di rombòide. 

Della quale rombòide si poirebbono pi- 
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gliare come angoli, Sassari e Cùglieri dal!.-» 
banda del nord; Cagliari e Iglesias dalla 
banda del sud. 

280. Da Cùglieri sorge una giogaia, che 
correndo al sud quasi parallela al lato orien- 
tale dell'isola, va a rompersi Ira Cagliari e 
Iglesias. E intanto essa manda due rami all' 
ovest-sud; l'uno de'quali spargendo di asprezze 
tutto il suolo di Sassari, va a spegnersi sopra 
il Golfo d'Oristano, l'altro sopra Iglesias. 

"281 . Due fiumi assai ragguardevoli scorrono 
quindi quelle terre : 1" Il Cogniuas , che da! 
primo ramo va lungo le asprezze di Sassari al 
nord; 2" il Tirso ebe va, seguendo esso primo 
ramo lungo le sue falde australi, a dare nel 
Golfo d'Oristano. 

282. L' isola è scompartita in due Divisioni 
militari, che si dicono l'una Capo-Sassari, 
l'altra Capo-Càgtiari: La Divisione Somari va 
dallo stretto di Bonifacio al sud sino a un di 
presso al parallelo, che si trarrebbe dalle foci 
del Tirso, all'est lutto attraverso all'isola. 
Quello di Cagliari da-essa linea in là 

383. Nella Divisione di Capo-Sassari si con- 
tano quattro provincie, nomate ciascuna dalla 
sua città capitale: 
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I' Sassari; Ìndi ni sud lungo ii lido accidentale, 
2° Alghero; indi all'est , 
3° Ozieri; indi al nord-est, 
V Cùglierì. 

Ne! Capo Cagliari , sei : 
1" Nell'angolo sud est, Cagliari , cillà capi- 
tale , elle è, di latta l'isola; 
2° fndi al nord, lungo le falde orientali 

della grande giogaia, Lanusei; 
3" Sull'angolo ovest, Igiesias; 

Fra l'angolo del secondo ramo, Nuoro; 
5" E da Nuoro al «ar<f, [sili ; 
6° Dal Golfo d'Orislano, rimontando il 
Tirso, Busaschi. 

284. Fortezze principali degli Stali Sai-di 
sono: Genova; e al lido di Nizza, Vcntimiglia; 
Nella Divisióne di Cuneo, fra l'angolo dell' 
Alpi marittime, Vinadio , e Denionte; Siili' 
Alpi Cozzie, verso il Moncenisio, Fenestrellc; 
su le falde del S. Àmbin, Exilles; Nella Mo- 
rienna, sulle falde occidentali del Moncenisio, 
Lessillon; Su gli orli d'Aosta, Bard; Nelle 
interne terre, la cittadella di Torino; e quella 
di Alessandria. 

Di '16,000 uomÌDi l'esercito stanziale, di 
dodici vele l'armata. 



PRINCIPATO 1)1 MONACO. 



285. Sulla marina di Fiizza sta Monaco, 
ciltà di 1000 abitanti , la quale insieme con 
Mentirne, città di .1000 abitanti, forma il 
Principato, clic da quella piglia il nome. Il 
dominio ne è eredilario, e sotto la proiezione 
del Re di Sardegna, che vi tiene guar- 
nigione. 

articolo in. 
REAME LOMBARDO-VENETO. 

Aspello del suolo, Partizioni politiche, 
Superficie, Popolazione, Forze militari. 

286. Fra il Po a destra, e l'alpi a sinistra 
si stende il Reame Lombardo- Veneto dal Ti- 
cino all'Adriatico. 

Tulio piano è il suolo al sud; rollo al nord 
dalle allure secondarie dell'Alpi. 

287. he Alpi , che ( g 588 ) abbiamo delle, 
dal M.Rosa al S. Bernardino, Alpi Leponzie , 
nel chiudereal nord la Lombardia, proseguono 
a cambiar nomi. 

Dal S. Bernardino ( long, est 7 5[U ) -al 
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Drey-Herm-Spitz ( long. Ì0 ) si dicono Alpi 
Rezie: Dal Dreij-herrn-Spìtz al M. Tarvis 
(long. 11 1|2) si dicono Alpi Carnkhe ; dal 
Tarvis al Capo Qaurnero Alpi Giulie. 

288. Le alture secondaria, che dalle Alpi 
Rezie si spandono al sud per la Lombardia , 
formano due valli massime , per l'una delle 
quali Ì fiumi corryno al Po; e per l'altra 
all'Adriatico. 

289. Tra i fiumi clie vengono dall'Alpi 
per la Lombardia al Po , si possono contare : 
1" l'Olona, che dalle allure del Varese (allo 
est-sud del Lago Maggiore ) viene al sud 
passando presso Milano, e presso Pavia. 

2" L'Adda, clic scaturito di bene in den- 
tro dappiè del M. Broglio e M. Cristallo, 
scorre all' ovest-sud , fra il M. Delle Disgrazie 
a destra , e il M. del Diavolo a sinistra, sino a 
dare nel lago di Lugano; onde uscito poscia 
pel lago di Lecco , trae in arco al sud-est; e 
ricevuto da man sinistra il Serio, dà sopra 
Cremona nel Po, 

3° L'Oglio , che dal monte Rovale ( presso 
al M. Cristallo ) viene al sud nel lago d'Iseo ; 
e uscitone, corre al sud segnando a sinistra 
Brescia, a destra Cremona già della. 

12' 
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4" II Mincio, che vernilo anch'esso col 
nome di Sarca dalle falde del M. Rotate, 
dà nel lago di Garda; onde uscito col nome 
di Mincio, rade in passando Mantova. 

290. Dei fiumi, che dall'Alpi vanno ali- 
Adriatico, ragguardevoli sono : 1° L'Adige: 
il quale da!I7/oc/t Veruqg (Alpe de' Griglimi), 
girando dapprima all'est , volge poscia alswrf, 
così da sboccare al piano fra il M. Baldo a 
destra , e il Lessiaa a sinistra; onde poi volge 
in arco all'est; e passato per Verona, ya a dare 
nel Po, solto Cliioggia. 

2" La Brenta , che dal M. Maranda tira in 
arco pel sud-est, e ricevendo per via parecchi 
fiumicelli , e segnatamente il Bacchiglione da 
man deslra, va per Padova a dar foce presso 
a Venezia. 

3 U La Piave, che dalle Carniche, ivi 
M. Falombino, va anch'essa in arco all'Adria- 
tico. 

Il 'ragliamento, che pur dalle Carniche 
(ivi M. Maura) va dapprima dritto all'est, 
e poi al sud-est. 

5" L'Isonzo, che dal M. Tarvis , va quasi 
dritto al sud, a dare nel Golfo di Trieste. 

291. Il reame e scompartito in due Go- 
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Forni : l'imo che si dice Governo di Milano ; 
l'altro Governo di Venezia. I Governi sono 
scompartiti in Legazioni. 

292. Il Governo di Milano si scomparii 
iu dicci Legazioni, che si nominano cia- 
scuna dalla sua capitale : 

1° Dal Po , fra il Ticino e l'Olona Pavia ; 

2° Indi aiì' ett -nord , sull'Olona Milano; 

3° E dal Po su per l'Adda Lodi e poi 

!(° Como; e indi pur sull'Adda all'est 

5 U Sondrio; e indi al md, lungo il Serio 

6° Bergamo; e indi pure sul Serio, al sud 

7° Crema; Indi all'eli sull'Oblio 

8° Brescia , già delta; Indi sul Mincio 

9" Mantova, già detta; E alle foci dell'Adda 

IO. Cremona, già detta. 

Otto Legazioni ha il Governo dì Venezia : 
1° Sull'Adige, alle australi falde degli Eu- 
ganei, Verona; E giù lungo l'Adige 
2" Rovigo, già detta; ludi lungo la Brenta 
3° Vicenza; h" Padova; ìi° Venezia; 6" E lungo 
la Piave Bel luna ; e 7° Treviso; e 8° lungo 
il Tagliamento, Udine. 

293. Di 9,000 miglia quadrate è la super- . 
ficie del reame; dì 11,200,000 anime la popo- 
lazione. 
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294. Fortezze ragguardevoli sono: siili* 
Izonzo, Palma; sull'Adriatico, al sud di Ve- 
nezia, Chìoggia, sull'Adige, Legnago; e al- 
l'angolo Ira il Serio e l'Adda, Pizzighellone; 
e sul .Mincio, Mantova. 

L'esercito e la marina sono comprese nelle 
forze militari dell'Impero d'Austria. 

ARTICOLO IV. 

DUCATO DI PARMA. 

293. Fra l'Apennino e il Po, dalla anzi- 
detta linea della Trebbia sino a un di presso 
all' Enza giaciono le terre del ducato di 
Parma. 

Fi si divide in tre ducati minori, ciie sono : 
sul Po : 1° Piacenza. T Guastalla. 3° nell'in- 
terno sul fiume Taro , Parma. 

296. La superficie del suolo è di miglia 
quadrate 1,660; gli abitatori si contano da 
1(50,000. Vi è fortezza la cittadella di Pia- 
cenza; e l'Austria vi tiene un .presidio di 
1,800 soldati. 
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ARTICOLO V. 

DUCATO DI MODENA. 

297. Fra ii Po e il Mediterraneo ai so- 
praddetti confini di Lucca e di Roma, gia- 
ciono le terre del ducato di Modena. 

298. Vi si contano otto Stati minori : 

Lungo ii Po : 
1° Principato di Coreggio; 
2° Ducato dì Mirandola. 

Quindi dal Po agli Apennini : 
3" Principato di Carpi; 
fi 0 Principato di Novellare; 
B° Ducato di Reggio. 

Tra la Secchia e il Panaro: ' 
6° Ducato ( proprio) di Modena. 

E dagli Apennini al mare : 
7° La. Signoria di Carfagoana. 
8° fi Ducalo di Massa-Carrara. x 

299. La superfìcie del suolo è di miglia 
quadrale 1,570. Gli abitatori si coniano da 
380, 000; le truppe iunumerodi 1,780 soldalj. 

ARTICOLO VI. 

DUCATO DI Li'CCA. 

300. Dagli Apennini al mare va il ducato 
di Lucca , toccando terre ora di Sardegna , 
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ora dì Modena,' e ora di Toscana. Lucca sul 
lido: di 312 miglia quadrale la superficie; 
143,000 gli abitatori; di 800 soldati le. 
lruppe. 

ARTICOLO VII. 
GRAN DUCATO DI TOSCANA. 
Posizione, Compartimenti, Superficie, 
Popolazione, Forze militari. 

301. Dai confini con le terre nostre di 
Genova, dapprima in sottile striscia fra le 
terre di Lucca e di Modena , poi dilatandosi 
io grand'arco fra gli Apennini e il mare, si 
Munde il gran ducato di Toscana. 

302. Ei si divide in cinque Compartimenti, 
che souo : 

1° Sull'Arno , quasi in sulla metà del suo 
corso , Firenze. 

2° Pure sull'Arno, verso le foci, Pisa. Al cui 
Governo si assegnano altresì (verso l'est) Li- 
vorno e il ducalo di Piombino; e l'isola che 
sta di fronte a Piombino, Elba , e (verso 
ovest), intralciate fra le terre di Modena e di 
Lucca,- la Lunigiana, Poulreinuli , Pietra 
Santa , e altri cantucci. 
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3* Quasi al centro dello Sialo, alle sorgenti 
di più e più rivi , the si adunano nell'Ora- 
brone , £Ìena. 

h" Da Siena all'est, fra la palude onde 
escono la Chiana e il Tevere, Arezzo. 

5 a Verso il mare, Grosscllo, a cui si asse- 
gna altresì l'isola Gigli». 

303. La superficie def suolo é dr miglia 
quadrale 6,321. Gli abitatori si coniano da 
1,300,000. Fortezze vi é Porto-Ferraio «eli' 
isola Elba. Di 4,000 uomini le truppe, di una 
nave l'armala. 

ARTICOLO Tilt. 
STATI PON-miCII. 
Pqsìxìom, Marche, Superficie, Popolaxiont, 
Forze militari, 

304. Dal Tirreno all'Adriatico vanno gli 
Stali Pontificii in tre siffatte linee, che rap- 
presentano quasi una Z. . 

L'una linea corre dal Panaro ali 'eri Ira 
il Po e l'Adriatico sino al Tronto a sini- 
stra, e fApennino a destra.; l'altra dall' 
Apenniuo fra la Toscana a destra e Rapali a 
sinistra sino al Tirreno; e l'altra sul Tirreno 
allungandosi dalla Fiora sino al Garigliano. 
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303. E si dividono in quattordici Marche 
o Legazioni, che pigliano il nome ciascuna 
dalla sua capitale : i 

1° Dalle terre di Modena all'ut, in sul 
Reno, che dagli Apennini va qnasi diritto al 
Po, Bologna. 

2° Sulle foci del Reno, Ferrara. 

3° Lungo l'Adriatico , Ravenna. 

It° E un po' entro terra, Forlì. 

3" Indi più all'est» Urbino; con sul lido 
Pesaro. 

6° E più all'etti Ancona. 

E più all'est versogli Apennini 

7° Macerala , con al sud-esi Camerino. 
E più all'est, già sul Tronto 

8° Fermo , con Ascoli. 

E dagli Apennini al Tirreno 

9° Di costaalla Toscana sul Tevere, Perugia . 

10. Giù, pure sul Tevere, Spoleto, con 
Rieti all'est. 

E più al sud sul Tevere : 

11. Viterbo. 

12. Roma. 
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E da Ruma all'csì-suii, ili costa alle terre <Ji 
Napoli 

15. Frossinone, con per enlro le [erre di 
Napoli, Ponte-Corvo. 

E bene in là per entro le lerre eli Napoli 
(colà Terra di Lavoro) presso al Volturno 
ih. Benevento. 

306. La superficie degli Slati Pontifìcii è 
dì miglia quadrate 13,000. La popolazione di 
2,000,000 anime. 

Civita- Vecchia, sul Mediterraneo (verso la 
Toscana) Ferrara' sul Po, Comacchio sull' 
Adriatico, verso Ferrara; Ancona, e in Roma, 
Castel Sant'Angelo sono le città fortificale: 
di 7,100 soldati l'esercito. 

ARTICOLO IX. 
.REPUBBLICA DI S. MARINO. 

307. Per entro gli Stati Pontificii, sull'A- 
driatico, tra Forlì e Urbino, sta la città di 
S. Marino con quattro borgate, clic la circon- 
dano. In lutto da 5000 sono gli abitatori : i 
quali, sotto là protezione del Papa, si reggouo 
a repubblica. 
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ARTICOLO X. 

BRAME DELLE DUE SICILIE, 
g. 1° Posizione, e Partizione.- 

508. Dagli orientali conni «Mio Stato Pon- 
tificio in là fra i due mari Adriatico e Tirre- 
no, corre ii reame delle due Sicilie, compren- 
dendo e tutta quella estrema parte d'Italia , 
e l'isola Sicilia, e tolte le isolelle, che all'an- 
golo tra l'isola e la lerra ferma si spandono 
col nome di Eolie. 

309. Il reami! si scompare in due re- 
gioni: l'uno è del tratto di terra ferma, e le 
cui terre si dicono Domimi di qua del Foto; 
l'altra dell'isola, e che si dicono Domimi di là 
del Faro. L'una e l'altra regione si scomparte 
in Intendenze, quindici delle quali sono nei 
Domimi dì qua, e sei ne'Dominìi di là. 

•■ g. 2°^, Intendenze di qua del Faro. 

310. Le Intendenze di quà del Faro ( pi- 
gliandole dai conlini degli Stali Pontifìcii in 
sull'Adriatico) sono: 1 

Intendenze Capitali. 
I" Abruzzi Ulteriore 11° Teramo. 
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2' Abruzzi Ulleriore 1° Aquila. 
3° Abruzzi Citeriore. Chienli. 
f|° Capitanata Foggia- 
5° Terra di Bari. Bari. 
6° Terra d'Otranto Otranto. 

E indi lungo il Ionio. 
7° Basilicata (entro terra ) Potenza. 
8" Calabria Citeriore (entroterra) Cosenza. 
i)° Calabria Ulteriore II* Catanzaro. 
E indi risalendo il Mediterraneo. 

10. Calabria Ulleriore i a Reggio. 

11. Principato Citeriore Salerno. 
II.. Napoli Napoli, 

alla cui Intendenza si assegnano altresì 
le isole Procida, Ischia e Capri. 
43. Tel-radi Lavoro Caserta. 

col gruppo dell'isole, Ponza. 
E dal Principato Ulleriore 1°, andando 

nello interno pei nord-orati ; 
iU. Principato Ulteriore II" Avellino. 
15. Saoaio, o Molise Campobasso. 
Dct Dominii di là del Faro le Intendenze 
sono sei : 

1° Nell'angolo boreale della Sicilia, quasi 
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di fronte a Reggio, sta Messina, o città del 
Faro, e ohe dà allo Btrello il nome.' Alla In- 
tendenza di Messina si assegnano l'isole Eolie. 

r Lungo i! lato, che corre guardando l'Ita- 
lia, ccltiude colà il Tirreno, Palermo, capitale 
clic è , insieme con Messina , di lulta l'isola. 

3° Sull'angolo che guarda aWoveit, Trapani; 
c ad essa Intendenza si assegnano l'isole 
Egadi. 

!f° Sull'angolo, che guarda ['est-sud, Sira- 
cusa. 

5" Sul lato, che fronteggia il mar Ionio, 
Catana. 

6° Quasi nel centro dell'isola, Caltanisetta. 
§. 3. Superficie, Popolazione, forze militari. 

511. La superficie totale delle terre di 
Napoli è di 31,000 miglia quadrate; la popo- 
lazione, di 7,fc20.000 anime. , 

Gaeta ( sul Tirreno ) al golfo dal mede- 
simo nome, e quindi all'est alle foci del Vol- 
turno, Capua; sull'Adriatico (negli Abruzzi 
Ulteriori) Pescara, Ci vitella del Tronto, sono 
fortezze ragguardevoli ne' Domimi di quìi del 
Faro. Messina, Trapani, Siracura, sono for- 
tezze nei Domioii di la. 
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Di 51,000 soldati l'esercito, di i 7 vele 
l'armala. 

ARTICOLO XI 1 . E XII. 

Italia Inglese, o .Valla : 
Italia Francese, o Corsica. 

312. Dell'isole di Malta, e (li Corsica, si 
è dello abbastanza , ove dell'Inghilterra, e 
della Francia. 

ARTICOLO ULTIMO. 

Culto, Governo, Linguaggio, Industria, 
Commercio dell'Italia in generale. 

513. Cattolico è il culto dominante in 
tutti gli Stali d'Italia. Vi sono tuttavia tolle- 
rate le picciole popolazioni di Valdesi, che 
vivono appiè dell'Alpi Cozzie nelle valli di 
Luserna, di ingrogna, di S. Martino. E le 
famiglie de' negozianti Svizzeri, Tedeschi, 
Calvinisti o Luterani ch'ei siano, o d'altra 
setta, domiciliati in Torino, in Venezia, in 
Napoli, in Sicilia. 

314. Regio-Indipendente il Governo, sal- 
vochè nella Repubblica di S. Marino. 
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315. Italiano, sebbene con più e più dia- 
letti , è il linguaggio, salvoehè nella Savoia , 
ove si parla il francese 

31f>. Gli Italiani, per loro induslria danno 
all'estero ( frulli del suolo ) frumenlo, for- 
mentone, rìso, lini, frulla secche e confette: 
aranci, cedrati, formaggi, vini, eliquori squi- 
siti; e ( frutti d'arti e mestieri) pergamena, 
seta greggia, drappi di seta, velluti, guanti, 
broccati e ricami in oro, in argento; gioielli 
di corallo e di vetro, teriaca, mosaici, quadri 
di pitture, statue. E sparsi per ogni parte del 
globo, aiutano su per le marine del Medi- 
terraneo in Asia e in Africa il commercio 
altrui, facendola ai porti e alle borse da in- 
terpreti per mezzo del linguaggio, così detto 
franco, che é una forma d'italiano misto con 
gran copia dì parole e forme arabiche, e lur- 
chesche. 

5(7. Equanto all'aspetto delle città, e alla 
coltura delle scienze e lettere e arti belle, io 
ripiglierèco! già citato Giambulìari. « Questa 
» bella e ricca provincia non ha bisogno 
» delle mie lodi, nè che io racconti le doli 
» »ue. Non perchè io non brami pur som- 
» marne nte il saperlo fare; ma perchè .... 
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ii giudico mollo meglio tacerae il lutlo, die 
» raccontarne una parie , come io non 
» debbo ». E cerlamenle scarsa non è rifa- 
lla o di citià popolose e belle, o di edilìzi! 
maestosi, o grandiosi, o gemili; o di Univer- 
sità, di scuole pubbliche, di Biblioteche, di 
Musei; o di classici monumenti e modelli 
ed esemplari suoi proprii per ogni lavorìo di 
ingegno e di gusto. 
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ANNOTAZIONE. 



Nell'ali PO verarc gli Mninprlimi'iili pulì tiri dogli Stati 
d' Europa , si è allato, ami clic ad altro, all'additare il dova 
ciascuna citta principale si Ir ora, L'assegnarsi poi alcuni 
città ora a tale, ora a tale altro scomparii melilo , è cosa , 
b quale, simuiie illuminile ni lutto dai jirun l'iliiiiculi 
a m mini 9 Irai ivi , può ad ogni modo cariare. Cosi , p. et, , 
negli Siali Sardi , Aorta . t he si Minio coniare anch'essa fra 
k città espilali di Dici'iione, è assegnata , per le cose mili- 
tari , al Governo di Torino , e per le cccleaias lidie alla giu- 
riidiiione di tliainliiry : e di lle olio province , elle si cen- 
tanno in Savoia, quella del Carouge fu poscia soppressa, 
con lo scompartire , elle si fece , i suoi Comuni fra il Fos- 
signi , Ciablese , e Gencveae. 



L'autore intende godere dei privilegio concedute dalle 
Hegit Patenti del 28 fM ra io 1826, avendo egli adempito* 
quanto elle prtscrirono. Eli avrà per contraffatto ogni («ni- 
piare non tonlrastcìjna/o con la tolUucritla dell'Autori. 
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